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MASSIME REPUBBLICANE, 

1 Non vi può esser transazione fra quel- 
li, che vegliono, e quelli che non vogliono, 

2 Le minaccie ye le ingiurie nos spaven- 
tano i Repubblicani, perchè non sano ragioni. 

3 Proteggere il fanatismo, la superstizia- 
ne, e gli errori antichi, è lo stesso, che an- 
nientare la Libertà, e la Repubblica. 
4 Non bisogna adualare l' uomo che s' | 
nalza, nè insultare 1 uomo che verde. Il Re 
pubblicano, che ha conservato sempre il ca- 
rattere 119, non cade giammei, 

s Un Cittadino, che sa pensare, ha di 
ritto di dire tutto ciò, che pensa, i 

6 Si possono metter liputi alle ingiurie, 
ma non alla censura. 


7 Îl Cittadino è sottomesso alle leggi per 


obedizle, ma il Legislatore è sottomesso all’ 
opinione di ciascheduno per ascoltunia. 
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arie Anz | 


8 Quelli che investiti da. una Autorità. 
attendessero ingiustamente all’ altrai sicures. 


za, comprometterebbero molto la loro propria.» 


9 Il desiderio di conservare una cari:a, 
è un sentimento 
legittimo , e nobile; ma la memoria d'aver 
resi importanti servigi alla propria Patria, è 
il più nobile sentimento, che consola ne.ic 
diss ravie. CE gd 

+0 Sarebbe imprudente, e mal accoito 
quel Repubblicano, che compromett.sse un 
altro ‘Repubblicano; questo mestiere dovr b- 
be apparten:re airealisti, ed agli aristocratici, © 

x: Non sì fannio leggi con parle. ma 
con leggi si formano isstituzioni. Con d.ci- 
sioni si mette in esecuzione un NUOVO s stc- 
ma d' le institazioni peifez ona- 
no i costumi, le fe idee, c dal 
fondo deile 1dse, 


ov: si possa fare ;l bene, 


instruzione : 
instruzioni, 
e dei costumi, nascono poi 
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le maniere, gli usi, c la lingna, che man 
ticne, e perpetua l' ordise socizle, 

r2 Un Cittadino severo nei suoi princi 
pii» dolce nelle sue azioni, se minaccia 
to da più parti dicesse:.,, Jo non. ho fitto 
che bene alla Repubblica, e non potitvenir. 
mene male. ,. Egli talvolta corerehte rischio, 
col testimonio della propria. coscienza d' cs. 
sere periuro, € siprificata. 

(13 L'uomo, che sa soffrire ss onora 
molto più di quello, che sa vendicarsi, 

14 Se unite assieme i mezzi di prevenire 
i delitti, con i mezzi di castsarli, voi avre 
te un mezzo, che notrà rendere la persccu. 
zione attiva, sù infaticabile . 

15 I popoli imicatori per loro natura, 
quando le leggi son savie, ed i goverai Io - 
rali, mici tatto il bena per simpatia, 
e cen entusiasmo . 

BULOGNA 1 Dicmbre, 

TI di 209 Novembre alle are 
vò na ordine dal 
Amministrazione Centrale di questo Dipar- 
timento , di festeggiare nel di vegnente colia 
sbarro d’ artigliena, la nuova installazione 
del Corpo legislativo di questa Repubblica . 

. Lo Stato Maggiore della Guardia Nazio- 
nale, quantunque avesse inteso dalle Auiori- 
tà superiori, che per decorare la funzione ba- 
stasse un qualunque rinforzo alle compagnie, 
che montavano la guardia, pure tanto 9° a- 
doprò nel breve intervallo di tempo, che li 
riuscì di raccogliere all’ ora dustinita più di 
30. Cittadini all’ armi a S. Francesco. 

La Funzione doveva seguire nel luogo 
ampio, e delizioso detto, la Montagnola. 
Eravi un gran concorso di Popolo ad assis- 
tervi. Dopo il mezzosì, fra le melodie guer 
riere, sfilarono in ordne le Compagnie mili- 
tiri al luogo sudd:tta, le quali dopo alcune 


S pom. arri. 


militar evoluzioni, si disposero in un cerchio, 


Armvato lo Stato Generale Francese, quello 
della Guardia Nazionale, unito si Capo Bat- 
taguoni, e suoi Ajatanti, ed il Citt. Comis- 


Direttorio Cisalpino all’. 


sario del Potere esecutivo, si fecero varie sal. 
ve d' artiglieria, d.po le quali fu ordinate 
improvisamente all’ Ajutante, e Segretario 
Pugleli di montare a Cavallo, e di legger ad 
alta voce al Popole Sovr. no quattro Fogli. 
Ii pr ‘mo del Ministro di Gue:ra Vignole, il 
seconiò del Gen. Comendarte le did 
la Repubblica Fiorella, in cui davano i testi. 
moniti più inceri dell. loro premura, che 
avribbero instamcabilmente nodiita peri suoi 
fratelli d' arme, e per la felicità d:lla Rep, 
Ii terzo del Tomiisitio Caprara, che infor- 
mava il mopolo della nuova in:ta lazione del 
Corpo tegislitiva, che animava i Cittadini 
all’ osservanza delle Vittà Repubblicane , e 
che li invitava a fare lo stesso giuramento, 
2 cui si obbligarono i loro fegsiatori. Gran 
di furono è vero gli applausi che ottennero i 
due primi Fogli dei due Generali, ma a ques» 
to terzo invita furono molto più energici, e 
vivaci, vedeadosi in un momento a'sarsii ca- 
pelli in aria, e quelli specialmente dei Citîa- 
dini della Guardia Nazionale, in segno di 
prontamente acconsentirvi , L’ ultimo Foglie, 
era emanato dall’ Amm. Centr che anch’ cs- 
sa recava la consolante notizia per ewi eran- 
si stabiliti questi segni d’ esultazione, 
cosse egli pure molti applausi. Tuonò di nuo* 
vo il cannone; il Popolo ebro di gioji esul» 
tava, c godeva nel veder stabilita la sua Re. 
pubblica, a cui con replicati evviva lc augu- 
r.va ogni felicità. Intanto Te Autorità Milita. 
ri si ritirarono, la Guardia Nazionale si «filè 
verso il suo Quotiere in mezzo agli applau- 
si i ed alla contentezza universale. 
La Municipalità del cintone di S, Cizce- 
, ha inviati due Membri del suo seno all’ 
Arcivescovo, avvertendolo , 
to stesco dell’ passavano alla visita, 
@ sia espierazione delle arcivescovili Carceri, 
Dopo un poco di ressist:nza, il buon Vecchio 
sj è calmato, e specialmente ala parola, leg- 
ge. il che non valevasi intendere da quel 
birbante dell’ ex Bargello, che poi a quattro 


e ris- 


che nel momen- 
avviso, 


. 


parole s'pnificanti, con stile Repubblicano si 
avvilì. Arrivati pel luogo, si è trovato in 
ogni sua parte nel mod simo antico erato, 
segno evidente delle future speranze, che 
nutrivansi di adoperar'e un' altra volta. Han- 
mo intimato di scantare dal muro tutti gl'is- 


trumesti di monarchica barbarie, che se vi. 


vino a tormeatare fo misere vittime dell Ec= 
clisiastica tirannia ; di togliere l’uso di Car 
cere al'a socteta detta, il Forno, e a molti 
altri ambienti orridi, ed insalabri, e riduire 
alcune Camere al semplice uso di correzione 
per quei miseri Sicerd.ti, che cadessero per 
srontura in quei delitti, che altre volte si 
scusavano per debolezza d' asimo, e per fra» 
gibo. o 

Non v' ha dubbio che Te anime grandi 
sempre pre enti a se stesse anche quando se 
no comprese, e circondite d'affari dell’alti. 
ma importanza, non dimenticano le più pic» 
cole cose segnatamente qu ndo di bencficare 
e co' bcenceficj stessi spronar atri a far del be 
Rea suvi suatli , e segualaene i meriti e la 
virtù .gIl sempre generoso ed immortale Be- 
naparte ne ha dara una prova non equivoca 
: ms] dono d'una Corona Civica fatto aila Cit. 
tadina Durssi Javandaja della st mezza 
Brigata ne'lo scorso mese Vendemiatore, co- 
m: si rileva dal'e lettere, che ora ci sono 
pervenute, e che ci crediamo in dovere di 
pubblicare. 

Dal Quartier Generale di Passeriano pres. 
so Colroipo li 11 Vendemiatore |’ Anno 6 , 
della Repnbblica Francese una jeindivisibile, 

Il Generzle di divisione Capo dello Sta= 
to Maggiore dell'Armata d'Italia, 

Alla Cittadina Maria DuraniImbianca- 
trice della 51, mezza Brigata. 

Il Generale in Capo Cittadina stimatise 
sima nel far conoscere il tratto civico , ed 
intrepido, che voi avete fatto nei piss.gio 
della Piave il primo Nivose anno quinto nel 
salvare col pericolo di vostra vita uno de’ 
mostri bravi fratelli d' Armi, vi ha destina» 
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ta uha Corona Civica , vengo dallo stessa 
incaricato d’eseguirne la commiss'one . 

Mi cò tutta la fretta , 0 Cittadina di re 
capitartvi questa Corona col mezzo d-)] Ge- 
neral, che comanda la Divis'one Voi come 
prenderete che è stato scolp.to il trutte , che 
onora îl vostro sesso, non meno di voi;.cui 
vi farete ‘agsiugnere il vostro nome, e quel. 
lo deljbravo. soldato , che avete salvato, © 
che noi ignoriaino. 

Salate, e stima Fraterna . 
Segnato Ailessandra Bertier. 
| Per copia conforine Il Generale Di Bri- 
gata Les:ol» : FOO 

Dal Quartier Gencrale di Verona li 16. 
Vendemiatore anno sesto dea Repubblica 
Francese una, e indivisibile + IL General di di- 
visione Brune Commandante la seconda divi- 
sione attiva. : 

AI Generale di Divisione Bertier Capo 
dillo State Maggiore dell’aruata d' Italia, 

La brava Cittadina mio caro Gencera:e ya 
cui il Generale in Capo ha destinata la Co- 
rona Civica, per avere nel passaggio della 
Piave, e con pericolo della propria vita sal. 
vato nel primo Nivose anno quinto un Gra 
nattiere, ed un Volontario, si chiama Maria 
Durani ; essa è lavandaja nella si mezza 
b:gata, Il Granatiere si chiama l'ilippo Rie« 
card: Egli serve nella quarta mezza Brigata; 
Il Volontario si chiama Renato Bousset , ® 
serve nella sr mezza Brgata. Ho data la 
Corona Civica a Maria Durani alla testa del» 
la cinquantun:sima mezza Brigata in Batta» 
ga a questo cietto , sulla piazza d’ arm) do- 
ve cravi un concorso immenso di Mltrari, 
che ignoravano cosa dovesseto più ammirare 
se il tratto eroico di Maria, o quelli’ iniefe= 
bic memoria, che mon lascia d.mescicase al 
Generale in Capo nessun mezzo di ricompen- 
sa per risvegliare l'amore della Virtà, 

Maria Durani è stimata nella mezza Bri- 
gata, ed il tratto che il Generalin Capo ora 


ricompensa, non è dei primi, Ia una fossa a 
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S. Giorgo essa avea salvati quatro Volonta- 
rj della quarta mezza Brigata: soventi volte 
ha essa soccorsi i feriti in mezzo alle Archi. 
buggiate, ed a pericoli . Questa Donna ha 
veramente un'anima elevata. Mentre io le ho 
appesa al Col!o la Corona Civica , I ho ab- 
bracciati; Questa povera donna , cra allora 
tremante ed avea gli occhi molli di pianto. 
Un Offiziale avendole detto tubramercsti be - 
ue di abbracciare il Gunerale in Capo ? Essa 
bacciò la Corona ,, e rispose solamente : oh 
SÌ, questo bravo Generale! 

La mezza Brigata sfilò davanti la Durae 
ni ch' era al mio fianco; Un Plutone di Gra- 
maticri, e la banda la condus:ero a casa. In 

‘ acsuito l'imvitai a pranso al Quartier Gene» 
rile, procurando così di soddisfare i deside- 
riì del Generale in Capo ed i vostri. 

Salute, ed Amicizia. 
Scegnato Brunet. 

Per copia conforme il Generale di Briga» 

‘fa Dessole. 


Estratto di Lettera di Piacenza in data 
delli 29 Novenzbre. 
‘— Appena arrivaro costì il General Masse 
na non approvando le d'sposizioni date a co- 
desto Governo per l’allogiamento delic Trup- 
pe. subito cominciò a porte in esecnzion: la 
‘di lui autorità sopra ll Convecti de Regol arl 
Furono perciò per ordine suo inasdati via da 
lore Conventi quelli di S, Rartofomeo, dis, 
Sisto di S, Savio. di S. Francesco, diS Vin- 
«enzo 5 e finalmente fù evacuato, il Semina- 
rio. Nella cora seitimana s1 dceva per cer- 
ta ia soppressione del gran Coleggio dis. La- 
garo insutuito dal Cardinale A'beroai . NI 
Sabbato poi cra decisa, ma poi mediante lo 


dh 


esborso di un buon numero. di Zecchini ela 
mediazione di qualche persona onorevole ll. 
celpo è stato arrestato . 


MEOEHIM 8 Novembre. 
:Il Magistrato di Rastad. ha già.riceveta 
la notizia d'essere stata scielta questa Città 


| al Congreso di Pace frà I’ Imperatore ; e la 


Francia . Es.0 si apprirà ai 25. I nomi che 
ci sona petvenuti , di quelli che devono coma 
porio sono i seguenti, 

Per parte di S, M. I’ Imperatore. 

6. Ecc. il Conte diMetternic Wineburgo, 

Deputazione dell' Impero. 
Coliegio degli Èleztori. 

Magonza Sua Ecc. il Ministro di Stato 
Baron d’ A'bini. S:ssoria il Manistro di Sta» 
te Conte di Lochen. 

Collego dei Principi. 

Austria . S, Ecc. il Ministro di Stao C. 
di Lehrbach. Buvica. S. E il conte di Li- 
nange; il Consiglier privato di Reibelt, Wur 
aturgo il Capitolare Conti di St: seion.. Han» 
norer, 0 Bremen .il Barone di Rbeden. il 
Sig. di Schwartakopffr Buden S. Ecc. il Mi. 
nisito di {tato Barona d' Ede!aheim ; il Con 

siglier priva.o M ycere Darmstadt d. Eco, dl 
Ministro di Sta'o di Gatz.rt. 
Coliego dele Città, 

Frausfort. Lo 3cabb no di Gonterrode . 
lo Scubbiano Scweitzer, Augusta, , il Signor 
di Stolzspfe . 

Olire ai Ministri de'la Depulezione s vi 
sono ancora queli nominar da divese Corti, 
e frà gli alini. Dis) Re di Sv.vîiz come Zan 
rante della P. e di Wistfalia : il Conte di Fer. 
sen, il sig. But, ed il Sig. Scherbing :'4a/ 
Kw di Prussia, il Barone de Jacobi, 
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SUP. AL N. 44 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
SABBATO : Dicembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


REPUBBLICA CISALPINA. 
GRAN CONSIGLIO 
Ses'ione del giorno $ Frimaire, 

Fressidenza del Citt. FENAROLI,. 

Depo la lettura del processo verbale, Ta- 
dini ha osservato, che nel medesimo è scor. 
sa una frase indecente, paragonandosiil Cor- 
po Legislativo, ad nma mandra di bestie; il 
Pressidente sogg'unge, che tali sono statele 
precise parole di Dandolo, +—--. Il precesso 
vetbale è apprirvato, 

Un messa;gio del Direttorio ammunzia, 
che un Ciitadino, ora Medico Francese, c 
reo d' un assessinio si è sottratto colla fuga, 
e chiede di difendersi col mezzo di un pro- 
seuratore . Il Direttorio interpella il consiglio 
sù quisto affare, 
commissione, 

St legge da un Segretati o articolo per ar. 
dello il piano della commissione per la for 
meazzicne della Guardia del Corpo Legi lativo, 
Mozzoni vuole jiéhe la guardia sia comanda- 
‘ta. da un Capa di Battagiione. Scaribelli pro. 
«pone uh Capo di legione.,, Tur troppo , egli 
dice, questo Corpo dovrà agire ‘© A pproe 
vato —- Latuada varrebbe, che tutti gl’ I- 
taliani potessero essere ammessi nella. Guars 
dia del Corpo Legislativo, ed è sostenuto da 
La-Hoz. Scarabbelli crede, che.sia cosa im- 
politica l’ affidare a dei forestieri Ja Guardia: 
del. Corpo Legislative., -——— Adottata I’ opi- 
niotie di Scarabelli, —mn Si discute lunga- 
mente, sc per essere granatiero si richieda la 


statura di 5 piedi } questa questione È decisa - 


a norma del proprsio della commissione, Gli 
| altri articoli sono decretati . 1 
Si apre la disgatsione sul messaggio dcl 
Direttorio, 1a risposta a quello del Consiglio 
sull’ unione del Ministro di polizia, a quelle 


Rimandato ad una. 


di giustizia. Dandolo erede, che se ci consi» 
dera la legge, e l’ articolo della costituzione, 
essa è stata strappata alla religione di quelle 
che l’ ha fatta. Egli trova l’ atto incostitu. 


ziorale, e propone, che si consideri, come 


nom avvenuta, tanto più che in questi tem- 
pi, in cui diventiame limitrofi deli’ Austria, 
la più gran vigilanza è necessaria. Protesta, 
che un Ministro non deve avere due poteri, 
e conchiude con dimandare il rapporta della 
legge, e che il Direttorio nomini un Minis- 
tro di polizia a Grandi applausi, Bellò 
domanda 1 urgenza, e appoggia Dandolo. 
Fenaroli soggunge, nello stesse senso di non 
volere esaminare quale spirito abbia dettato 
la legge, se sia stata fitta per le circostan- 
ze, O per una strana economia , 0 per un mi» 
sersbile spirito di vendetta personale, e di 
malignità, —— Vivi applausi. Dice, 
ché senza perdere il tempo a cercar questo 
si rapporta a dimandare 1’ osservanza della 


costituzione ; osserva, che il legislatore è in 


contradiziome con sè medesimo, facendo giu- 
rare l’ osservanza alia costituzione, e facen- 
de nna legge incostituzionale: dice, che È 
tempo di provare cei fatti, che si vuol di- 
fendere la costituzione. —— Applausi, — 
Propone che si decreti, che avendo il Gran 
Consiglio giurato di mantenere la costituzio. 
ne, ed essendo la mancanza di un Mizistro 
di polizia uma violazione.della medesima, di- 
manda che il Diiett. ne elegga uno nel ter 
mine perentorio di tre giorni. Il discorso è 
decretato di stampa. Si mette alle voci Vl. 
urgenza . Il Consiglio si leva tutto intiero. a- 
girando. i cappelli fra gli evviva della tribuna, 
Dopo qualche contrasio sulla redazione 
della rissoluzione , si adotta quella di Savona. 
rola in due articoli 1 La legge dei 13 bru- 
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mifera è dichiarata come non avvenata.3 TI 
Direttorio si presti ad eleggere dentro tre 
giorni un Ministro di polizia. 
Si apre la discussìone sulla risposta del 
Dirett. al messaggio sulla libertà della Stam- 
pa. Federici monta alla tribuna, e diee, che 
alla medesima si deve parlare francamente 
centro qualunque ministro, o qualunque 
proclama. Difende la libertà della Stampa, 
madre della rigenerazione , delle mazioni, 
chiama misterioso il proclama ‘del Ministro, 
s ne legge alcuni articoli, fra i gridi di disa- 
prevazione del Consiglio, e gli wrli delle tri- 
bune. Dice che si è giurato odio dei Re, 
che il Mia. proibisce di parlarne con disprezzo. 
Propone il seguente decreto . Conside- 
rando che il proclama del Ministro ‘offende i 
diritti dell' uomo, c la costituzione, îl Con- 
siglio lo annulla unitamente alla legge, che 
vi ha dato luogo, Lecce dice, che è af. 
fligente l'essere ancora obbligati a difendere 
la lbertà della stampa. La posterità rimar- 
rà stupita, che alla fine del secolo XVIII. 
si sia velato porre frà le mani del potere ese- 
cutivo quelle funesto di limitarla . Continui 
el'a sempre il fiagello degli aristocratici, e 
dei superstiziosi, Dimanda l' urgenca, e il 
rapporto della legge. Dandolo denomi- 
ma infame il proclama, che eccede la stessa 
legge, osserva,che la legge è costituzionale, 
dice che si può avnullare il proclama, e man» 
tenero la legge ( ramori). Dimanda , se ua mi. 
nistro poteva erdimare al Popolo Cisalpino di 
essere più schiavo, che sotto la Casta deire. 
Legge alcuni articoli del proclama , e dice, 
che egli l' abbandona all’ esecrazione del po- 
polo. grandi applausi , Ol Dio! che 
hai fatto il mondo , egli seguita, per esscra 
lodato” dagli esseri da te creati, soffcirai tu 
un ministre, che cerca abbrutirli ? Questo mi. 
nistro che io non cenosce , ne voglio conos. 
cere, non può cssere Repbblicano . Esorta 
gli scrittori a scrivere liberamente senza al 
cur riguardo alle persone + Propone che sia 


Approvato, . 


‘ Hibertà della 


abbracciato il proclama s = grandi applan:i, 
E opina, che si sostenga la legga -- rumori. 
Lecce , io non ho eloquenza, ma soro Rep- 
ubblicano, se la legge esiste, sarame serapre 
sotto la sferza direttoriale e ministeriale. Dchò 
appoggia Lecco — Alpreni propene che sia 
chiamato il ministro a giustificarsi nel Con- 
siglio —= Federici parla contro la legge — 
Tadini prova , che ella è incostituzionale, 
perchè i” articolo , a cuì è appoggiata non 


| parla; che della privativa dell’ arte di stam» 


pars: se nor prendete delle misure forti, egli 
dice , ogni ministre vi metterà sotto i piedi, 
Annunzio, che anche quello dell’ interno ha 
fatto un prociama vergognoso. —— Diande- 
lo convinte delle ragioni di 'Tadini ritira la 
sua mozione «== Mascheroni appoggia Ta. 
dini -=- Il Presidente racite all: veci la die 
chiarazione dell'urgenza: it Consiglia la de» 
creta. Il Consiglio decreta, che il proclama 
del ministro di Giustizia sar abbrucciato , -- 
La-Hoz dice: valete abbruciare il proclamae 
conservare il ministre? Dimanda che sia di- 
chiarata in istato d’ accusa —-- grandi applau- 
sì. Guiccioli ossserva, che il Decreto di ab- 
brucziare il proclama del ministroè incostitite 
zionale, perchè invalve un’atto giudiziario. 
Dimanda, che sia rapportato, — Lattanzi: 
Voi , avete decretato di abbrucciare il 
ministro -. si ride -- voleva dircil preziama; 

appoggio almeno il decreto d'accusa. IL 
Presidente mette alle voci la ritrattazione 

del decreto, il Consiglio lo rapporta, —= 
Si leggono varie relazioni delle mozioni, esi 


‘adotta la seguente, Considerando ,che Ja lega 


ge 13 Brumifero non appoggia, che all’ arti. 
colo 356, della Costituzione. Considerando, 
che questo articolo non riguarda punto la 
stampa, ma solo |’ esercizio dell’ 
arte di stampare, risolve, «me La legge del 
13 Brumifero, ed ii proclama el Ministro 
sorio annallati, —— HI Consiglo lo decreta 
tra gii app'ausi generali, -—— Si passa all 
cleziane di un Archivista ( aggiornata) Sileg. 


ge una petizibne di Raimondf Leoni per esset 
fatto Cittadinb-— Rimessa ad una Cora- 
missione. Una simile di Ranza, a cui il 
Ministre di Giustizia vuol rivedere.i, giornali 
per esser egli forestiere , Egli dice, che parte 
per Filadelfia piutosto, che ‘assoggettarvisi ( si 
tide); dimanda d’ essere fatto cittadino. 

Rimesso alla commissione... © 

. La-Hoz insiste sul decreto d' accusa con= 

tro il Ministro di giustizia, 

Si passa all’ erdine del giorno. 

Franziai parla sul dip. d'Adda, e Olio, 
i di cui abitanti divisi dalle raontagne, non 
p.ssono comunicar fra loro otto mesi dell’ 
anno. ——— Rimesso ad usa commissione, 

Luppi fa un rapporto sulla Guardia naz. 
piopene varj metodi per renderla più attiva. 
Vuole, che i Preti montino la Guardia, 

Aggiornato. 

La sessione è levata alle 5 pemeridiaze, 

Il Cittadino Pederzoli di Brescia , ha ri- 
munziato alla carica di Legislatore. Nella sua 
rinuncia istessa, rilace il suo nuovo talcata, 
e quel fervido patriotismo, che lo rende sì 
caro agli amici della Repubblica. Ecco le 
sue espressioni . 


Libertà 


i Fguaglianza 
BRESCIA 1 Frimale anno 6.0 

Giacomo Pederzoli del Dip. del Benaco 

al Pubblico imparziale .. 

. 3s La testimoniamza del proprio onete è 
spesso l' unico, sempre il più. soddisfacente 
conforto degli uomini onesti, Troppo ingius- 
to sarebbe però eolai, che potendo, non pro- 
carasse d’ umirsi l' approvazione degli uami- 
ni giusti , ed illuminati. Ecco l’ oggetto, che 
mi fa presentare al pubblico il presente scrite 
to. 

fo non ho ridicola vanità di credere un 
gran numero di persone interessate per me, 
ma certo un numero ve a' è pure: c la disa- 
provazione d' un solo onest’ uomo mi sarcb- 
be doloroso . Ie cerco adunque di schivarla. 
Nei primi momenti della rivoluzione Brescia 
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ma, fui chiamato & prender ‘posto în quel 


provvisorio Goverae, Io avevo uma decisa 
sipuguanza ad accettarlo | Ma il bisogno del. 
la Patria, ed il timore di essere rimpiazzato 
da qualcune di quei Patrioti, che massima» 
mente i principj d’ una rivoluzione produco» 
no abbendantemente, mi fecero vincere ogni 
Tibrezzo.. = lu pochi mesi perdetti pace, 
e salute. «mem Ho cercato di far sempre il 
mio. dovere, nè altra passione chbi mai, che 
il vantaggio del popolo, che io avevo. l’ e. 
nere di rappresentare, —" Posso giurare che 
non mi sono alzate mai, se il mio cuor non 
me l’ ha suggerito; ed il mio cuere non ha 
raai addottati, nè addotterà mai se non prim. 
cipio di giustizia, sensi d' umanità, misure 
di pubblica sicurezza. — Per mancanza di 
luna, pessoa aver presi raolti abbagli: ma ie 
finisco la mia carriera senza rimorsio 
Sarà continuato a. 


Coni amami nassene sita sense --nen.] 


Gli 

In seguito della notizia di jeri, è neces 
sario sapere, che l' Amministrazione Centr. 
prevenuta di pochi momenti dal ze'o per il 
buon ordine delia Municip. di S, Giacomo, 
intimò all’ Arcivescovo la totale soppres. 
sione delle Carceri, togliemdosiaffatro la giu» 
risdizione del’ illegittimo. tnbunale... 

Ha pure visitato jeri la suddetta Munic. 


I Ospitale degl’ incurabili, e pazzi a 8.0re. 


sola, e la Casa di correzione detta i Mendi- 
canti. Innumerabili sono li abbusi, e gli or. 
rori che colà si trovano, frutte dell’ antico 

santo, e pio regime, che desterebbe ta pietà 
dei bruti non che degli uomini. Gl’inservien. 
ti però si canducouo umanamente, e fanno 
il lero dovere. Volesse il cielo che ciò si pa» 
tesse dire d' altri. Cittadini, voi m' intonde- 
te... +, Sarà tenuta um congresso di due 

isd.vidui della Muaicip. e li Anaministratori 

di questi Inoghi, per concertare il modo di 
migliorare la surte di quegl’ infelici. Tutro» 

si spera dali’ amor patrio, e: ardente zelo del 

le presenti Autorità. 
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GRAN BRETAGNA. 
LONDRA 2 Nevembre. 


E” comparsa in Irlanda una dichiarazio» 
ne fatta in punto di morte da M. William 
Orr, fermiere a Ferranchane nel .contade d 
Aatriev ; condannato sotto il pretesto di see 
dizione. Egli è un mastire della Libertà . Ec- 
«co il tenor dolente di questa straordimaria di. 
chiarazione” 

s, Jo mi vedo condannato nell’ anno tren- 
tesimo della mia Vita a spirare sopra ua ire 
fame patibolo; e questa crudele sentenza e 
atata lanciata contro di me in seguito al Ver. 
dict ( il delitto riconosciuto } di dodici per- 
sone,che avrebbero devuto esser prese a ca” 
so e sceltealmena con imparzialità. Come mai 
Je medesime lo sono state ? Questo lolascie- 
xò che s'esamini dall’ Irlanda, che le ha for. 
mite. E come hanno esse adempiti i loro do» 
veri? Questo pure io lascio, che da Dia, e 
fialla loro coscienza venga giudicato . Pro» 
munziando questi jurys la tore decisione han 
mo creduto conveniente raccomandarmi alla 
Clemenza d’un Re come un individuo degno 
del perdono degli womini., Ed in riconosce 
za ed in iscambio li raccomando alla miscii- 
sordia di Dio, se involontariamente si sono 
ingannati. Il Giudice, che mì ha condanna» 
to nen ha potuto frenare il pianto nell’ atto 
di pronunciare la fatal sentenza ; quest’ atto 
onora la sua umanità: ma l’ aver accordato 
tanta peso alla deposizione caluniosa dello scia» 
gurato, la di cui denunzia mi costa oggi la 
vita, onora egli forse altrettanto la sua ca- 
pacità è Questo è quanto io lascio ancora da 
esaminare a sangue freddo , protestandogi; 
cene ali' universo intiero sollenemente e con 
questa voce, che non avendo più che poche 
parole da esprimere, nen dee, e non può pro- 
famarsi colla menzogna, che il testimonio si 
è reto spergiure , La Legge, che mi condaa- 
ma, ella è una ben severa legge . Possano 

quelli che l'han fatta e quei che l'han pro 
vecata, trovare la lore giustificazione nell’ in 
wiolabile purezza de loro motivi , e nell'ir 
Reprensibile esatezza della loro propria con- 
gotta. Questa legge sparge sopra di me la 
macchia di fellome, ma il mio onore degno 
d'un uomo integro , disprezza questa irapu- 
fazione, che lo perseguita senza porcile rage 


giungere mai. 

La porzione sufficiente, che m' è acca- 
duta in sorte sella distribuzione, che piace al 
la providenza di fare agl’ uomini de’ mezzi di 
sussistenza, e la mia vita costantemente la- 
boriosa, sono la migliore confutazione del 


‘fimprevero , d’ esser io un avventuriere avi do 


di rapire; ma sò d'avere amata la mia pa- 
tria, d'avere profondamente risentite le iu. 
giustizie , che se le vanno facendo , l' aver 


‘sentite egualmente con dolore quella, di cui 


ì Catolici perseguitati sono vittime in Irlane 
da, se l’essermi persino riunito con essi e com 
membri d’ altre religiose sette ; onde procu» 
rare coi mezzi più saggi, edi men sanguina» 
rj la riparazione, di gravami si fattiè un tor- 
to, un delitto una fellenia io sono realmen- 
te ‘colpevole in questa magicra, e non altri. 
menti io lo r.icomosco, e lo confesso ad alta 
voce, 

Ah se i mici | d'fensori ( ag!” Onorevoli 
sforzi de quali io mi compiacio di pagare il 
tributo delia mia riconoscenza j avessero ot- 
tenuto com'essi le chiedevano di fsrmi giu- 
dicare per alto tradimento puttosto che in 
seguire alla muova fegge contro insurezione 
jo sarei stato allora amesse a spicgare i no- 
stri mezzi di difesa, o le mie azioni meglio 
esami nate sarebbero state senza dubbio ri 
guarsate come una testimonianza itrefragabi- 
Je in favor mio. Maquesta giustizia ssi È sta- 
ta negata, e ben mi tocca curvare obbedien- 
te il capo sotto il fereo g!089 deli’ impiriosa 
necessità .‘,, 

Le lettere di Belfort annunziane poi, che 
la sentenza di questo Buovo martire condane 
naro a morte per avcr manifestato principj 
Repubblicani, e per aver fatta parte nell’ ass 
sociazione degl’ Irlandesi uniti, è stata esegui- 
ta, sebbene cgli fosse stato raccomandato dai 
giudici alia clemenza di Sua Maestà. S'è 
visto metter sotto l'armi una forza militare 
considerabile, coraposta delle milizie di Ti. 
seskire, di Momagham, di Reay, degl’ Inva- 
lidi di Carrick-Fergus , d’ un distaccamento di 
Dragoni, di Cavalleria, e d° Artiglieria con 
due pezzi di Cannene. 

Oh quanto è deplorabile la sitmazione d° 
ua Paesc,in cui si giudica mecessario di pren- 
dere tali misure in serpigliante occasione È 
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IL DEMOCRATICO 


IMPARZIALE 


O SIA 


GIORNALE DI BOLOGNA 


LUNEDI 4 Dicambre. ANNO i, DELLA REPUBBLICA CISALPINA 


YI TALIA 
BOLOGNA 4 Dicmbre. 
Cittadini! ecco tre pillole semplicissime, 
ao colla seguente legge si presentarono jeri 
«agli aristocratici j esse saranno un poce ama- 
re al palato, difficili da inghiottire, durissime 
da digerire, nom perchè elleno sieno tali. di 


‘sua matnia, ma perchè sono stati coloro as- 


suefatii fin ora a bocconi dorati, ed inzue- 
sherati, che mon mandavano quel fiato d’ e- 
guaglianza , che muove la nausea al dilicato 
Mansieur, ed alla delicatissima Madame le 
convulsioni, 

La prima parte della legge riguarda , 
quelli che sono usciti dal territorio delia Re- 
pubblica, In essa s' ordina: che tutti gli u- 
sciti'dal territorio dal x .Germinal dell* anno 
scorso, 0 tutti gl’ impiegati in estero gover- 
mo dalla stess' cpoca, debbano rientrare nel- 


rinite mir 


la Repubblica. Quelli che sono in Italia in 
6 dicadi, quelli che ‘sone in Europa in un' 
asno, e quelli che sone fuori di questa in 3 
anmi. Da questa legge sone aeccettuiti i Co- 
mescianti, che hanno domicilio fisso nel ter- 
ritorio della Repubblica , 

La seconda riguarda specialmente 1’ uni. 
formità della pubblica :isstrazione , Perciò or- 
dina, che alcuno non possa uscire dal terri. 
torie della Repubblica, se non compita |’ e. 
4h d’ auni ro. Sono perciò s.chiamati tatti i 
Cittadiat, che si trov.imo nelle Università, 
Scuole, e piazze estere di comercio, edi 
Getitori, Tutori, e curatori, dovranao« di. . 
chiarare i metivi dell’ assenza dei figli, dei 
pup:lli, e minori i luoghi della dimora, ed 
il tempo entro il quale rientreranno . 

La terza riguarda le tanto abbortite dis- 
siazioni dalla Demecrazia. Vaole petciò, ch ‘ 
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tutti gli ascritti a corporazioni di Nébil,. 


e ad ordini, @ cquestri, o che importino qua» 
Iuaque distinzione, e titolo, debbano cntro 
una decade presentarsi all’ Amministrazione 
dipartimentale riapettiva., e pubblicamente 
sinuoziatli . 

Quelli che non si conformeranno alle di- 
spasizioni precedenti, e riguarde alla terza, 
se dopo essersi conformati, riterranno tutta- 
via li stessi ordini, © distinzioni, saranno di. 
chiarati ermigrati y.ed i loro beni confiscati a 
profitto della Repubblica. 

E' stata pubblicata un altra legge; la 
quale accenna, che il Direttorio prenderà le 
opportune miste, perchè in un-mess ‘siano 
stabilite le dogane ai confini del territorio 
della Repubblica. nu 

Fra i nostri ascetici sì fa un gran quer 
tionare intorna al giuramento, a cui si s0n9 
assogettati i Legislatori, Essi hanno cacciata 
una fluttuazione non indifferente fra i catto- 
lici, seminando cai loro teolegici raggiri il 
| dubbia, e I° incertezza ‘se questo giuramento 
sia rcalmente cenforme alle massime del Van- 
gclo. Il Cittadino Morandi Parroco di S. Se- 
bastiano, conosciuto per il suo sodo repub» 
‘Blicanismo., e per la sua profonda dottrina; 
cha d: ssjpate le tenebre sparse da coloro , con 


un suo Parere, che assolutamente potei chia-. 
mare Decisione, pubblicato per le stampe 


Marsigli, in cui fa vedere manifestamente la 
n.una ripugnanza che v'è fra il giuramento, 
ed il Vangelo, fra la Religione, e la Repub- 
blica. Io prego Iddio,che inspiri i nostri Le- 
gislateri. a decretare solecitamente la dilata. 


zione di questo giuramente anche ai Ministri 


del culto, per vedere fin a quanto arrivi l' 


ostinazione di a'cunt.. ... +. Questa ga» 


rebbe una preparazione magistrale, che pur 
ga ebbe eecelicatemente in breve tempo la 
Repubblica, 

Una lettera veruta da un Rappresentan. 
te del nostro. Nipartimento ci aveisa, che il 
Consiglio dei Seniori, ha approvata l' aboli 


zione dell’ aristocratico Proclama. det Mini. 
stto di Polizia, e Giustizia. Chequanto pri. 
ma si apriranno i Circoli Constituzionali 
per tutta la Repubblica. 

Arrivane quì molti Battaglioni di Cisa'pi» 
ni, e Polacchi, che partono alla velta di 
Rimini, 

Cittadini, eccò un tratto dI vero. fatrio» 
fismoy che merita d' e ser viportato ad esere. 
pia comune, cd a consolazione de' Patriosi . 
Libertà Eguaglianza. 

Bologna 8 Frimaicre Anno 6 Reppublica. 
na. Sig. Presidente. 

Il luogo ove una Madre getta il peso del 
suo ventre non pno essere sempre riconoscili « 
fo per patria di chi nasce. L’ educazione sol. 
rtaato forma l’uomo; ed i sentimenti del’cuo» 
se hanno solamente I diritte di costituirne il 
vero carattere + 

IF caso nai fe mascere suddito del vestro 
Principe un giorno. La ragione, che è pur 
superiore al caso , ha rotti: ceppi: mici. Deb- 
bo io forse rinunciare alla ragione per setto- 
mettermi a un caso ? 

Così se il cato vi facesse cadere setto l' 
unghie di mn despota Barbaresco , non cer. 
chereste voi liberarvene a costo anche della 
vita? Nò, m'inganno . Voj siete nato per 
essere schiavo, e forse l’ore di un Algerino, 
che fosse più abbondante dell’ oro del Gran 
Duca di Toscana vi farebbero gimenticar la 
prima, ed accettar la seconda schiavità , Co» 
sì pensano tutti gli aristecratici, e realisti, 

Signor Presidente. Oggi son libero sono 
Democratico. Repubblicano . I miei sentimen» 
ti ne fan testimonio. Viva ia Repubblica Ci- 
salpina . Io. traggo i giorni mici nel scuo di 
questa Madre, che già da molti anni conob» 
bi senza vedere, Viva la Democrazia ! 

- Or come individuo hbero della Repubbli- 
ea Cisalpina, signor Presidente, vi fe moto» 
che non conoaco Patria, dove non vuo'e , e 
tutto obbediscouo, dove sì b.ye a dopo soraì 
il sangue del poporo, deve si vende ogui giu 


x gii 


stizia, dove‘sì spreaza il mienditoj. dove Teo 


.la prepotenza si fan tacere tutte le voci dell’ 
mmanità oppressa, dove all’ apparire di un vi- 
le metallo si violano impunemente tarte le 
leggi, e naturali , € civili; dove i diritti di 
ciascuno nos son cennsc'uti, e dove i ricchi 
e que che si chiamano. nobili si permettono 
le più cannibaliche vio:cnze contro it povera 
# quel che voi chiamate piebre. Dunquenòn 
son più Tascane, non debba esserlo , ne lo 
soro stato mai; mail mio cuore deve deside. 
rare di diventarlo un giorno. . 
Qtì sono in dovere di dichiararvi , che 
ogni autorità vostra , e di chi vi paga per 
servinlo , è cessata sopra di me . Qualunque 
d ritto voi ve ne arroghiate, è arbitrario » ed 
io sono il nemico degi’ arbitri. 

Per ora mi sia lecito dirvi, che avete cale 
pestate erribilmaente le sacre leggi dell’ Ospi» 
talità verso di me stesso, Degli affan parti- 
colari mi chiamarono a Fireaze , V'hò fatto 
breve dimora di pocki dì, e sempre da buon 
Cittadino, Capii quante vi era noiosa la mia 
coccarda , e la mia uniforme. Tutta sentiila 
persecuzione delle vostre spie namerose, Sep 
pi la vostra criminal procedura contro onesti 
uomini, il di cui delitto era d' aver bevuto 
meco un caffè, E cosa volete che io pensi 
della chiamata di cui vi permeteste enerarmi 
in, seguito ,la sera dei 16 Novembre ? Sì, ven» 
ne purtroppo diretta al Signor Salucci nella 
Locanda dell’ Aquila nera .,.. è tanta la 
malignità di questo procedere, che il vostro 
Sovrana stesso dovrebbe punirvene . Egli ha 
riconosciuta la mia Repubblica, c ac è, lo 
eredo ,. leale amico. Voi me arestate gli indi. 
vidui, e ve ne dichiarate il persecutore, Così 
si opra da url reo, ed in un paese , dove il 
solo delitto alberga. 

Per confusione de’ vostri pari, sappiate, 
che su le terre R: :ppubblicane si gode altra 
felicità, altra sicurezza . Qualunque siano i 


fores teri , anche i stessi nemici ben lungi 


dall’ esser molestati sono favoriti, amati, e 


FE 
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patiti da ospiti peltetosi, e'bagnigni, ti 
mi poco voglian finte fagioni der chi non ha 
ciote. 

Signor Presidente, rispettato meglio ut 


Soldato Cisalpino . Lo armi defla frode , e- 


del denaro non vaglioa per chi a cuerd, e 

spada. Vesto i tte colori j tuifo il mi6 sine 

gue ne garantirà il decorò. 

" «afò immutaBifmieate pieno di stima, € 

e dî alta considetaziane verso di un mio si 

mile ritondorto alla virtù, ed alla giustizia, 
Gio. Battista Salucci 

- Seguito: ‘ del Dis torso RPederzoli, 

Mi son trovato a Milano al momento» 
‘clie doveva instatlarsi il Corpo Legislativo. 
Ho d'chiarato a tutti che io non avrei accet» 
tato qualunque pubblico impi: ‘go mi fosse of. 
ferto . L'ho dette pubblicamente avan- 
ti il trattato d' Udine: nà v'è APPArenza $ 
che quel trattato potesse farmi camgiare ris. 
soluziene 

Fui nominate: membro del Corpo legislaa. 
tivo, prima di finunciare aspetta, che fossere 
eletti alcuni sostituiti la probità dei quali gue 
tantisce la pubblica Causa, Traaquillizato im 
questo impertante argomento io valeva se. 
gnare immediatamente la miia dimissione, Ma 
questa sole accennata me minacciava molte 
altre, e ciò poteva nudcera agl” interessì del= 
la Repubblica. Bastò ciò pet farmi discimu- 
lare la mia intenzione mom solo, ma perchè 
colla maggior apparenza di verità, cercassi 
di perswader tutti l’ averla cambiata, ed ec- 
citar tuttii ritresi' ad'imitare il mio esempioa 
Ho ottenuto il mio intenta, nè auguro bene 
per la Repubblica, e sero soddisfatto. m 
Spedisco adunque 4l Cerpo legislativo la mia 
rinunzia, 

La bugìz, e finzione farsno sempre da 
me abbertite. {I sole civismo mi ha reso si- 
mulatore, e mendace per la prima volta. Nè 
chiedo scusa a mici più intimi amici, a qua- 
li ho dovuto. render comune l’ inganno. E- 
glino me lo perdomeranno inigrazia della cam 


è 
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ca, e mi faranne la giusfiziadi non attribuir- 
mi sentimenti indegni d' an vero Repubbli. 
cano, Uomini probi ! Patrioti per sentimento ! 
se voi pemsarete qual cosa crudele sia avere 
tun fisice debele, cd nm morale pastissimo, 
wasti desiderj, e limitate nozioni, conosca 
tutta l” estensione dei preprii doveri, e senti» 
| fe di mon poter compierli esattamente , appro» 
Varete, c compatirete almeno la mia deter. 
minazionce. Non è viltà non timore, non ve- 
nalità, melto meno, che mi guidi: ie arros- 
girei troppo di scorte co) ignominiose. E'la 
voce impcriosa del crore, che mi comanda, 
ed a cui non posso ressistere, 

La natura, il carattere, l’ educazione» 
mi confinano alla domestica quiete. In seno 
alla quale io non dimenticherò mai d' essere 
momo, e repubblicano, e mi sforzerò. sempre 
di render teli i mici sentimenti sinceri, e fera 
Vidi, mon inutili affatto all umanità, 

GENOVA 21 Novembre, 

E° stata fissata l’epeca della presentazio» 
ne della Costituzione ai Cemizi popolari ,il 
giorno * del prossimo Decembre. 

Sono stati muovamente messi în requisi- 
zione tutri gli Stampatori per accelerare } 
impressione del progetto di Costituzione ri- 
Formato, 

.Il Governo ha tramutato il locale delle 
sme sessioni. La sala che ha servito di pri» 
gione agli ex nobili arrestati dopo gli avve- 
mimenti de’ 4 e b) Novembre è nuovamente 
occupata dai ventidue. 

Il gierno dopo la presentazione della 
Costituzione , gli ostaggi di San Domenico 
ritorneranno alle loro case. Si dice però che 
‘ alcuno di essì prenderà 1’ abito di quell’ ordine 
“a cui l'umanità ha tante obbligazioni. 

VENEZIA 2: Nowewbre. 

Si assicara che gli articoli del trattato di 
‘Campo Formio siano altamente dispiaciuti al 
Gran Signore , e che ne abbia fatto delle for- 


PIOOOTTETI Spray, PSOMTAIIII REA IA pag RIA e cre mr Cr 


PER LE è STAMPE DEL GENIO DEMOGRATICO, 


Mi simesttanze alla Repubblica Francese, 

Si dice che gli articoli sscreti del sudeta 
to trattato conterigano delle disposizioni, che 
cambieranno ancera la faccia politica dell’ 
Italia. Si pretende che il Ducato d' Urbine e 
la Marca d' Ancena, faran parte della Cisal. 
pina, come pure quel littorale del mediter 
ganceo ghe da Massa arriva alla foce del Ser. 
chio , che il Pontremolese sarà cedute dal 
Gran Duca di Toscana, il quale sarà eom- 
pensato coll’ incorporazione a smoi stati del 
Luchese. 

Scrivono da Vienna che in Russia sia 
scoppiata una tivoluzione . Quantunque i Rus- 
sì copino scimiescimente i Francesi nelle lor 
mode, crediamo che questa rivoluziene non 


. debba esser alla Francesc, ma alla Pugat- 


chef, 
ROMA £6 Novembre. 

Non è il primo passo falso, che abbiae 
mo veduto quello, cen cui questa segretaria 
di Stato ha fatto sapere al General Pro- 
vera in un biglietto pieno d’ada'atorj come 
plimenti, edinutili ringraziamenti , chs $. S, 
avrebbe gradito, ch: egli più presto che po» 
tesse partisse da stati suoi . Il Genegale ha 
protestato contro quest’ atto , assicurando la 
Segretaria di Stato , che egli non pertirà da 
Roma, finchè non avrà avute le iastruzioni 
su di ciò dalla Corte di Vienna. Egli ha spe- 
dito un corriere col Viglietto indicato , e la 
sua risposta, Molto si teme per questo scon- 
sigliato procedere. Dicesi , che il Diresterio 
Francese abbia richiesta la testa di Monsigner 
Barberi il più iniquo birbante della Corte di 
Roma. Io però crede , che sia piuttosto la 
gua dimissiene. Infatti egli È stato  caeciata 
dal posto ‘che eccupava, el’ hassno costrette 
a ritirarsi in wa convento ja far gl’ esercizj spie 
rituali. 
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SUP. ALN:45 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
MER COLDI' 6 Dicembre ANNO I, DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


4 


REPURBIICA CISALPINA. 
GRAN CONSIGLIO n 
‘Sessione del 7 Frimaire. 
Pressidenza FENAROLI. 

Si apre la sessione alle ore 1r, e si leg. 
ge il processo verbale. I Segretarj sono Vi- 
cini , Perseguiti, Lambeiti, Giovio. 

Scarabelli vuol diminuire una esprestio- 
ne da lui detta jeri sui Pelacchi, 

Alcuni depytati arrivati di nuovo, frà i 
“quali evvi il Cittad,io Polfraneschi ex Mini. 
stro dei Veneziani a Par rigi, danno il loro giu» 
tamento. ]l processo abile è approvato, 

Si legge la mozione aggiornata sul Dip, 
Adda, ed Clio, stata mandata ad ‘ana Comiss 

Dandolo domanda, che la stessa comis- 
sione sia incaricata della formazione di una 
Carta Geografica. dille Rc pubblica. 

Mozzoni trova asssi impo: stante la mo. 
zione, propone di aggiornare la fomna del 
la Commissione per isceglierne i soggetti con 
cognizione di causa. 

Franzini dimandi , che sì ficcino die 
Commissioni, una per 1° affare d’ Adda, ed 
‘Olio, l' altra per la Carta, e la rettificazio» 
ne di tuttii Dipartimenti. 

Mancini in‘iste, La Hoz apporgia Man- 

. cin, Dandolo dice, che non si deve d,fferi. 
‘re di far il'bene, sperando di fare il meglio, 
egli appoggia Franzini. 

i Savonarola confuta Dandolo, sostiene, 
‘che te operazioni parziali in simili puoti non 
sì possono fare senza the abbiano rapporto all’ 

| operazione ‘generale , vuole ancora la homina 
di una sola commissione. 

Rejùua appoggia Savonarola, ma riflette, 
che l’ oggetto di Franzini è urgente, perchè 
nel Dipartimento d’ Adda, ed Olio è inter» 
sotto il corso delia Giustizia, vuole , che 


ui 


| Dipartimento d' Adda, 


‘ihento ne nomini uno, 
rio il Federalisnso . 


‘provvisoriamente una parte di questo Dipar- 


timento sia amtorizzato ad andare ai Tribu» 


nali più vicini. 


Federici osserva, che vi vogliono degli 
anni per fure una Carta Geografica, citta | 
ecempio della carta della cessata Fombardìa; 
appoggia Fsanzini, e vuole si nomini una 
Commissione per la parziale operazione de! 
ed Ole: ricorda, che 
è stata decretata |’ urgenza. 

Fenaroli vuole una Commissione nume- 


 gosa, in cui vi siano soggetti abili alla Gco- 
| grafia, e prattici del Dipsit mento, 


Un membro vuole che sia composto di 
dieci, Savonarola insiste. Il Pressidente lo 
domanda all’ ordine. Mascheroni vorrebbe. 


vena Commissione di 20, e che ogni Dipasti- 


Si grida alibas- 
La mozione di Fran. 
sini è approvata, Del tumulto regaa nella 
sala, Il Pressidente richiama all’ ordine . 

Un Membro vuol parlare, è avvertito, 


che la discussione è chiusa, La discussione 
è aggiornata a domani. 


si Savonarola è 
Si fa la nomina della Commissione du. 
rente questo tempo. Dura il rumore, Il Pie- 
sidente minaccia di levar la sessione se centi 
nuasse. Fraazini, Mascheroni, Calvi, Tadi- 
ni, Fontana. Bocchetti, Pelosi sono gli eletti. 
Gambora parla a nome della Commissio- 


ne ., e per far un proclama al popolo sull’in- 
| stallazione del Corpo Legislativo , legge il 
“proclama, che dettaglia i sentimenti, edi do- 
‘veri dei legislatori. 


Entra un Messag= 
giero del Direttorio , 

Si decreta, che il proclama si passi agli 
Anziani. Si legge il Mssaggio del Di- 
ettorio, che manda 159 medaglie d° argento 
per i Rappresentanti, ed una d' oro per jl 


"26% 


Pressidonte. — Tutti rimangono estatici, 
mor sanno che sia la cosa. 

Si legge la mezione di Savonarola sulla 
polizia delle Commis:ioni. Le Commissioni 
devone radunarsi nel recinto del Consiglio 21. 
le sette della sera, ed alle otto della mattina» 
Approvato. Nella Sala destimata a ca- 
dauna Commissione, sarà una tabella. por- 
tante il nome dei Conaiponenti all’ oggetto 
approvato. Nelle cose urgenti la Commis- 
sione si radunerà all’ istante all’ invito del 
Pressidente. —— Approvato, 

Gli Ispettori chiedono il fondo di bi 
lire per le spese necesarie  --s= Il Presiden= 
te rinova la propasizione per l'elezione di 3, 
sedatori, propone che debbano essere Cisal 

| pini o anche forestieri . Vengono eletti per 
schedole , Custodi con voti 67, Groja 35, 
Mazza 33. Il Cittadiao Foscolo ex Segreta. 
rio della Municipalità di Venezia è ottenuta 
dopo di questi la maggiorità. 

Peggi marida le sue opete al Consi- 
glio con una Îunga lettera con cui lo.fe- 
licita, e da di sce vantaggiosa notizia . Ri- 
mandata alla Commissione per le petizioni di 
Cittadmanza. Sulla proposizione del Di. 
rcettorio si tratta delia Stamperia Nazicnale 
da erigersi, si dichiafa l'urgenza, si risolve 
che in ivilano debba esservi uma Stamperia 
Nazionale. Si Lege una mozione di La-Hoz 
di chied:re al Direttorio un rapporto sul pro - 
clama del Ministro Luosi contro la Ibertà 
della Stampa. ——- Dehò parla contro l’ine. 
secuzione di varie leggi,e cita, le con:raven» 
zioni che giorniImente se ne fanne, prosie- 
gue sula necessità di far punire il ministro 
autore del proclama, propone di Invitare il 
Direttorio a dar soddisfaziene alla Nazione, 
La-Hoz pure paria contro il ministro e con- 
clude dimardando la respossabilità del Di, 
settorio delle azioni dei ministri, e di diman- 
dare ai Direttorio le leggi erganiche, e crcar. 
ne uma commissione prrecaminarie. = Guic- 
cioli dice com belle parole che prima del 2, 


Frimale non v' erano delitti contro 1a: Costi. 
tuzione. -—= Dehò replica vittoriosamente 
sull’obligazione dei ministri di osservare ia 
Costituzione, ‘ed è appoggiata da Alberghet- 
ti. — Cavedoni parla di rimettere la cosa 
ai tribunali, Il Pre sidente propone di deci- 
dere se vi sia urgenza . —— La- Hòz parla 
per l'urgenza pre regolare la condotta per l' av- 
venire dei ministri, —Scarabelli difende la 
legge; ed il proclama contro le stampe ; as- 
serendo essere stati fatti per un ordine sups- 
riore irresistibile, espone la situizione della 
Repubbliéa, come soggetto tuttavia a tale for- 
za . Rumori. 

Si rilegge la mozione di La Hoz per de - 
liberare sull'urgenza -—— è rigettato . 

Somaglia presenta il rapporto della com- 
missione sugli alloggi , Lettera al Ministro 
del Interne sul proposito : risposta insign:fican- 
te che dirigge i rappre 'entanti al d.eastero 
Centrale. La Commissione propone l’ Arci» 
ve:covato , il Sern'Bario, il Moni:stero de 
Serviti, S. Damiano. Un compenso di due 
zecchini e mezzo al mese ai rappresentaati 
che pagano affitto, 

tu'la proposizione del Pressidente si di 
chiara l’ urgenza, 

Savonarola da alcuni schiarimenti alle 
proposte della commissione . Giustifica quel- 
la del compenso sulla giustizia , che siano 
tutti egua!mente trattati . 

Brunetti propone di dar un compenso an- 
che per i viaggi «Il Presidente lo chiama all” 
ordine. 

Lecchi parla contro il compenso, e pro. 
pone, che chi verrà alloggiato in siti pubbli. 
ci paghi un affitto alla Nuzione. 

Il Presidente propane un messaggio ai Se- 
nieri, in cui si chiede che siano poste in li" 
bertà, a dispo.izione dei Consigli i nomina» 
ti focali. 

Scarabelli reclama contro il Seminario, 
perchè è cecupa:o dal Consiglio degli Anriani. 

Someglia spiega per l'Arcivescovade so- 


Jamente i casini dei Canonici, — Appio» 
vato il messaggio colla correzione, 

Si legge la mozione di Guiccieli sul nu 
metro .dei rappresentanti necessario a delibe- 
fare, propone di aumentare di un terzo il 
numero fissato dalla Costituzione . 

Luppi propone di radd:ppiar il numero. 

Guiccioli difende la sua proposizione, 

. Franzini propone di portar il numero ai 
due quarti del totale ad esempio della Cos- 
tiluzione Francese, i 

Il Presidente propone l'aggiornamento a 
domani e si approva. 

Casteliranchi propone, che nel messag- 
gio sulla formazione detla guardia si motivi 
l'urgenza . Il presidente risponde, che gli es- 
iensori non mancano alle formalità prescritte. 

It Presidente. propone l’ inchiesta di 4 
membri che chiedono il permesso d’ assentar- 
si per alcuni giorni. La maggior parte de 
membri reclama . Dopo varie discussioni è co- 
, messa al Presidente la facoltà di dare questi 


congedi, perchè egli possa regolatsi in manie- 


ra che il Consiglo sia sempre in istato di de- 
liberare, 
Seduta degli 8 Frimaire . 

Dopo letto il proces:o verbale della se. 
duta di jeri, Greppi fa un eloquente discor- 
so sopra i mezzi, con cu! il dispotismo pre» 
tende di mantenere il buon ordine. Doman- 
da la sopressione dei Sbirri. Dice, che la 
Giandarmeria nazionaie deve prestarvi in ogni 

. maniera alla pubblica tranquillità , porta per 
esempio quella di Bologna. -—— Sabbati ap- 
. poggia la mozione di Greppi. —-- Cavedo- 


«ni insiste, che si disarmino, purchè s’ impie.. 


ghino nella maniera più utile alla Repubbli. 
\ A, Guiceioli dice, che bisogna aspet- 
. tare la completa organizzazione della Gian- 
darmeria, **- Greppì insiste, considerando 1 ? 
errore che destano ad un popolelibero i sut- 
teliti del dispotismo .. Il Pressidente vuol 
fermare la discussione. ‘Guiccioli domanda la 
parola , il Pressidente la nega. Egli insiste. 


E 
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Il Fressfdente consulta L'assemblea, essa ap- 


ptova la negativa. La mozione Greppi è mes- 
sa alle voci, e si È decretata presso a poce 
it questi termini. 

x I Sbirri sono aboliti per tatta la - Re 
pubblica , 2 Sarà prontamente dovere nen e- 
siste, organizzata la Guardia Nazionale, 3 Lo 
Autorità attenderanno alla polizia della Guar» 
dia Nazionale, e della truppa assoldata. 

Sarà continuato dimani, 
CONSIGLIO DEI SENIORI. 

Pressidenza del Cittadino Boccalosi. 

Risultato delie Sedute dei 7 8, e 9 Frimaire, 

‘ Primo. Ha adottata la rissoluzione, che 
annulia la legge dei 13 Brumale anno sesto, 
che restringeva la libertà della Stampa , co- 
me pure il proclama del ministro Luosi. 
Ha stabilita la rissoluzione relatlva alla so 
pressione dsl Ministro di Polizia , la quale 
sì deve intendere come non avvenuta . 3. Ha 
annuito., a'la risoluzione, che s’inviti il Di- 
rettorio ad cleggere im tre giorni un Ministro 
di Polizia geasrale seconda l’ art. 150 della 
Costituzione . 4 Ha adottata la mozione di 
Gambara sul’ progetto di fare il proclama ‘al 
popolo Cisalpino. s Ha decretata la rissolu- 
gione, che il Direttorio , e suoi Ministri, ed 
agenti siano ob igati nella intestatura de lero 
proclami, ed ordini a citare le leggi. 

LL Consiglio non ha riconosciuta I" ur 
genza di deliberare sopra la risoluzione Grep« 
pi intorno alla sopressione deisbirri . Ella pe- 
rò non è stata formalmente rigettata . Così 
pure non è stata fatta alcuna deliberazione 
intorno alle stabilimenta de’ luoghi da desti- 
‘marsi alla rappresentanza Nazionale. 

E' stata nomi®mata una commissione pet 
esaminate la rissoluzione, che concerne l' er 
ganizazione della Guardia del Corpo Legis» 
lativo. 

DIRETTORIO ESECUTIVO 

Presidenza del Cittadine All:ssandri, 

Ai 11 Frimajo sono state pubblieate le 
‘leggi, accennate al Numa:s, 2; 3; $+ 
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Sì dice, che Ta Città d’ Urbino siastata 

presa da tre fochi dai Cisalpini, li Anconita- 

“ ni calarono giù verso Urbino, la Cavalleria 

* Cisalpina li attaccò al di sepra dalla parte 

della Toscana, e la Fantaria Cisalpina al di 
sotto. 


| Le turbolenze d' Italia, i provvedimenti 
“presi da Genova contro gli Ex Gesuiti, han 
servito di scusa, e di metive alla Corte di 
Spagna per richiamarli. 11 Decreto è segnato 
ai 19 Ottobre (1397. Essi dunque andranno 
in Spagna, e saranno collocati in alcuni con- 

| venti, 

Bisogna notare, cha il Re si dice infor 
mato da alcuue memorie di certi ex Gesuiti, 

e che poco prima di ciò accenna, che li ri- 
‘chiama, perchè fuggano dalle persecuzioni, 
e dalla morte ancora. Poweretti! !a ringrazio 
Iddio, che tutta l' Europa %a, che dove han 
patite persecuzioni, se le som meritate, e la 
Spagna lo saprà ancora, perchè ha ordinato 
ìl Re, che essi siano disposti in manicra, che 
non siano troppo uniti, 

Sappiamo da Venezia, che il Citt. Men- 
gotti, già ritiratosi da 4 mesi dalla Municie 
palità di essa Città, per oggetti di salute, e 
di famig'ia, non ha accettato il posto di meme 

© bro del Corpo legislativo della Repubblica Ci- 
salpina, gi cui lo aveva onorato Bonaparte, 


FRANCIA 
PARIGI 16 Novembre, 

Uno dei giornali ministeriali di Londra 
confessa, che se le flotte Francese, Spagnuo= 
la, ed Olandese, invece di lasciarsi battere 
separatamente, si fossero riunire, esse avrche 
© bero facilmente protetto uno sbarco in Irlan. 
da, e secondati dai malcententi del Pacse, 
avrebbero probabilmente sottratta quell’ isola 
all’ Impéro Btitanico. 

Si assicura che il Cittadino Verninac ha 


FPIREZICA SUITE, N Dirt A ETA EAT TAI ra IRE I ife 


- 


ricusato. di ritornare pressola Porta, 

Il Direttorio si occupa già da due gior- 
ni delle istruzioni da dare a Negoziatori che 
devono recarsi al Congresso di Rastad ; egli 
tigenercrà in seguito la diplomazia matetiale 
e spedirà nuovi Commissarj nelle Colonie, 

Gli Stati Maggiori delle antiche armate 
di Sambra e Mosa, e di Reno e Mosella so» 


:. no stati incorporati in un solo sotto gli or. 


dini del General Cherin ; la nostra armata d’ 
Alemagna, che si stende da Unirga sino a 
Dusseldorf è di r4om. nomini. 

I Cittadini Rangone Segretario della Le- 
gazione Cis.Ipina, c Mariani Segretario del 
la Legazio:e Ligure, sono s ari presentati al 
Direttorio; l'uno , e l’ altro sono commen- 
dabili pel loro Repubblicanismo , e pei laro- 
talenti. 

OLANDA 
ATA 7 Novembre. 

La nuova della pace tra la Francia, e È 
Imp. è stata ce'ebrata in questa ressidenza 
con frequenti scariche d' artgil:ria , Alla se» 
ra dello stesso giorno le Sale di du: Società 
furono illuminate, e tatti gli Offiziali della 3 
mezza Brigata si portarono dal Pressd. dell’ 
Acsemblea nizionale, e dal Ministro France» 
se Noci accompagnati da una strepitosa mu- 
bica, 0a 

Nella sessione ultima si passò alla lettu- 
ra di varii scritti firmati dai Protesteuti d' 
Amsterdam , relativi alle dispos:zioni future 
dei beni del Clero : si ascoltò un rapporto 
di Kantelaar proponente di obb'igare tutte 
Je Autorità, li funzionarii , e impiegati del- 
la Repubblica a servirsi delie manifatture 
soltanto dei paese: sì passò finalmente a de- 
eretare, che li impiegati rendessero conto 
della loro condotta politica, e dei loro dis. 
corsi, e scritti, dal rissultato dei quali ver- 
rà formato giudizio sul maggiore, o minor 
lore attaccamento alla Repubblica. 


leueiiii cene cuce iatttrericeze “iagi itaca ceeretteeneni luaftftizazionrtattna) o SI 


Il Foglio si dispensa domani sera. 


LIBERTA! 


ra 


LAV dura 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 


O SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA 


GINVEDI 7 Dicembre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 


FAR 


REPUPRRLICA CISALPINA. 
GRAN CONSIGLIO 


Continuazione della Seduta degli 8 Fri- 
mraire. Pressidenza Fenaro!i I 

Il terzo artico!o dell’ addottata moziene 
Greppi, deve dire: ,, Le Autorità attende 
ranno, che la polizia dalla Guardia Nazio 
male si eserciti, e dalla truppa assoldata. 

Uno nominato Ferro Bergamasco , sta ale 
la Tribuna per prestar il giuramento . Il Pre» 
sidente osserva ,.ch' egli può avere un equi. 
voce, e che il Ferro portato sopra la lista dei 
Deputati scielti dal Governo Francese, gli 
sembra essere un Membro dell’antico Gover- 
no di Venezia, sopra li lumi dati da Dande» 
le, e Savonarola . $i trasmette la questione 
alla Commissione incaricata della verificazio” 
ne dei poteri. 

Reina a nome della Commissione Dra- 


Se IRR I | 


tmatica, fa un raporta sopra un messaggio re- 
lativo ai Tentri di Milano. Egli conchiude 
col dimand are. Pringo . L’ ordine del giorno 
sopra al Messaggio del Direttorio. 2 L’ abo- 
lizione di tutti li contratti particolari concer. 
menti li Teatri. 3 Una rissoluzione, che di- 
‘chiari tutti li Teatri della Repubblica proprie» 


‘ tà Nazionali, salvo |’ indennità legitima. 4 
. La proibizione di mutilare Ja specie umana . 


s La proibizione alle vittime di quest’ uso 
immondo d’ inabrattare la scena , comincierà 
il primo Floreale, 6 La Romina di una Com. 
missione di 7 Membri, che proponghi un pia- 
no d' istruzione Dramatica, 7 L’ invitare il 
Direttorio a procurare l' istruzione, ed il pa 
triotismo sopra li Teatri, tali come essi sono. 
Castelfranchi oppose alcune ragioni d’ c- 
conomia all’ addozione del progettto. 
Severoli sostiene, che mon appartiene 
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che al dispotismo il trafficate dell’istrazione,' 


e che l’ è il primo dovere d' un Legislato» 
re il promuovertla. 

Dopo una assai lunga discuasione, La- 
tanzi si distingue per il suo zelo in favore 
dell' umanità, e del pubblico decoro, si tra- 
smettono tutte le rissoluzioni che sona fatta 
alla commissione, per presentare un nuove 
rapporto nella prossima sessione. 

\,Un Membro dimanda sei Militari, 
che sono una volta del consiglio , abbiano di- 
ritto. agli appuntamenti del loro posto. Si 
passa all" ordine del giorne, 

Severoli , e Savonatola parlano di nuo 
vo sépra i dipartimentali confini, Si trasmet- 
tono le loro osservazioni alla commissione fis- 
pettiva. 

Mascheroni ing'unge, che sia chiara, ed 
intelligibile Ja nostra legislazione , e che: 
decreti non siano avvilupati dalle tenebre del 
mistero j egli è l’ appanaggio dell’ errore, e 
de'la superstiziore. Il popolo conesca positi. 
vamente i limiti dei suoi diritti, e 1° esten. 
sione dei suoi doveri, Io dimando, che si nia. 
mini una commissione incaricata di rappre- 
sentare un mezzo di pubblicare le Leggi, con 
cui siano facilmente intese.da tutte le classi del. 
la Società. Adottato . 

Sopra fa mozione di un membro, gl’ Is. 
pettori sono: autorizzati a fare incidere tutte 
le leggi provvisorie e. 

‘Valeriani lesse una memoria sopra l’ a- 
bolizione della Mendicità,— Aggiornata, 

Laranzi ne lesse un’ altra sopra il com- 
mercio, e propose d' invitare il Direttorio ad 
aprire la negoziazione di Un trattato di com- 
mercio con i Genovesi, e di adoprarsi alla 
riunione dui Porto d' Ancena. alla. Cisalpina, 

Dando'o fa vedire la divagazione degli 
Oratori, che impedisce il Consiglio di segu.r 
ogni questione in tutti i suoi dettagli, Una 
discussione si leva sopra queste oggetto fra 
il Fressidente, e Dandolo, che finisce dal 
protestare di mom avere voluto oflende:e qua 


lunque siasi. 

Si aumenta di quattro Membri la comise 
sione destinata ad esaminare i requisiti dei 
Forastieri , per divenire Cittadini attivi. 

FRANCIA 
- PARIGI 16 Novembre. 

Il General Loiseau si porta è prender pos- 
sesso di Magonza a nome della Repubblica. 
Francese. Le Città di Treveri, Spira, Cob- 
lenza, Ehrenbrestein, e Neuwied sono del 
numero di quelle di cui Ia Repubblica pren- 
de 0 conserva il possesso fino alla conclusio 
se del Tratato di Rastadt- Ne rissultano pe« 
la Francia tutti i vantaggi uniti alla naviga 
gione del Reno: Colonia e Bonna rimarrano 
forse al Impero. 

Si parla di va:j cambiamenti imminenti 
mel Corpo Diplomatico. Sopra tuîto vien at- 
racato Aubert Dubajet nostro Ambasciatore 


a Costantinopoli. Tale almeno è il seatimen- 


to di Poultier che da qualche tempo procede 
con una rigorosa censura sopra gli agenti del- 
la Repubblica presso le Corti estere. 
Pretendono che il Direttorio abbia ricer. 
cato ai l'icnipotenziarj Americani. 1 Se lelo- 
ro istruzioni si estendino a poter dar soddis- 
fazione -al Governo francese dell’ oltraggio 
fattoli dal Presidente John Adams nei discor- 
si che pronunziò il 16 Maggio scorso all’ a- 
pertura del Congresso. 1 Se sono attorizati 
a ristabilire la pos.zione rispettiva dove li sta- 
ti si trovavano nel 1778, e ad annullare nei 
trattati. posteriori tutte le clansule lesive gl' 
interessi della Repubblica Francese... 
Esiste alla Polizia un depos.to di lettere 
indirizzate da' paesi esteri ad. alcuni Frncesì 
dell'interno; e se.ne fà attualmente lo spoe 
gho. Frà dette lettere ve ne sono moltissime 
scritte da Emigrati, e il di cui contenuto sere 
ve a designare gii Emigrati, che rientrarono + 
Da ciò ne derivano gli ordini di molti arres. 
ti contro persone in tal forma compromesse. 
| Uno stranissimo, € singolar fenomeno ci 
sorprese Domenica scorsa 12 corrente: molti 


ve.che ron si ricordano di averne veduto nun 
simile Sulla mattina si alzò una foltissima 
nebbia, che coprì tutta la Città : pareva che 
a mezzo giorno dovesse sciogliersi; ma Il,.So- 
le non ebbe bastante forza per dissiparla, e 
alle or: 2 era così.folta, che le persone non 
si scorgevano alla distanza di 10 passi: ella 
aumentò a misuta, che si faceva notte , e a' 
ere s era tale, e sì densa, che non si vede- 
vano i latapioni, ed appena si scorgevano a 
qualche ‘lontananza le torce, che: si era ob. 
bligato di portare in mano per caminare per 
le strade. Ciascuno può bin considerare, che 
un oscurità sì improvvisa, e sì profonda, ir 
una Città come Parigi, ed alle ore che lo 
strade sono frequentantissime, non poteva a 
meno di produrre degli inconvenienti: difatti 
le carozze si attaccavano, i passeggieri s’ur- 
tavano , e picchiavano a tutte le porte per 
domandare dov’ erano: nelle Piazze poi l'im. 
barazzo era più grande: si girava, si ripira- 
va contihuamente senza poter trovar strada 
per la quale dovevasi andare: una persona 
fece sette volte il giro della Piazza delle Ri. 
voluzione, prima di potere entrare nella stra» 
dr, che conduce al Beulevard : molti cocchie= 
ri erano smontati per guidare a mane.i caval. 
li » chi non usò questa precauzione corse pe- 


ricoio, essendo di essi mon pochi, stati revesciati: 


da altri legni, 0 avendo battute nelle mura, e 
nei parapetti: sulla Piazza Egalitè un carro 
cadde, uccise ge ferì delle persone: un uo 
mo che si era perduto sulle rive della Senna 
cadde n:l fiume, e si anvegò : tre granatieri 
sono caduti dall’ alte della Terrazza delle 
Thuileries: sono stati pure commessi dei ru- 
bamenti non molti, perchè il tempo era e- 
gualmente centrario ai ladri per esereitaré la 
loro destrezza, quanto ai Ministri della Poli- 
zia per arrestarli. Sul finîr dei Teatri le stra- 
de si videro il'uminate da una immensa quan- 
tità di toroe, col qual mezzo si poteva a’ 
quanto camminare. Finalmente verso mezza 
motte la nebbia cominciò a cadere, e gra- 
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datamenie. andò dissipandosi: questa nebbia 
era inioppertabile, perchè sembrava una nu 
vela: ripiena di emanazioni fetide, e special. 
mente di materie sulfures, che incemoda- 
vano nello stesso tempo Î’ odorato, e la vi- 
sta, e lasciavano. appena nell’ atmosfera, 
‘tanto d’ aria vitale. per una penosa. respira» 


 ziond. 


BRUSSELLES 16 Novembre .. . 

I) General di Brigata, Mazigvent Coman- 
dante di questa Città fino da tre anni, è sta- 
to dimesso dalle sue funzioni. Molte altre 
riforme hanno avato ltogo ; ed hanno con- 
temp'ato in specie lo Stato Maggiore del 
Nord che trovavasi nei nostri dipartimenti ed 


- alcuai commissarj di questa. 


Nella scorsa notte un distaccamento di 
questa guarnigione investì il Palazzo della Ve- 
dova Aremberg e quello def’ ex Duchessa 
sua Nuora, ed alla punta del giorno vi ene 
trarono i Giudici di pace per farvi una visi» 
ta donmaiciliaria , credende trevarvi nascosti 
delli Emigrati, ma furono vane le ricerche, 
sapendosi che:dette due persone mai han date 
to asilo a nemici della Repubblica. 

Il suddetto Comandante è state rimpiaz» 
zato dal General di brigata Senad j ed îl Geo 
neral di division Bosnard è state dichiarato 
Comandante di tutti i Paesi riuniti. i 

Trattasi d’aprire nn canale per riunire 
la Schelda alla Mosa,c giàs'esaminh il pia- 
no, ed il livella dei terreni. 

COLONIA 19 Novembre. 

Molti corpi di truppe sticcatosi dall'ar= 
mata di Lamagna semo in marcia pes munirsi. 
all'armata d'inghliterra ; il passaggio per quì 
di tali truppe è giermaliero ; la loro direzione 


ce sul Aixla Capelle edi Dipartimenti riuni- 


ti, Altra colonna tien la strada di Treveri, 

e Luxemburgo . 
THAL d’ Ebrentreitstein 14 Novenzbre 
Le truppe Francesi sono in moto da tute 

te le parti su questa riva ; jeri subito dope 
la partenza del resto della divisione Guliou 
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viddimo atrivar quella del general Legrand 
procedente da Wibbaden . L'infanteria di que- 
sta divisiene ha passato quì il Rene. Tutta 
a cavalleria va a Nenwied, dove il ponte di 
battelli fornisce maggior comaedità al passaggio 
she il nostre ponte velante, 

Tutte le truppe som destinate per Dun. 
Kerque, e le coste della Belgica. I Corpiche 
preaderanò tal direzione sì valutano 25 mi- 
4a uemini, ne resterà per quanto. assicurasi 
che una sola divisione su la riva destra del 
Reno fine alla conclusion della pace con l' 
Impero. 

OLANDA 
ATA 7 Novembre, 

Il mostro Ministro a Vienna Va Haester 
#eì ha comunicata uffizialmente la pace fra 1 
Imperatore, e la Repubblica Francese, 

Relativamente al nuova piano della nos» 
tra.cestituzione al quale la commissione la- 
vora;, è stato decretato : che la proposizione 
d' invitare il Popolo Batavo ad inviare le sue 
doglianze, e osservazioni nel piano della cos- 
tituzione redatta non può aver luogo , giac- 
che non servirebbe che ad occasionare delle 
lentezze, e dei disordini. 

11 Ministro Franeese Noèl-ins'ste di nuo- 
vo presso il nostro Geverno per l'espulsione 
delli Emigrati Francesi. 

M. di Bielfeld Ministro di Prussia ha ri- 
messa alla amministrazione una nota con cui 
si lagna del nuovo diritto imposto sui Na. 
vigli che provengono d'Ost-Frisia dal Gover. 
smo di Nicuschauz, e Croninga. Da un altra 
parte si dolgono molte Città di Qianda delia 
tassa posta dai Francesi di so scldi per botte 
su tutti i bastimenti Olandesi, che navigano 
dci canali, e fiumi. 

Preparasi d'avanti il palazzo delli anti. 
chi Governatori Generali dei Paesi Bassi un 
terreno per ricevervi le piante , che apparte- 
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vane all’Università di Lovanio , e destinate 
ora a servire alla scuola Centrale di questa 
Città, 
e. GERMANIA 
HEIDELBERG 18 Novemb-e . 

S. A. R. l° Arciduca Carlo ricevè jeri 
un Corriere a Manheim, ed in questa matti- 
na si.è posto in viaggio alla volta di Vien- 
na essendo transitato per questa Città. Cer- 
re voce che il medesima sia destinato Go- 
vernator Generale a Venezia. 

COBLENZA to Novensbre + 

Tutti i magazzini Ftancesi , forni, spe. 
zeria, attreazi di fortificazioni come picche , 
asce, zappe ec. partono di quì per. il Basso 
Reno. Gli ultimi sono stati imbarcati oggi. 
Nella nostra Città non vi resterà che una 
guarigione di 500 uomini, che verrà autri- 
ta dagli abitanti. . 

PRUSSIA 
BERLINO 11 Novembre, 

Un'’ordine del Re in data del prima cor- 
rente porta che tutti i soggetti Pollacehi pox- 
tatis! in Italia per unirsi al Corpo di Dom» 
browski, o che hanno facilitaro ad altri il 
mezzo di portarvisi saranno puniti con la 
confiscazione dei for beni - 

TO R:CHI A 
COSTANTINOPOLI 24 Oîtob-ee , 

Il Ministro Russo ebbe nelli scorsi gior- 
ni lunga conferenza col Reis Effendi credesi 
relative alla partenza di detto Ministro , che 
seguirà subito giunga qui il suo successore 
general Tamara. La porta intanto pet dare 
prima della sua partenza un riscontro della. 
savia-condotta tenuta presso di essa dal det» 
to Ministro, che ha saputo conservar la pa- 
ce tra dae Imperi, gli prepara de i magnifici 
regali, frà quali un anello del valore di 40, 
mila piastre, 


Li 


TTT ATA e A ITA I prati e PA OE ATO SET a SENNA 


PER LÉ STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 
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SUP. ALN. 46 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
SABBATO g Dicembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


ITALIA. 
REPUBBLICA CISALPINA. 


Ci seno mancatii dettagli delle Sedute 
abbiamo però potuto sapere ,che nella Sedu- 


ta de 9 è stata adottata la riseluzione , che 


riguarda l’ abolizione de diritti di stola bian. 
ca, e nera, a norma deli’ art. 355. 

IN NOME DELLA REP, CISALPINA 
Libertà Eguaglianza 
Estratto dei Registri ‘del Dirttrorio Ese- 
;cutivo. Seduta del giorno 10 Frimale anno 6 
Repubblicano . II Consiglio dei Seniori ha ri- 


messa agli atti del Direltorio Esecutivo la ‘ 


seguente Legge. 
Libertà Eguaglianza 

In nome della Rep. Cisalp. Milano 9 Fri= 
maje anno 6 Repubblicano, 

Sessione 8. Il Consiglio dei SENIORI 
al GRAN CONSIGLIO, 

Il Consiglio dei Seniori ha decretato cam 
so d' urgenza la seguente Legge . 

Libertà Eguaglianza 
Seduta 6. In nome della Rep. Cisalp. 

Milano 7 Frimale aano VI Repubblicano . 
II GRAN CONSIGLIO, al CONSIGLIO 

DEI SENIORI , 

Il. Gran Consiglio considerando, che la 
legge dei 13 Brumale anno 6 restrittiva della 
libertà della Stampa.è appoggiata dl Artic, 
‘356 della Costit uzione. 

Considerando , che questo articolo nen 
riguarda in modo alcuno la libertà della Stam. 
pa, ma all’ incontro: il semplice. esercizio 
dell’ Arte Tipografica. 

Previa ia dichiarazione del caso d' urgen= 
za sul motivo, che; giurata dal Corpo Le- 
gislativo l’ iavielabile osservanza della Cos- 


tituziene, non ne deve tollerare un sol mo- . 


mento l’ infrazione. 


. Rissolve, che sia annullata la sadietta 
degge dei 13 Brumale Anno 6 della Repub- 


blica, restrittiva della libertà della Stampa, 


e parimenti sia annullato il Proclama del Mi- 
nistro di Giustizia Luosi, relativo alla res- 
trizione della libertà della Stampa. 

| Segnato — G. FENAROLI Pressid. 

Perseguiti Glevio Segretari. 

IH Consiglio dei SENIORI approva. 

Salute, e fratellanza » 
BECCALOSI Pressidente, 
| Francesco Germani —m Belmonte Segr. 

II Direttorio Esecutivo ordina, che la 
premessa legge sia munita del Sigillo della 
Repubblica, pubblicata, ed eseguita. 

-ALESSANI)RI Pressidente., 
_ MILANO 4 Dicembra, 

Il Cittadino Fedele Sopransi è stato elet- 
to Ministro della Polizia Generale nella se- 
duta del 12 corr. del Direttorio esecut. Noi 
abbiamo diritto di attendere dai suoi lumi, e 
dal ‘uo patriotismo il trionfo della libertà, 
contro i di lei nemici d’ ogni statura, e d’o- 
gni colore, 

Il Citt. Andreoli è ritornato il giorno 9 
da Roma, ed ha portate risposta; che il Pa- 
pa arci riconosce la Rep. Cisalpina. II Card, 
Segretario di Stato, teneva già pronto il risa 
contro alla intimazione del Direttorio nostro, 
mentre sapeva l’oggetto della missione del citt. 
Andreoli, il quale non si è fermato in Ro» 
ma, che tre giorni. E’ troppa celebre il no- 
me del dorta citt. Fontana, già professore di 
matematica, sublime nella Università di Pa- 
vìa, perchè non fosse nota all’ Italia la sua 
mozione, inserita negli atti dei cessati Co- 
mitati riuniti, contro la scaltra pol. tica di I. 
la Corte Romana. 

In conformità della legge del 24 Nebbio- 
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so, il Citt. Greppi ha portata la uva crace 
| di S, Stefano » e il cittad, Rosales quella di 
Malta all’.Armmin, Centr. Gli altri ex cava- 
lieri che fanne }? Contro la legge sul Clero il 
eitt, Taverna parroco di s. Nazaro fa predi- 
cate un Zoccolante . L' Arcivescove pubbli» 


cò una circolare perla pace con Je date re-. 


pubblicane (primizia dell’ ubbidiemza episca- 
pale): e il detto prete, che soleva precla- 
mare tutte |’ altre com strepito gramde, ha 
dimenticata affatto wna tale circolare. 

Un fanciulle gridava giorni sono: viva 
lr Repubblica CISLAPINA: Cisalpina, gli 
disse um patriota: e quegli: un inapiegato 
presso il Ministro di Finanze,mi ha insegna 
to a dire come dico. Come si può tollerare 
tantaingratitadine da ehi mangia il pane del- 
la Repubblica? AI diavolo questa canaglia ! 

Gli Anconitai hauno risnovata la pre- 
clamazione della lora indipendenza , e sonosi 
costituiti in Repubblica --Anconitana sotto fa 
protezione dei Francesi. Hanno spedito un 
inviato alla nostra Repubblica per essere ri- 
conosciuti, 

Si sà da Parigi, che il Direttorio e li 
tiembri Legislativi ananimameinte abbiano 
fra di loro concertato di attibuite al General 


Ronaparte il nome d’Italica, siccome già Sci, 


pione ottenne dal Senato di Roma quello d’ 
Africano, Vuolsi in oltre!, che a questo im- 
mortalato Eroc sarà fatto in nome della Na- 
zione il dosativo del Castello di Chambord, 
e dell’ ostello Baujon in Parigi. La contrada 
di tal ostello, e il Castello Chambord, por- 
teranno in avvenire il nome Bonaparte. 

Prima Seduta del CIRCOLO COSTITU. 
ZIONALE di Milano, 

Ul concerso del popelo è stato immenso , 
quasi tutta si radunò la società. Il Cittadino 
R-mza è stato eletto Moderatore, Galdi re- 
citò un eloquente discorse sopra le anomilie, 
a cui è stata soggetta la società. Il quadro 
è stato molto esprimente . II Moderato» 
re a quello succede con un insinuante parla + 


"ta, con chi ba invitato la società 4 preveni: 


re nuove disgrazie egualmente pregiudiciere» 
li delle prime, coll’ essere esatti mell’ osser. 
vanza della Costituzione. Gl’ invita a nulla 
deliberare, ed a meritare la confidenza del 
popole, e I’ annuenza del Corpo legislativo, 
Un membro propone un piano, che ri- 
guarda um metodo d’ instrazione. — Fan- 
toni sparge d' alcuni fiori la tomba della Li- 
bertà Veneziana. — Porto felicita I° ener- 
gèa del popolo, in proclamare la libertà del. 
le società politiche , — Massa dopo di que- 
sti, parla lungamente dell’ influenza delle s0- 
cietà politiche, a destare il patriotismo,.e l' 
entusiasmo nel popolo. Accenma la Sala di 
pubblica instruzione, che era im Venezia la 
più nunserosa, e la più regolata di tutte, 
Dandoîo fa una protesta cordiale alla 
nuova sua Patria, insinua ai suoi colleghi |” 
osservanza della Costituzione, facendoli ve. 
dere, quanto fosse facile, che un zelo incone 


| siderato privasse il popolo della pubblica ina 


struzione . Altro oratore parla sopra le 
spirito pubblico, ed un altro sopra la conso- 
lidazione della nostra libertà, Reina far 
vuole uma breve interpellazione, ma è inter. 
rotto da un altro, che propone ia festa soli= 
ta a farsi ia tutti i circoli inauguratoria alla 
loro apertura dedicata a Bruto, ed a Cassio. 
Salvatori domanda, che tutte le sere nel ciro 
cole costitazienale, si trattino le discussioni 
ecittate nel Corpo legislativo . Parla brava- 
mente sulla necessità della forza nella Re- 
pubblica, Dopo aleuni discorsi la seduta è 
terminata. 

CASTEL S., PIETRO 6 Decembre, 

Ter l' altro si celebrò la Festa di S,Bar- 
bara da questa Guardia Naz. Oltre la deco- 
rosa funzione che nella Chiesa si celebrò, i 
Cittadini comandati dal nostro Ajutante Mag. 
giore, fecero varie evoluzioni militari, con 
sbarri di meschetteria, con tale precisione, 
ed energìa, che destaromo la compiacenza, 
non che l ammirazione del popolo accorsovi, 


Tutto però si deve. al buon ‘animo del nostro 
Comandante, che ha ideata, promossa, ec re- 
golata la indicata funzione. Una cosa sola 
mancava a compire la grandiosa Festa, cioè 
quella magnificenza d’ apparato, che si desi- 
derava . Alcuni si portarono dall’ Arciprete 
per. chiedere a nome della Guardia alcuni 
pezzi di damasco, egli, secondo la solita sna 
gentillezza , glieli negò francamente; i Citta- 
dini le proposero qualunque garantigia , che 
egli de*iderasse, colui allora non avendo una 
ragion sufficient: di negare, allegò un decre- 
to; che proibiva il poter far questo piacere, 
-L’ Arciprete è pertanto invitato a sollecita» 
mente pubblicare il decreto annunziato , per. 
chè se tarderà malto a farlo, cadrà nella tac- 
cia selita, in cui incorreno quelli, che inven. 
‘tano furbarie per sostenere la sua opimione, 
cioè di birbante, e di impostore, miassima- 
mente, che ha compromesso un atto, che 
solo può dipendere da autorità, che le siano 
superiori, perchè da lui non possa essere de- 
rogate, trattendesi di fare un piacere ad un 
pumere rispettabile di diveti Cittadini. 
Il Cittadino GAMBARA 
AL POPOLO CAMERANESE. 
Si è stimato bene |’ inserire il seguente 
Proclama ad erudizione dei veri Patsioti. 
Cittadini Canaeranesi ! Ecco , che final. 
mente anche tra voi sorge gloriose 1° augus- 
to Vessillo della Libertà : Si , siete Liberi, 
siete Repubblicani, e restituiti alla dignità 
dell’uomo avete anche ricuperati i suoi dirit- 
ti, che la Tirranide, el Ipecrisia gli avea- 
no da tanto tempo usurpati . 
Nè, non siete più vili schiavi del favore 
e della prepotenza : nobilitati tutti egnalmen- 
te a questo gran punto petete aspirare a qua- 
Danone carica più luminosa, se la virtù, e 
ia buona morale saranno il vostro scepo el’ 
oggetto d’egni vestra operazione, 
Coltivatori della Campagna, classe la più 
faticata, e reno viziosa , voi siete già sgra= 
vati da tanti pesi, di cui l'ingiustizia vi sa- 
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ML; 


praearicava s siete nestri Fratelli s eguali at 


più ricco Cittadino, e sarete pure egnali nel 


premie , come nella pema; rappresentato al 


vestra' Gaverno Provisorio i vostri bisogni, 
chiedete quanto possa concorrere al vostro 
migliore sostentamento, alla migliore agricoli» 
tura, e trovarete non Despoti, non Tiranaî, 
ma veri Padri, nea veri Fratelli Demoeratiei 
i Rappresentanti della Nazione, che tutto fas 


ranno per giovarvi, e per felicitarvi l’ esistenza 


Siate, bravi Cameranesi, tutti uniti con 


questo sacro vincelo dì fratellanza , e di fe... 


deltà , ne vi lasciate sedurre da que’ falsi ze- 
lanti Ipoeriti, che col pretesto di quella re- 
ligione , che calpestano , fingendo di non co« 
noscerla, vi animano al sangue, al foco alla 
vendetta. 
Siate medesimamente buoni religiosi, -e 
seguite sempre la purità del Vangele di Ge 
sè Cristo; Questo Vangelo è le specchio dele 
le Jeggi, che vi governeranne, perchè egli è 
l’unico codice della Democrazia : La superga 
tizione , e l’Ipocrisìa si riguardino sempre da 
vei con orrere: esse sono le incantatrici Sire - 
ne, di cui si valgone i falsi Preti per sedure 
1 © per ingannarvi. Siavi trattanto di uu 
ci esempio lo stato deplorabile, in 
cui languiscano attualmenre i vicini vostri 
fratelli: gemonmo essi ‘nella più lagrimevelo 
schiavità, e sone forzati a pagare 4 prezzi 
sterminati i generi più essemziali combatten. 
de sempre ora cel monopolio, era coll’ ava= 
rizia, ora een le cedole, ed era con la mone« 
ta falsa, scheletri di compassione, e di riso 
insieme non selo a noi, ma bea ance all” 
Europa intera, e specialmente ai popeliillumis 
nati, Queste barbaro accarezzato lero destino 


paragonato alla felicità, a cui va incontro la 
nascente nostra Repubblica, sia motivo per. 


voi di benedire quel Dio gramde,e possente, 
che guidando a noi le armate Francesi, cili- 
berò finalmente da tanti mali. Viva la Re. 
pubblica Franeeso , Viva l’ Immortale Bona- 
parte, Viva la Repubblica Anconitana. 
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FIRENZE s Dicmbre. St; 
Frà Ie molte spiritose invenzioni "della 
spiritossissima Nobiltà di Firenze ende aguz 

zar sempre più i spiriti Fiorentini contro i 
.nomi Cisalpino, Repabblicamo , e Demacra- 
co ve n'è una non men bella che ridicola, 
ed importante, 

Varie Carrozze della Certa di S. A. com- 
-patvere la mattina ‘dei 30 Ottobre fuori di 
Porta alla Croce. Queste fermaronsi a Setti. 
gnane nella Villa del Marchese del Monte. 

Ventisei dei più conosciuti ‘ Antidemocratici 
smontarono e fu tostoimbandito frà loro il più 
Iauto convito, cui a lor piacque intitolar Pa. 
triotite. Le Granducali livree delle Catozze 
fan vedere che questa eroica Brigata operava 
d'accordo col loro amabiissimo Sovrano, 

1 Cisalpini furoso il'soggetto dei Brin. 
disì di ventisei lingue Infermali. Essi erano 
somigliati, per la rima, ad un piigno di lu- 
pini. Le infamie che contto costoro si scari- 
carono sono superiori a qualunque umana 
idea. Fra gl’altri si distiase il Dottor Fab- 
brucci e Somigli suo collega, orbo, e cosìdet. 

to Becco sudicio. Gli altri più moti furono il 
del Bene Maestro delle scuderie >» Capitano 
Celesi della Truppa regelata , Cap. Baccio 
Fonti. delle Banole, Jacepo Guieli Cavaglier 
di 5. Stefano, suo fratelle Cava. di Malta e 
loro Zie, che si distinse con alcune Canzo- 
nis Dottor Lorenzo Fabbrucci sudd. , Avvo- 
cato Poschi Cav. di S. Stefano , Giampier; 
Spia pubblica, Gaetano Batucelli impiegato 
nella Cam. comuaitiva, Cav. Falcucci s Una 
volta.stato confinato in campagna per avere 
tentato alla fama del Ministro Miet, 

.. ‘Finito il pranzo vwotate le bottiglie, e 
toccati i bicchieri tatti impugnarono furiosa» 
mente il coltello , ‘e vi ginrarono sulla punta 
a» Morte a turti i Democratici della Terra. 

Queste nuove scno di tutta certezza, € 
ci vengino raffermate da dae uomini di cre- 

‘dito, giorai fà restituiti a Bologna. Essi non 


lasciarono mai la divisa tricolore , in mezzo. 


alla folla degl’ ignoranti Toscani; ed essi fa, 
rono la carsa innocente di molti processi ca- 
merali, che si formano ancora senza tregua 
degli infelici, cui si è imputato per sole de. 
litro d'essere stati veduti in compagnia di 


due Cisalpini. Appunto questi due buoni der 
maocratici furono l’ oggetto delle più serie oc- 
‘copazioni di quella Cancelleria Criminale, 
Attorriati da pubbliche Spie, anche nelle sue 
ore di ripeso han dovuto soffrire i più infa- 
raanti insulti, Essi vedevano che la. propria 
divisa era perseguitata non meno dai Satel. 
liti di quel Governo che dal di loro stessa 
Pressidente, Come trovar dunque un idoneo 
rimedio ? Si disposero alla partenza , malgra- 
do che questa recasse un serio disturbo ai di 
loro affari. Chi il crederebbe ? 

: Poche ere pria d'efferttuarla uno di essi 
fu impudentemente citato coram Î° Hlustrissi- 
mo Signor presidente, ma ecco la risposta che 
costui doveva aspettarsi da un rissoluto Re- 
pubblicano ,, che venga egli da me disse il 
Cisalpino, se ha niente da conferirmsi; io non 
ascolto, che le voci di Superiori Democrati» 
ci. s, Sentasi era la ridicola vendetta di quel . 
togato Scimmiatto , ,, Abbiamo delle recenti 
lettere di Firenze, confermate dalle asserzio- 
ni. di molte persone giunte di là, ec sappiamo 
per certo, che i predeti Cisalpini si fanno ivi 
carcerati a Bologna per ordine S. A. R., e 
che anzi quello che non si presto alla chia - 
mata del Presidente sia stato passato sotto 
la manaja, i 

Or come riposiamo fnei tranquilli nella 
mala fede di un limitrofe così inquieto ? Sia 
‘permesso ad un libero Cittadino l° esporre sor- 
to l'occhio del Fopole Sovrano.ciò che inte» 
ressa il di lui enore , Troppe sono evidenti 
gli oltraggi, che riceviamo dalla Corte di To- 
scana. Nai dobbiamo proibirci 1° adito in quel 
paese ad onta di qualunque importanza di com» 
mercio, e di affari privati. Jeri la baldanza 
antirepubblicana si raddoppia sull’ insolenza 
di coloro, che dovrebbero sostenere la nostra 
caùsa. Siamo liberi in casa nostra; diventia- 
mo schiavi in casa dei Re; è soffribile ; pai- 
che è nel diritto delle genti l’ adattarsi alle 
leggi dell'Osqgite; ma esserne poi irgiuriati 
con ignominia, ed impunemente cassati , dal 
ruolo onorate degl’ uomini giusti. .... Si fà 
il quesito se-debba è no un Governo Demo. 
cratico, e cenfinante soffrirlo; non che iguo- 
rarlo, o fiugere d’ ignorarle. 
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MILANO 5 Dicenzbre. 

Il Vescovo di Lodi ha ricusato d’ accot- 
dare una camera in Seminario aque' Giovani 
che bramazo di apprendere la lingua France- 
sc, Bravo! 

I Patrioti di Varese sero oppressi all’ul- 
timo segno, ma anche colla morte alla gola 
parlano , parleranno morendo , ed anche se 
bisognerà dopo motte . {a quel Teatro si rap. 
presenta un ballo , che ka per titolo ,, La 
giustizia trovata nel seno de’ Patriotti, Ines- 
so si vede la condamna a merte di due Aris” 
tocratici opressori dell’inocerza, e della pro” 
prietà . Il popolo gridava pieno di Girbilo ,, 
Morte ai nemici della patria. ;, La Municipa- 
lità vieta inaspetatamente il gridaymerte sot- 
to pena d'esser sul momeuto arrestato. Sono 
a questo fine moltiplicate le Guardie, ll pre- 


dn 


peo n rete | 


sidente Molima in gran Sciarpa ed il Comis- 
sario Fantoni in pernnachio appariscemo la se - 
fa dopo al Teatro, ma i patrioti pensarono 
di farla migliore, andando all’ osterìa a fare 
una cenetta allegramente, ed a gridare a lo- 
te piacere morte ai nemici della Patria. 

% Un ‘altra più bella. Questa sera i Patrio» 
ti sono tornati al Teatro, taa al solito pun» 
to della rappresentazione uno non potè ame. 
ne di gridare,, giustizia a morma delle leggi. 
Fu sul momente arrestato e condotto entro 
il Violore, là dove non vuel partire, finchè 
non lc sia fatto il precessso, Un Capo Bat 
taglione, della seconda Legione del Verbano 
per aver dette in Teatro, di non vedere la 
giustizia di quell’arresto, fu esso pure-arres- 
tato , ed inviolonato, cd ivi resterà coll' ami- 
co siro all’ ultimazion de’ processi. Oh pove - 
ri di Varese! fin a quande dovrete essere il 
ladibzio della prepotenza ! 
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Mozione del "Cittadino Lattanzi Membre 


#el Corpo Legislativo, recitato nella Sedutadel 
Gran Consìglio ai 14 Frimaîre Anno é Rep. . 

Il messaggio del Diretterio, il quale ci 
annunciava, che il Papa aveva riconosciuta 


la nostra Repubblica, fu accolto da alcuni. 


dalle Tubune con giubbilo; ma fra i Rap- 
presentanti in questo Consiglio io ne viddi 
bén pochi,che sc ne mostrassero paghi. Non 
v'è niuno fra noi, nè esser vi può persona 
istruita, Ja quale non tenga per cosa cetta, 
‘che Pio VI, e la sna Corte, non tenda insi- 
die alia nostra Repubblica, Abbiate sempre 
fissa in mente questa verità storica, cioè che 
Je cabale, e le macchinazioni, e gli atten- 
tati dei Papi in tatti i secoli scaduti presto, 
o tardi ebbero effetto o per indebolire, e 
detronizzare dei re, e per istupidire o ren. 
dere fanatici i Popoli, o per di'atare e man. 
‘Tenere usurpati Paesi, @ Provincie, o per su- 
Sritare guerre superstiziose, e querele all’ I- 
talia, ail’ Europa, al Mondo intero fatali, 
Remani pargoleggiavano appena nella Li- 
Lertà, che riconobbero il bisogno di consoli» 
darsi colle armi, e di por frena con esse all* 
ambizione dei Nemici. Fra tutti i Re della 
terra, Voi in muno dovete ravvisare più che 
nel Papa un nemice determinato, e più dilui 
capace ci studiare tutte le vie, onde ingan- 
rarvi, Sapete pure, che tale è stata la sua 
politica cendotta colla grande, e potentissi» 
ma Repubblica nostra Madre. Non ignorate 
che Egli osò in cento fogge di sorprendere la 
v'gilanza dei Francesi, di addormentare la 
loro accortezza , di machinare all* esterminio 
toro, di sedurre la buona fede del Popolo con 
istudiati, e finti miracoli, di federarsi cagli 
Inimicì della Libertà, di familiarizzarsi colla 
reifidia, e fino col tradimento, ove non po. 
iè far più uso dei suoi screditati amatemi, e 
d<ile sue sterili bolle, Ardì per ultimo di ap- 
porre semplici, e sedotte squadre all invin- 
cib.le, e libera armata Repubb'icana. E se 
fu tale 1’ ardimento sue colla Kep, Francese, 


in quale migliore disposizione credete Voi, 
che possa ritrovarsi il sno cuore a nostre ri- 
guardo ? Fino dalli ventisette Messidoro fu e- 
gli invitato a riconoscere, ed a stringere vin - 
coli di buona intelligenza. colla nostra Rep, 
ma scorsero cinque mesi, nè meno, vi abbi. 
sognò che intitmargli la guerra, non già per 
farvelo amico, ma so'o per atterriro, Pone- 
ste termine così è vero alla sua ostinazione, 
fina accordaste tempo alla sua vendetta. La 
vostra minaccia potè porre freno alla sua am- 
bizione, ma agli attentati delle ambizioss o- 
pete s opere bisognano più che minacce. Egli 
è utile di prevedere, egli è necessario di evi. 
tare i pericoli, che ci sovrastano. Non basta 
per nostro schermo, che il Papa abbia detto 
di riconoscere la Repubblica Cisalpina. Cre- 
dete voi, che una superficiale cerimonia di- 
plomatica, basti a conservare la dignità, ela 
sicurezza di un Popolo libero ? Che se alcu. 
no vi fosse fra voi, il quale dopo l'illusoria 
lettera partecipataci dal Direttorio più non ri- 
tenesse il Papa pet nostro nemico, troppo 
credule lo chiamerzi, e niente politico . 

Altronde niuna forza ha la di lui lettera, 
se non quella, che le viene dall’ inganno, e 
dal ragiro. Se Pio 6 pretese con una frode 
di addormentarci, egli si avvedrà fra poco 
che la Sapienza di questo Consiglia lo seppe 
snaascherare , e punire. 

Cittadini Rappresentanti, a termini 
della Legge delli venticiaque RErumale , 
Egli non ricenobbe nella forma più autentica, 
legale, e solenne la nostra Repubblica: dun- 
que la guerra è dichiarata, dunque la provvi- 
denza, c i fausti destini deli’ Italia vi chia» 
mano a vendicare il sangue dei Bruti, e dei 
Basville. 

Quantunque una Repubblica fondata so. 
pra una Costituzione, come la nostra, non 
avesse bisogno di farsi riconoscere da un Ve- 
scovo, che apprffittando deil’ ignoranza, e 
delia superstizione riunì alla Tiara lo Scet- 
tro quantunque a questa Repubblica fassa 


‘acconcio consiglio di rivendicare la Gloria di 
Roiria, di quello, che entrare in negoziati col 
di lui oppressore, pure, e il Ministro degli 
Affari Esteri, «d il Diretto:io Esecutivo, e i 
Cons tati riuniti., si condussero in mado da 


potre il Corpo Legislativo all’ epoca della. 


fna istallazione nella crudele impossibilità di 


avere una manifesta ragione, onde rompete i. 


lacci del'Popolo Romano, e spiegare la Ban. 
dira Cisalpina sul Campidoglio. Grazie però 
all'inganno di colui, chs inganaate ci volea | 
Non è aut:intico, non è legale, non è so- 
lenne 1' atto di Pio 6 ai termini della Legge, 
ma tutto al più un atto privato del Papa co- 


me Indiviluo, e nin già come Sovrano. Per 


essere legale, e solenne, avrebbe egli come 


Principe elettivo dovuto riunire Îl Concistoro . 


cei Cardin li, partecipare, consultare, e de- 
cidere coi medesimi sulla Legge dei Comita- 
ti invistagli per corriere straordinario. Per 
essere autentico, legal», e solenne, eta indis. 
pensabile, che Ja Icttera fosse tutt’ altro che 
mna semplice assertiva del Cardinale Doria: 
era hecess:rio, che i Ministri Esteri, che il 
Popo!o Romano ne fossero con pubblico Af. 
fisso avvertiti, Pio 6, a il suo Successore, 0 
il Colegio dei Card nali, o qualunque altro 
despota, potranno dare eccezione un' altra 
volta alla lettera del Doria, se favorevole al 
li loro dissegni si presenterà l’ occasione, c 
forse ritengono giù di riguardare come ineffi- 
cace, e nullo all’ opportunità quest’ atto in- 
forme di riconoscere la nostra Repubblica, 
Per la stessa ragione gli atti, che da Estere 
Potenze si facevano col Re di Polonia, per- 
chè c'ettivo, nen avevano alcuna forza senza 
il pieno consentimento degli Elettori, come 
niuna forza hanno gii Atti dell’ Imperatore 
senza il consentimento dei tre Colleggj riuni. 
ti in Dieta, — Io credo inoltre, che una 
simile legale solennità siasi pure maliziosa» 
mente ommessa nell’ ultimo Trattato di Pa- 
ce fra Pio 6, e la Rep. Francese, onde po- 


ter sempre dare di nullità alla rinunzia dell’ 


str 


Emilia ,.e delle due Legazioni, e farme-un ale . 
tro giorno soggetto di guerra contro di noi. 

Inoltre, Cittadini Rappresentanti, voisis 
terrete, che il Re di Napoli, sono poc hi me 
si, si coalizzà sor Pio 6, ed a lui inviò il 
Marchese del Vasto in Ambasciatore .stragie 
dinario per annichilare il nascente Repubbli». 
canismo in Italia . Alli Deminatori di Napo 
li piacque altre volte di eccupare Roma , @ 
se noi nen preveniamo Ferdinando IV. , egli 
medita già di emulare con miglior sucecsse 
Roberto, Ladislae d' Angià,e la Regina Gia. 
vanna, che dominarono sul Tevere, Non mal 
più favorevoli combinazioni ci cadrarno im 
aceoncio, onde la nostra Repubblica com ave 
veduta sagacità prevenii possa agevolmente, 
che il Re delle Sicilie mon s' ingrandisca e più 
forte a’ nostri danni divenendo, non avvenga 
noi quel che avvenne agli Ateoiasi per non, 
avere a tempe impedito che Filippo il Macoe 
dene s'impadrenisse deila Focidc . Noi dola« 
biamo aramai occuparci di Ciò, Che giova, 
e che nuoce all’ Italia intera . Nui debbiame 
ricondurre la libertà sulie schiave contr:d: di 
questa Nostra Pesisola, noi dobb ame imita- 
te la Madre nostra, Se generosa, c maagnanie 
ma face libere due Nazioni ad cssa stramisreg. 
noi abbiamo il debito di far libero almeae.il 
nostro Paese, che lo è appena per nasa quare 
ta parte, onde pei riunire le nostre Bandiere 
a quelle di Francia fare degli uomini una fas: 
miglia, cd una Repubblica dell'Universo Ie 
vi veggo animati di queste croico desiderio, 
e formi nel vostro giuramento tremende pres. 
nunciato su questa Tribuna sagra alla Patria» 
e terribile ai Despoti, consociando alla sia 
mediocrità, la vostra saviezza, vorrete approva»: 
re, cht, questa arringa venga dal Gran 
Consiglio al Direttorio indirizzata, colla $R%; 
guente legge « 

Considerando che la legge dei. venticingua 
Brumale vuole, che 1a Repubblica Cisalpina. 
sia riconosciuta dal Sovrano di Rema, nella: 
forma più. autentica, legale, e. solenne.» 
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Considerando, che la ricognizione non 


appatisea se! non daumalettera del Cardinal. 


Doria relativa alla semplice, c nuda persona 
di Pio VI. 

Considerande, che questa forma è dia- 
mnetralmente oppesta agile regole Diplomati» 
che, ed allo stile, e Cestituzione della Cor- 
te Romana, cd al requisito sostanziale della 
Legge. 

Considerando finalmente, che importa di 
andare incontro all infrazione d' una legge. 
la di cni pronta esecuzione tendo a consoli. 
dare Ia Repubblica, e all'esterna sua sicureze 
DA è . 

Il Gran Consiglio dichiarato il caso di ur- 
genza risolve. 

I. La lettera del Segretario di Stato nos 
è conforme alla legge dei venticiaque Bru. 
male. 

II, Il Direttorio Esecutive è invitato a 
dare immediatamente le più efficaci disposi- 
zieni; acciochè la medesima sia ipso facto in 
tutti i suoi rapporti adempita. 

ROMA 5 Decembr», 

Il bravo, ed energico Cittadino Angelue, 
ci, giusto alla sua casa dopol’inginsta prigio» 
nìa, e partatosi alla finestra fù applaudite vi- 
vamente dal popolo, Gittò secondo il suo se- 
lito quantità di demari a suoi Corcittadini, 
Sono pure tornati alle lore case gl’ eccelenti 
Patrioti fratelli Beuchard , l’ Abbate Gori, l' 
Avv. Pace , Prosperi, Chinozzi, ed altri car. 
cerati ai tempi del Ministro Cacault , che si 
diceva amico d’essi, (il 18 Fruttidor nonera 
ancora arrivato) vengono ora rimessi in lber- 
tà per mezze del bravo Repubblicano Bona- 
parte. Si prepara dai Patriotti un accademia 
di lettere in onore della R, Francese, cor can- 
tata e balle da darsi a nome della Cittadi. 
manza all’ mostro Ambasciatore. — Il figlio 
e’ una Prelatizia Mamana Mons, Spagna cro- 
cifero Pontificale,e Spia santissima mnitamen- 
te al ss. Ladro, ed asino scultore Pierantoai 
«he nella combricola aristecratica della Spe- 
zieria Mariotti fecero, e dissero tante iniqui- 
tà contro il povero Angelucci, applaudendo 
al smo arresto, che ci sanno dire al presena 
te è Bisognerà che cenfcisine , che la giusti» 


zia tepubblicana è grande a dispetto della lo. 
1@ impostnra, e farberia, 
PORTOGALLO 
LISBONA 1 Novembre. 

Per sempre più dare il colore di giustizia 
alle azioni di questa Corte, riguardo all’aver 
ricusata la sottoscrizione del trattato di pace 
cella Francia, una più bella si è scopirta cioè» 
chela Corte di Spagna sia concorso a persuadere 
il Portogallo a non sottoscrivere il trattato . 
Infatti il corriere, prima che fosse spedito al 
Cavalier Aranio, fu mandato all’ Ambasc.in 
M adrid Cav. Carvallo, per avere il consiglio 
del Principe della pace. Questo, qualunque 
fossero le riflessioni , che fece con questo Mis 
nistro cenvenne, che si rimandasse a Lisbona 
il corriere, e che si ritirassero le truppe Spa- 
ghuole dai confini Portoghesi. Giunto il cor- 
riere a Lisbona, subito fu radunato il censi- 
glie di Stato e dopa fu spedito il corsiere a Pa= 
rigi,ed il Princ. della Pace fa dichiarato Cu- 
gino di S. M. Fedelissima; e Principe di Ce- 
vra, ele fu inviato un straordinario corriere 
col diploma in data dei 4 Ottobre. 

Aequisti, e perdite della Casa d' Austria 
mel ivattato ultimo di pace. 

PERDITA . I Paesi bassi s questi con» 
tenevaro 533 miglia quadre, 2, 50000 abitan- 
ti, 2, 175000 di finì di rendita. La Lombar- 
dia conteneva 190. miglia quadre 1, 140158 
abitanti, e 3, scoeco fini di rendita. La Bris- 
gevia contiene 59 miglia quadre, 155000 abi- 
tanti, e 200060 di rendita, Dunque la per. 
dita consiste in 785 miglia quadre, 3,795 abi- 
tanti, e 76750006 fini. 

GUADAGNO, Due terzi dello Stato Ve- 
neto di 415 miglia quadre 1, 640000 abitanti 
c che danno di rendita a Vienna in circa s, 
so0000 fini,le posessioni della Dalmazia, ed 
Istria estendono a 3:5 miglia quadre , 119333 
abitanti, Ie rendite nos supliscomo alla metà 
delle spese. Dunque il guadagno è di So mi- 
glia quadre di 759333 abitanti e può dirsì di 
miuna rendita. 

Paragenata la perdita , e l’ acquisto la 


| Casa d' Austria ha perduto 146 miglia quadre. 


5; 915667 abitanti, © È catrata 7, $75u00 
finì. 


Vai 


SUP..ALN. 47 DEL BEMOCRATICO IMPARZIALE. 
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MERCOLDI 13 Dicembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


REPURBLICA CISALPINA. 
i GRAN CONSIGLIO Sn 
Pressidenza Fenaroli. Sessione del 9 Frim. 
Rissolata l'abolizione dei disitti di stola 
bianca, e nera a norma dell’ art. 355 della 
Costituzione. i 

Rissoluto, che il D. E. ed i ministri non 
potranno fare proelami , c ordini , che coll 
intestazione di qualche legge; e ciò a teno- 
re del articolo 144 delia costituzione, 

Discussione di nuovo sui teatri : dichia- 
rata l’uargenza attesa la vicinanza del carre- 
vale, viene ordinato al Direttorio di provve- 
dere interinalmente, perchè siamo tesi instrut. 
tivi, popelari e repubblicani i teatri. 
| © Eletta upa commissione , che dentro il 
più breve tempo rechi un progetto relativo al- 
la instruzione, ed economia de' teatrì repub- 
blicani . I 

Sessione dei 19. 

CE! stata prescritta una medaglia , 
avente un triangolo, da portarsi al collo dai 
Rappresentanti in tempo delle Sessioni . 

Invitato il Direttorio a far ritrattare il 
giornale senza titolo in qualche espressione 
peessa in bocca di alcuni menabri del G. C. 
per la sessione del 6, 

Cemmissioni diverse : 
maziera di votare, 


discussioni sulla 


Sessione degl’ 11 Frimajo. 
Dopo la lettura del proeesso verbale del, 
Ja sessione antecedente, uno de’ Segretarj fa 
la lettura d’ no Piano di Commissione per eleg- 


gere gli Ufficiali necessarj al corpo legislativo. 


Fonta sa menta alla tribuna, e legge ur 
discorso , in cui mostra coll’analisi quanto sia 
errenco il metode cemunemente adottato di 
eleggere i membri delle commissioni per via 


‘questo debba farsi fuori della sala. 


di seratinio . Dice che essende certa la fal- 
lacia di queste, ed impraticabile, ogni altro 
metodo propene, che l'elezione si lasci alla 


sorte, —— Piccieli xiconescel’inconviniente, . 


che trae seco la perdita del tempo nel far lo 
spoglio delle Scrutinio, e vuole che il Pres- 
sidente metta alle voci ,sc dette spoglio deb- 
ba farsi nella sala delle sessioni , ovvero in 
vna camera gontigua. Prepone una comm s- 
sione di sette membri per assistere allo spo- 
glio uaitamente a due Segretarj in gaso, che 
Sca- 


rabelli appoggia la mozione Fontana , come 
quella che non ci conduce al maggior bene, 
ma ci fa evitare il maggior male. 

Dopo varj dibattimenti il progetto è ag- 
giormato . 

Campagnoani approva il progetto di Fon- 
tana sull’ abolizione delle infami estorsioni del 
Sacerdozio chiamate diritti di stola bianca e 
nera, Egli va innanzi nello sviluppo delle idce 
filosofiche, e disse che in faccia alla Costita- 
zione non esiste alcuna eorporazione,, c per. 
ciò il Clero non è capace di alcun diritto ci- 
vile, rè di Proprietà. ,, Tuttti.i beni che 
esistono, egli dice, 0 sono degli individai, o. 
sono della Repubblica, Dietro a questo prin. 
cipio propone, che il G, Consiglie dichiari i 
beni del Clero proprietà Nazionali. ,, E sic= 
ceme, aggiunge, la libertà, e la Costituzio» 
ne non ricenosce religione dominarte , ma so 
fre iutti i culti, proponge in secondo luogo 
che la legge non astr.agendo alcun Cittadine 
a pagare acun ministro di culto, il Gran 
Consiglio dichiari, che ogni esazione di ques- 
ta natura sia riguardata ceme furto e rapina. 
Però confessai, che la sussistenza è un dirit- 
to di tuiti, c petciò vuole in terzo luogo, 
che il Gran Consiglio accorda a tutti gli in- 


# 
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dividui del Cleto attualmente esistenti una 
pensione sulla cassa nazionale, a proporrio- 
ne delle rendite possedute per l’ avanti da 
ciaschedano , Propone una Commisione di 
eci individui per presentare al Corpe Legis- 
slativo nel termine d’ una decade il quadro del 
riparto delle entrate 
del Clero , e che le pensioni che loro sì as, 
segneranno, non siano magggiori dell’ annua 
indennizzazione accordata dalla Costituziene 
ai Membri del Corpo Leglislativo, nè mipo- 
ri del indenizzazione accordata ai Giudici di 
pace, Termina esortando il Gran Cénsiglio 
a prendere delle grandi misure senza strepito 
e sottomette al‘di lui giudizie , se debba un 
tal progetto rimettersi alla commissione des_ 
“tinata ad esaminare la mozione del Cittadino 
Fentana , oppure sc deba crearsene un sepa, 
rata ( Vivi applausi), Giudici oppone 
un'interminata diceria , ed asserisce che la 
costituzione nen riconossendo corperazioni di 
ci sorte alcuna, il potcre esecutive nen ha 
. che ad andare al possesso dei beni del clero, 
Non approva però che veaga impedita ai Cit- 
tadini la libera facoltà di mantenere a spese 
loro i Ministri del culto ( atrepiti) . Conchiz- 
de che non si sebbane togliere i diritti dj 
Stola prima diaver prevveduto ai bisogni de’ 
Iarrochi. —- Aggiunge un messaggiere del 
iNrettorio Esecutiva. Aggiunge aleune osser- 
vazieni, e propove Varie misure -- segni di 
geacrale disapprovazione mella sala ,c nelle 
tribune. : 
Viene introdotte un Rappresestante de; 
Dip. del Bassa Tè, e presta il giuramento 
prescritto. i 
Dandolo dice, che i Ministri del culto 
cristiano , si sono allontanati di molto dal 
loro primitivo istituto, dipinge cen vivi colo. 
ri l’indiscip'inatezza, e l'aristocrazia ds pre- 
ti del tempo presente. Vuole, che i Rappte- 
fentanti mon passino ad alcuna risseluzione, 
senza aver prima sott” occhio le stato delle 
rendite del clero, e che le amministrazioni 


rispettive dei membri © 


rispettive glie ne debbano dare ua esatto 
ragguaglio, -—= Savonarela si mataviglia, 
che il Gran Consiglio si sia convertito in un 
sinede nazionafe , disapprova fe idee parzia- 
li, cd appeggia la mozione Compagnoni, ca- 
me tendente a levare con un colpo solo dal 
mondo ogni specie di litiggio (= Vivian. 
plausi. Fenareli vuole, che si osservino 
le commissieni decretare, e che se ne decre - 
ti un altra per la mozione Compagnoni, ov- 
vero che una medesima faccia it rapperto sull’ 
una, e l’altra, Il Consiglio approva la sc- 
conda, Si passa all'elezione d’ una commis» 
sione di 7 membri, per esaminare la. situa. 
zioue politica, e geografica della Rep. Resta. 
no eletti Mascheroni, Fontana, Savonarola, 
Tadini, Guglielmini, Gianni, Compagnoni. 
Si legge il mes:aggio del Birett. in cui 
dipinge la stato difficile, in cai trovò la Rep, 
nel punto della sua istallazione, onde si scue 
sa sc la risposta alle meltiplici donaande del 
Corpo legisli. non è totalmente esatta. Dice 
però di aver proate in gran parte delic noti- 
zie richieste, e che ne sottomette il rissulta* 
to al Gran Consiglio. Ricusa di render pub» 
blica la diplomazia per nomrenderla ine ffica- 
ce, Insiste ‘lungamente sulla divisione dei due 
peteri, Esorta il Gran Consiglio ad eccupar- 
si sopratutto delle finanze, c rimette 12 a.” 
legati per lo schiarimento del rapporto == I 
Rappresentanti mostrano sorpresa. + Si 


legge altro messag, del Direttorio in cui in- 


terpella il Corpo lcg. per essere autorizzato 
a prevvedere al mantenimento delle trappe 
Francesi accantonate nel territorio della Cis, 
Fenaroli propone, che nella sessione di doma- 
ni il Gran Consiglio si formi in cemitato se. 
greto. per esaminare i due messag. del Diret. 
edi 12 allegati . > Dibattimenti , approv. 

Mascheroni a nsme del Diretr,( strepiti: 
il Fressidente lo invita a pariare come rap- 
presentante ) dipinge al {ran cons, la cactiva 
situazione eci dipartimenti. Dice. che nella 
maggior parte di questi la costituzione non è 


attivata, che gli assassin) si moltiplicano in 
altri, che l' epizoozia fa strage delle bestie 
bovine. Invita i Rappres. chiamati da tutti i 


- dip. a organizzarli solecitamente, ec promet- 


te di dare un rapporto del riparte convenien- 
te ai medesimi. Chiede ehe la mozione sia 
dichiarata d'urgenza . —— E’ decretata. 
Dice che depo |’ informe riparte degli 8 dip, 
fatto :epra note inesatte , il comitato di cas. 
tituzione invitò ii Dirett. a chiedere alle ama. 
ministrazioni rispettive degli schiarimenti lo- 
cali per poter far sù di ciò dei auevi regola- 
menti. Ma essendosi queste premure del co- 
mitato di cost, del Dirett., e dello stesso Gen, 
in capo rese in rutto, o in gran patte iauti- 
li, lo stesso Benap, sopra una carta geografi. 
ca, delineò il piano di wna retta divisione di 
dipartimenti. —— Il resto in altra sessione, 
Fenaroli crede di rimettere la mozione Mas. 
cheroni alla comuni. destinata ad esaminare la 
situazione politica e geografica della Cisalp» 

Si legge altro mess. del Dirett, in cui il 
Corpo leg. è informate delle concussioni, ed 
assassin), che accadono sul territ. della Rep. 
Il Dirett. crede conveniente di creare una 
comm, colle stesse facoltà di un tribanal mi- 
litare. —— Aggiornata a domani, 

Dehò fa un rapporto a nome della com. 
destinata a verificare l’ identità, ed i requisit; 
dei rappresentanti sal Cittadino abate Giudi- 
ce, che viene confuse col Giudice legale, ed 
ambedue pretcadono di essere gli eletti. Di- 
ec che la dichiarazione del Diratt, sulla men - 
te del Gen, Bonap. e matifestata al Ministro 
degli affari interni, non può derogare alla leg- 


ge emanata, e pubblicata nelle ferme, in cui. 


era designato il Giudice legale. Fenaroli, Sa- 
vonarola, Dandelo, Latuada, e molti alte! 
sostengono con varie ragioni, ehe il legitti. 
mo rappresentante è il Giudice legale. Sca- 
rabelli sostiene il contrario sulla fede, che ne 
fanno i registri del Direttorio, Rumo= 
ri nella sala, c nelle tribune. Dopo va= 
Jj dibattimenti la mozione è aggiornata. 


* 
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“Seconda Seduta del Circolo Cestituzio. 
nale di Milano. 

Questa Eossione numerosissima può dirsi’, 
essere stata il trionfo delle Muse. I più ce- 
lebri Poeti v' hanno cantato, il primo de’ qua- 
lì è stato il famose Giani, che ha recitato un 
bellisimo poe ma intitolato RBomaparte in Ita. 
lia. Foscole anch’asso ha celebrato l’ Eree d'" 
ltalia, Fantoni recitò un ede sull’avilimento 
in cui trovavasi l’Italia prima della venuta 
de’ Francesi. Pisdemonte con un sie pocma 
celebrò la Libertà Italiana, e recitò in fine un 
$onetto sulla necessità ,chei Cisalpini si face 
cian guetrieri , che è il seguente... —— 

Etruschi Eneti, Lasubri, ed ogni parte . 

D'Ausomia aspra premea possa Sovrana, 

Quande si scosse il popolo di Marte 

Per man di Bruto nell’eta lontana. 

Ma i molli studj, e [c sudate carte. 

Poco curando della Grecia vana, 

Roma sel coltivò la Bellic arte, 

E fà libera Italia; e fù Romana, 

Popolo Cisalpin, se il sagro foce 
Di libertà t'infiamma, armati, e spera; 
Diritti, e dover son de Tiranni un gioco». 
Farti grande sol può forza guerriera: 

Solo al ferro t'affida, e fia fra poce 

Libera, e Cisalpina Italia intera. 

Salvatori, Venturi, e Leoni si sono dife 
tinti per i suoi eloquenti discorsi sopra l'abo- 
lizione della Mendicità , la repressione del - 
lus:o, e la propagazion de principj . Galdà 
finalmente recitò una sua meimoria in cui sa- 
picotemente manifestò d’ aver trovata tutta 
la base della legislazione Criminale negli ar- 
ticoli 11, 12, 13, 14, 1$ della dichiarazio- 
ne dei diritti, Ha pure dimestrato in unz 
comparazione fra gl’ uomini liberi, ed ischia» 
vi, che la libertà sivile, è il risultato della 
politica libertà. a 

Ecco la Risposta del Cardinal Doria allz 
lettera del Ministro degli Affari Esteri, perla 
guerra intimatagli al Papa, sc dentro otto da 
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now ricenosceva cen forma legale, e solenne 


la Repubblica Cisalpina. 
GITTA DINO MINISTRO 

. Teri sera dall Officiale cittadino Andree - 
li, ricevei la di lei lettera dei 16 del corr. 
calla copia anmesavi della dererminazione pre- 
sa dal Diretterio Esecutivo di cotesta Repub. 
bliea . Non ho mancato im questa mattima di 
porre sì i una, che l' altra sotto gli ecchi 
del S. Padre, e la Santità Sua mi ha date l' 
ordine di scrivere a lei, Cittadino Ministro, 
che cos sua seddisfazione riconosceva la Re- 
pubblica Cisalpina, e che quando il Dirette. 
rio Esecutive avesse nominato il suo Minis- 
tro in Rema, lo avrebbe ricevuto, ed avreb- 
be fatto altrettanto, con inviare costà il sno 
Rappresentante. Dal fin quì esposto spero, 
che il medesimo Direttor'e, ed clia rileveran- 
no, che con sua Santità resta consolidata la 
reciproca buona armonia. Io mi felicito d 
aver soddisfatto all’ oggetto della di lei spe- 
dizione, e mi lusingo, ch’ Ella, Cittadino 
Miniftro, vorrà pormi in grado di compro- 
varle colle opere la distinta osservanza, che 
le profes:o , e con tali sentimenti seno 

Roma 24 Novembro 1747. 

Sott. —— Giuseppe Card. Doria Pamfili. 
Per copia conforme i 
KI Minist. degli Affari esteri C, Testi. 
FRANCIA 
PARIGI 24 Novembre, 

Il Consiglio dei soo ha rissoluto: ,, Che 
la rivendicazione dei Beni venduti, e non 
appartenenti alla Nazione non può esser e- 
sercitata dalle donne, che pei loro beni .do- 
tali venduti per errore, come appartenenti ai 
lore mariti, dai minori o interdetti, e por- 


tati sulla lista d’ emigrati: dagli assenti per 
servizio della Repubblica, pei beni vendati 
durante l’ attività del loro servizio; e dalle 
pergone inserite sulle liste d’ emigrati, i di 
cui beni fossero stativenduti posteriermente 
alla lore cancellazione provviseria, in ciò che 
riguarda i beni situati nel Dipartimento del 
loro domieilio, e depo la notificazione, che 
avessero fatta della loro cancellazione all’ al. 
tre Amministrazioni del Diparrimento, riguar- 
do ai beni, che vi fossero situati. 
GRAN BRETTA 

LONDRA 10 Novembre, 
°° Gli ultimi Vascelli giunti dall’ India, 
confermano la nueva dell’ esistenza di varj 
torbidi mella China. Non si tratta più ora 
deila seelta del Successore del vecchie Imp. 
che secondo le prime nuove aveva rimessa la 
corona al suo decimo quinto figlio, sebbene 
la pluralità dei mandarini perdesse per un al 
tro. Ora dicesi, che l'Imperatore rimetten» 
do la corona al Successore, erasi risserbata 
wna pa:te di autorità, da «ui erane rissulta» 
ta la collisione de poteri, ed il divario del= 
le volontà. I Ministri dei due Imperatori 
hanno ricercato l' appoggio delle Provincie, e 
questa divisione d’opinioni ha prodotta |’ in. 
surrezione, e la guerra civile. 

La Persia continua ad essere il teatro del- 
le intestine dissenzioni : molti pretendenti si 
disputano il trono dopo la morte dell’ ultime 
usurpatore } pretendesi ché il più f.rte dilo. 
ro sia protetto da Mr. Descorces già Minis- 
tro di Francia a Cestantinopoli, e sembra sua 
idea di portare nell’ Indostan le rivoluzioni, 
e la guerra. 


GNA 


E° uscito dalle nostre Stampe un Diario Italiano, Francese, In cui sono in- 
seriti 1 nomi delle Autorità costituite della nostra Rep. , che sono state per  ad- 
dietro , che poch’ anzi furono stabilite. Dovendo egli seguire negli anni venturi, 
viene egli a formare una Storia perenne della Rep. a tutti necessaria . 

1l Foglio st dispenserà domani sera. 


iremmenan. (Pa... Certi FOMIIANE Mevaiamio mo VARE dz PA, OO siti 
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GIOVEDI 14 Dicembre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 


preme 


REPUBBLICA CISALPINA . 
GRAN CONSIGLIO 


Pressiden, Fenaroli. Sessione del 11 Frim. 
Si ferma in Comitato segreto per esami- 
cmare la risposta del Direttorio , intorno allo 
stato politico ‘della Repubblica. 

Seduta dei 13 Frimajo. 

Dope l'apprevazione del processo verba= 
le si legge un messaggio del Direttorio in cui 
dichiaro 1’ impossibilità dell’ esecuziene della 
legge . i 21 brumajo sopra 1° abolizione dei 
dazi incermedii, prima che si possa rimediare 
al vacuo , che ne verebbe alle finanze « —— 
Federici osserva che è giusto 1° eseguite la 
legge. Vuole che sien tolti i dazii interme- 
dii, — Savenatela appoggia il messaggio. 
Dandolo sestiene Federici. Dehò vuole che 
il Direttorio dia le state delle Ricettorie, c 
che dietro a queste il Consiglio smplisca con 


TA 


cimentare ipa serie 


giuite contribuzioni alle ingiuste. Biumi è. 
pisa, che si dimandi al Direttorio di qual; da- 
zi intenda che si tratti, La Hoz nota, 
che la legge è costituzionale e tanto basti. I 
Comitati 1’ han fatta dopo aver bilanciate le 
finanze . — Savonarola dice, che la legge 
è giusta, ma che non conviene precipitare 
mell' eseguirla. La commissione sopra lo sta= 
to della Repubblica farà il suo rapporto. 
Tutte lo carte dei Comitati devone essere 
| quì trasportate, Dice però che non ei deve 
formare una muova commissione. Bandele 
dice, che la commissiene mon è fatta per e- 
saminar le finanze. I comitati hanno deter. 
sanata 1’ epoca dell’ esecuzione. Una leg- 
ge fatta im favor del Popelo, merita l’atten. 
sion del Consiglie. Dimanda le note rimes- 
se ai Comitati siuniti, inveisee centro 12 len= 
tezza dei ministri, che chiama sasguisughe 
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del Popola, e vuole 1’ esecuzion delle leggi. 
Si lepge l’ estensione della legge dei 21. Fe- 
maroli riflette, che manca poco alla fin del 
mese, e che perciò non è possibile 1’ esegui» 
re la legge. Sarebbe colpevole chi doveva e. 
seguirla, se questa Bon venisse eseguita. A 
me sembra rispondere al Direttorio, che colla 
maggior sollecitudine possibile eseguisca la 
legge, —— Applausi nelle tribune, e dibat- 
timenti nella Sala, Si legge il messaggio del 
Direttorio affiuchè venga prorogato il termine 
della legge fino ad un un nuovo piano di fi- 
manze + Il Pressidente richiama 1’ assem”. 
blea all’ ordine, e dice, che non si deve de” 
liberare sù d’ itna legge, nè passare all’ ur- 


| Benza cme Il Consiglio conviene cel Pres. | 


sidente, Guglielmini riflette, che il Diretto. 
rio metterà le Dogane ai confini, ma diman- 
da come si riceveranno i Dazi. Un rappres. 
| vurole, che s' eseguiaca Ia legge. poi si pat- 
li dl piano. Suceedono dibattimenti, 
Un Membro vuole, che si paghino i dazi ai 
confini, depo pai, che si faccia un piano u- 
niforme per tutta la Repubblica. Si rispone 
de che convien sapere, dove a:ranws traspor. 
tate le ricetteric. — Rcina crede imposgi. 
bile il ciò fare; giacchè i confini dalla parte 
del Veronese non sono fisssti, Federici sos- 
tisne la legge. Reima dice, che levate i dazi 

intermedi, c nor stabilicli ai confini sarebbe 
una stravaganza, ———— Rumori, ——- La Hoz 
dimanda l’ ordine del giorno, e l’ asecuzicne 
della legge. ll Messaggio passa all’ ordine 
del giorno, -—- Un Secendo messaggio del 
Direttorio annunzia, che mel Bresciano ab- 


bondane i Malviventi, Riconosce una deter. 


mainazione straordinaria, tanto più, che / im 
fiole delli nazione Bresciana è facinorosa. 
Fremiti, — Delò vuole che il Direttorie 


moderi questa espressione ». Altri membri por- . 


taro simili abwoi in altri dipartimenti. Altri 
$Ostengona il ristabilimento delle commissia- 
ni militari, — Reina sostiene che ciò sa- 
rebbe inconstituzionale; che essendo grande 


il bicogne, si elegge una commissione milita» 
ne. I) solo nome dî comistione militare straor» 
dinaria, egli dice, fa terrore; l' esperienza 
s' insegna, che esse hanno operati prodigi. 
Applausi. —— L' affare, è decretate d'ur- 
genza, Sabatti vmole, che si sissolva. 1 Che 
in tutti i dipartimenti, dove vi sia bisogne 
per assassima) ec, sia creata dal Direttorio u- 
ma cemmission militare di 5 probi cittadini, 
che devano guardare in simili circostanze. 4 
Toste che verrà attivata Ja costituzione giu. 
diziaria la comissione sarà sospesa. adottato. 

Zani disapprova la sopraindicata espres. 
sione del Direttorio intorno ai Bresciani, vuo- 
le che si chiami ali’ ordine , e che si cancel. 
li dai registri, e che il Direttorio ne informi 
dopo di cià il Consiglio. Vivi applausi. 
Fenareli modera la mezione Zani, sostituen» 
do alla voce di chiamare all'ordine quella d’ 
incaricarlo. Approvata la mezione Sani peak: 
la mod.ficazione Fenaroli. 

Si legge un 3 messaggio del Direte. con, 
cui invita il Consiglio a decidere sull’ elezia» 
ne degli amministratori vacanti. Dehò 
riflette, che 1’ altro Mess. ha fatto perdere 
un ora e mezza, Chiede che il Dirett, indi. 
vidui il numero, ed i luoghi dove mancane, 


- Il Pres:. vuole, che si decida sulla massima, 


Si lesgone sù di ciò varie mozioni. Uno cre. 
de che l' elezione non potrà compettere alle 
etesse amminist. perchè quasi tutte composte 
d’ aristocratici, Vivi applausi. = Dan- 
delo propone la seguente rissoluzione. Con- 
siderando , che la prima nomina è ris;erbata 
alla nazion Franc., considerando, che Bona- 
parte ha eseguita per questa prima volta la 
nomina, considerando che il Corpo leg. è in 
attività, quando mancano attualmente molti 
amministratori ; Îl Gran C. rissolve. Il Cor 
po leg. elegga per questa sol volta gli amm. 
vacanti, dietro una lista quadrupla, che il 
Diret, presenterà al Graa C, e che il G. C. 
presenta a quello dei Seniozi. Un Membro o- 
pina, che questa sia ingerenza del potere es. 


Bandolo le sestiene. Dice che il Corpo Leg. 
non può affidare ad altri senza motivo d’ un 
diitto, che gli compete. —= Applanti — 


a Hoz vuole, che le stosse amminist, pre» 


sentino le liste al Cons, Reina opisa, ehe le 
amm. esistenti nella loro maggiorità leggano 
ai posti vacanti, In caso, che esse siane ri- 
dotte alla minorità, appeggia la mozione Dan- 
dolo. Dandolo difida della democrazia delle 
amminist. e rigetta la prima parte. Reina di» 
ce, che non intende parlare delle ammin, a- 
ristoeratiche, ma si riportava all’ Art, 198 
della Cost, Cavedoni fi un quadro lagrime- 
vole della maggiorità delie amm., cd anpog- 
gia Dardolo » Si dimanda l urgenza, Latuada 
‘crede che l' urgenza non possa aver luogo, 
Dindolo la sostiene . Si giida l'urgenza . Es- 
sa, e la Mozione Dandole è adottata, —— 
Si leggono due altri mess:ggi del Direttorio 
uno relativo alle finanze, e |’ altro alle s0- 
miaistrazioni da farsi all’ armata Francese, 
Aggiornato. 
Sessione dei 14 Frimaja, 

Letto il processo verbale , un mem. 
bro vorebbe moderare certe espressioni . Il 
Pressidente osserva che nel processo si de- 
vono inserite le cose come sono state dette, 
Approvatu , si leggono due messaggi 
del Gran C, al Direttorio. Nel primo vie- 
ne avvisato, che il G. C. ha creduto di do- 
ver passare all'ordine del giorno sul suo mes- 
sagio dei 12 sopra la dificeltà dell'abolizione 
dei dazi, coli’ altra viene incaricate di ean- 
cellara Ì’ espressione contto i Bresciani nel 
messaggio di jeri, mme Si legge altro messag. 
gio al Consiglie de Seniori con cui viene in- 
vitato a sanzionare la rissolazione del ,Gran 
Consiglio, dichiarata 1’ urgenza che porta, 
che essendo il Corpo Legislativo autorizato 
dall’ Arti: 377 della Cestituzione. a prov vede- 
te a quélle pa:ti che non possono essere at. 
tivate prontamente e gemeralmente, si ris. 
serba di eleggere nei Posti vacanti delle am 
ministrazioni Dipartimentali , e Municipali 
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si decreta, chela presente risteluzione sia etart= 
pata. ; i 
Cor altro messagio si parteeipa ai Sen, 
che il G. C. avendo preso in sonsiderazione, 
che il primo scopo delle leggi è il conservare 
l’erdine pubblico e che in aleuni dipartimen» 
ti accadano frequenti assassinj per non esse« 
te attivata la costituzione in tutte lesue pare 
ti, e riflettendo, che la lentezza della gius. 
tizia non può portare an rimedio efficace a 
questi abusi, che richiedono una sollecita rie 
pitszione essenda il corpò Legislativo autori» 
zato dal arts 377 dopo aver decretata l'ure 
genza rissolve, 1 Che il Dirett. viene aute. 
rizrato a cercare ne dipart.se succedono tal 
disordini , una comissione militare compesta 
di 5 membri, che, giudichino del delitti di 
questa specie, 2 the questa com, debba cet» 
sare dopo attivata la Costituzione, —- S@ 
no introdotti due Rappresentanti del Rubico»« 
ne, e prestana il prescritto giuramento , 


Si apre la discussione sopra Ie somministra 


zioni da farsi all’ armata francese. ll Direta 
terio dice, che non è autorizzato a Isgolare, 
che i proszi dele 3mmonistrazioni, ma che 
incombe al Corpo Legis:ativo, lo stabilire i 
modi con cui esse devono farsi. Fenaroli cre» 
de, che le trasmesse carte spieghino abbase 
stunza i affare. La Hoz vorebbe che il Dirat- 
terio avesse mandato nei dipartimenti ia cui 
sono accantonate le truppe della R-pubblica 
Un commissario con una somama per provede» 
re ai bisagni dell’ armata . Questo egli dice 
sarebbe il mezzo d’impedire ‘e requis:zioni. 
Alsaliapta dice , che esiste una legge del 
Gen. in Capo, che le Amiuisistrazioni nom 
siano obbligate a fornire in generi l'arma. 
Francese. La Hoz insiste, che si mandi un 
commissario. Sabatti crede che 1 affare sia 
urgente, vuole che sì dimandi al Direttorio 
la transazione fatta fra la Repubblica Frane 
cese, e la Cisalpina per poter prendere 1€ 
misure più convenienti. E appogiato da Mozs 
zoni, che fa menzione d’ una. dichiarazione 
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| di Passereanno di dare le contribuzioni in na- 
tuta. Insi:te per il Messaggio , e dimanda 
che anche questa dichiarazione venga tras 
messa, Il Messaggio è approvato, — De. 
hè logge la seconda volta il rapporto della 
commissione cul dubbio dell'identità del Giu» 
dici legale, © Giudici: Gaetana Abbate , ed 
opina per il primo. Un menabro sostiene il 
secondo e crede una stravaganza il non pres. 
tar: fede ad waa dichiarazione del Direttorio, 
In qua'unque case vuole, che si interpelli il 
Gen. in Capo, Latuada, Scveroli, Tadiniin. 
sistono per la commussionee si fondano sul- 
fa mancanza totale delle legalità mecessarie. 
Schiera sostiene la validità deila dichiarazio. 
me del Dirett. . Dopo varii dibattimenti il 
Consiglio passa ali’ ordine del Giorno sulla 
mozione fatta che il Giudici Abbate resti in 
possesso. Vismara propoae, che s' interpelli il 


Gen. in Capo per sapere di qual Giudisi Te. 


gale si parli nella legge dei 19 Brumale giac- 


chè ne csistone due. Approvato e si chiude 
la discussione. 


‘ Aquila fa leggere un suo discorso în cai 
detesta il Festatico, come parte dell’ antico 


dispotismo. Dice, che la liberta ha già fatti 
sentire i suoi vantaggi con abolirne la inetà, 
ed invita il corpo legislativo a segnalarsi 
nel dichiarare abolita 1° altra metà. Fa legge» 
re due memorie del sopraintendente generale 
del Censo indirizzate al Direttorio, che ha 
risposto questo di pertinenza del Corpo Jegis. 
lativo. E rimesso alla comissione sugl’ affari 
generali della Repubblica, E’ appoggia= 
to da Fenaroli, Si legge la mozione Dando- 
fo per porre un limite alla libertà della stam- 
‘pa. Vuole che sia eletta una cemissione di 
5. membri per fissare ua limite, che serva di 
frene ai Caluniatori. Fenaroli legge l' artico» 
10 353 della Costituziene , e recita un elo- 
querte e raggionato discorso in confutazione 


della mozione Dardelo. Dice che il Consia 


glio si coprirchbe d' infamia se depo 7 giore 
mi, che s'è riprovata la caduta del Miristro 


USALAZARER rina VO TI rn) ORTA n PETTINI) rr RATES VITA. Ag 


di Giustizia il consiglio volesse far lo stesso, 
Vogliamo forse, egl’ ha detto , chiamare 1° 
esserazione del pepele da un tainistro a noi? 
Un giornalista riferisce uma proposizione d’ 
un rappresentante, che ferse egli stessa av- 
è pronunziato equivecamente il rappresen- 
tante allarma il Consiglio , e per questo il 
Censiglio devrà limitarela libertà della stame 
pa? Non imitlamo gl’usraini di vili fazioni, 
e di fiati Repubblicani, che mentre predica- 
no l' Eguaglianza essi soli voglione dominare . 
Dice, che esistono leggi sulla Calunma,. IP 
oggetto di questa legge dovrà formare del co- 
dice penare, ma se s1 fanno delle leggi a vi- 
cenda degl'oggetti che si presentano si ab. 
banduneranno le viste gemerali per le partico» 
ri. La Francia è più di 221. leggie non già 
un cedice penale . Cittadini ; giacchè si fà 
tanto conto delle leggi di Francia, sappiamo 
tras partito da suoi difetti, Conchiude , che 
la mozione non è -d’ urgenza , c che venga 
Fimessa alla com del codice penale , che 
'atanto ai passi all’ ordihe del giorno Applau» 
si. Dardolo dice, d'aver fatta la mo» 
zione sull’ oggetto, che non si porti attenta» 
to al Corpo Legislativo, e che man si fassino 
dei limiti non solo i rappressatanti ma nepa 
pure i padri di famiglia saranno al sicuro del= 
le calunie, che i nemici particolari potessero 
spargere a lor pregiudizio. Dice, che se la 
Francia avesse determinate i limiti deila li 
bertà della Stampa non ci sarebbe stato il 18 
Fruit: dor, Invoca fe leggi Costituzionali ec, 
Un altro osserva, cho chuague è caluziato 
può essere chiamato in giudizio onde sred, 
jautile , il metter limite alla libertà della 
stampa. Appiausi, Dandolo ritira la sua mo» 
zione, — Si legge un massaggio del Diret, 
relativo a varii ogotti di Finanza. Il Pressi- 
dente fà riflettere che domani la commissione 
farà il rapporto sullo state delle Finanze, 


Sarà continuato è 


ONANIAS AT SEATTLE DEDICATE, MUPITIIET att) EAT 


PER LE STAMPE DEL &ENIO DEMOGRATIC®, 


| SABBATO 16 Dicembre ANNO TI 


REPUBBI ICA CISAI PINA. 
é GRAN CONSIGLIO 


Continuazione della Seduta dei 14 Fri 
male, sotto la press'denza Fenaroli, 
i Giunge un messaggio del Dirette, col trate 
tato richiesto. Lattuada vuole che. si traduca 
im Italiano, e si stampi. Il popolo sarà ijn- 
formato delle relazioni fra la nostra Rep.el 
Francia, —— Femasoli avvisa che egli è san 
zionato dal Dirett. ma non dai comitati. S€ 
il Consiglio ne ordina la stampa prima della 
discusstane, parrà che vi apponga la sua san. 
zione, Applausi. Domanda, che si ris olva 
sul mess. del Dir. relativo al mantenimente 
delle truppe, ed invita il G. C. ad oceupar- 
sene..domani, Sicerca una comm, che ne fac, 
«ia il rapporto, Gli eletti cono Ressi, Seva. 
‘ roli, Zasni, Fenaroli, ed Allemagna. Un:l. 
tro inferma il G. C. della dimaissione cances- 
sa. ai Rapp. del Reno, me Rimesso ad una 
Comm. -- . Da terzo. propone al Corpo. Le 
di unire alla cassa naz, il dazio dei vini, che 
pagasi nel Mantovano, Non essendo affare di 
urgenza. si rimette alia comm, delle finanze, 
Si legge la petizione d’ um Cisalpino, perchè 
venga esaminato .il patriotismo d' alcune ame 
mini:trazioni. Rimessb. al, Dirctt. Ua altra 
petizione della Munigipalità. di Milano, di, 
manda, che si fissino gli oggetti di compe» 
tenza del dicastero Centrale, c della Munic, 
. Latmada vuole che si rissolva a tenor£ 
del Art, 183, 184 della cost, —— Lattanzi 
legge un discorso dip ematico sopra la Corte 
di Roma. Fenaroli dice, che questo bisogna 
discuterle in comitato secreto. Approvato il 
parcre del Press. Dandelo invita l' ex 
Press, del Comitato di finanze a presentare i] 
piano daziurio, ed anche le carte sclanrss 
Savonarola A nome della comm, incaricata de” 
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PAL N33 DEL'DE MOCRATICO IMPARZIALE: 
DELLA REPUBBLICA CISALPINA”. 


31 allegati, fa mazione affin:hè vengano, tra» 
sportate in questo Palazzo, Nazionale tutte le 
carte dei comitati, e specialmente di finanze, 
Il Comitato ha win piano generale, il quale 
toglie 1’ ineguaglianza morale, # politica, se. 
sì toglicasero i dazi intermedi. — Savona» 
rola parla a nome della comm. Dice, che es» 
sa ha già esaminato quest’affare. Approvato . 
Fenaroli appoggia Savonarpla, approva il di - 
sgorso, e termina la sessione, 
Sessiene dei 15 Frimajo. 

Si leggono 2 Messaggi del Cons, dei Sen* 
al G.Q. Col primo viene dichiarata }’ urgen» 
za d’ antotizzare il Direttorio a stabilire co 
missioni militari per gli assassin) eo. col se 
condo approva la rissoluzione relativa alle 
amm, Vacafiti, —e La commaiss. relativia al. 
le seministrazioni da farsi all’ Armata Frim- 
cose fa il rapporte . Si rilegge il Messaggio . 
Un prestito forzoso è da preferirsi ad nna 
iriposizione . Glisetti domanda che sia mes 
sw alle voci il rapporto . Reina protegge i po. 
veri, © vuole che si obblighino sol quelli che 
hanno d’ entrata 1000 scudi. Alemagna, € 
Gambara oppongeno l' art. 304 della Cost. 


_Il miserabile non deve imprestare ad una gran. 


de nazione, Il Legislator democratico ha da 
distrbuirei i pesi ai possidenti , ‘dice Tadini; 
al ricco seno così tolti i mezzi di divertimen= 
te, e nen al povere il necessario ». Vendica 
così V' Arte 304, ed aggiunge che non devore 
essere ripartiti in ragione semplice della pose 
sidenza. La: nada alla Tribuna sostiene Tadi- 
ni. Guiccioli li si oppone, — Rumori. 11 
Press, invita il Consiglio a discutere diretta» 
mente | “affare, ed è'stato adottato Îl seguen= 
te progetto . 1 Ritenute, che le somministra. 
zioni all'Armata Francese, dovranno farsiin 
compenso del Milione mensile. stipulato tra 


ag 


la Repubblica Francese, e la Cisalpina, ic, 
Leg, decreta, che il Direttorio mandi nei ris. 
pettivi dipartimenti un commissario per fa" 
re lc compre necestarie d’ accorda colle ame 
ministrazioni, x Dette cempre dovranno cf- 
fettuarsi parte in danarìi contanti, parte in 
buoni nazionali a determinate epoche. 3 Que- 
sti mandati, 0 buoni nazionali , verranno ri- 
cevuti dalle amministrazioni in compenso del. 
la contribuzione diretta, spettante rispettiva- 
mente ai medesimi proprietarj. 4 Se dopo 
questi buori nazionali, i particolari restasse- 
ro.in credito verso la nazione, in questo ca- 
ao riceveranno il saldo in effe:tivo contante 
alla scadenza dei buoni medesimi. 5 Le am- 
| mivistrazioni, ed il cernmissario del potere e- 
secutivo ; formeranno i processi verbali d' o- 
gni simile contratto, in cui verranno indicati 
i rispettivi prezzi, per mezzo dei quali il 
‘contratto nom possa avere ‘veruna eccezione, 
(€ ciò sarà messo setto la responsabilità del 
commissario del potere esecutivo, e le am- 
ministrazioni, 6 Il Direttorie souccheni la 
| più opportune cautele col Cittadino Haller 
affinchè le ricevute dei commissari Francesi 
abbiano la debita autenticità. 

#. Biumi riflette, che sia motivata !' obbli- 
gazione in mede, che saldate il debito sia 
messa in vigore la legge di Bonaparte. Il Pre- 
sidente fa vedere, che il Trattato di Passa. 
reano è chiaro abbastanza. Savenarola a 

lo State. della Repabblica: a in finanze, 
forza armata, 3 monete, e Certercio, 4 in- 
struzion pubblica, g legislazione, 6 benifi> 
cenza pubblica. Vuele 6 commissioni, stam- 
pa, — Guice.ali presenta nna nota degli 
impieghi pel Gran Consiglio, e degli appua, 
tamenti i aggiornato, Severo: fa un 
tano con cui dispensa Monsieur Malas- 
na del Ticino, che da più d' un anno è a 
i come. figlio ingrata alla patria. 
| La sessione si forma in comitato, segreto. 

. Sessione dei 16 Frimajo. 

La «onimissione per esaminare fe finanze 


della Repubblica, è composta di Codd®, A- 
quila , Biumi, Guglielmini, Massari, Lader. 
Chi, — Si decreta la stampa del messaggio 
del Direttorio dei 14, e l' apggiornamente , 
La commissione trova lodevole il progetta * 
ed autorizza il Direttorio a portare l' impre» 
stite dai denari 8 ai 10. Sebbene il Com 
siglia dei Seniori abbia disapprovvata l’ ur- 


. genza della proposizioni: per l' erezione d’u- 


isa Stamperia Nazionale, Guiceiali crede, che 
vi siana nuovi motivi d’ urgenza. E’ appog= 
giate da Savonarola, ed il Consiglio approva 
,P urgenza. —" Un messaggio del Direttorio 
‘propone la necessità di raccogliere gutte le 
carte tipografiche , relative all’ ex governo di 
Venezia . Invita il Consiglio a permettere al 
Cittadino Bossi, di resta:e colà perchè term i» 
ni la detta raccolta. Rimandato alla rispetti- 
va coinmissione. «== Altro m «ssaggio dice‘ 
che il Gran Coniglio non può astringete il 
Direttorio a riformare i messaggi: la’ costi- 


| tuzione lo vieta. Profondo silenzio, e poca® 


dopo si termina Ja sessione, 
Sessione dei 17. Frimajo i: 

Si fa la lettura del processo della ses. pom. 
in cui sì trattò della polizia delia sala, 

Si legge un messaggio del Gran C. de 
Seniori, in cui le invita ad approvare la ri. 
solazione d’ urgenza sulle somministrazioni: 
per l'armata Francese. —— Vengono duc 
Rappr. dell’ Alta Padusa, che prestanoil piu 
TAMENTO + — Altro messaggio al C, de’se. 
niori sull' irgenza di una Stamperìa naziona- 
le, — Il Pres. Invita il con. a decidere, 
se la guardia del C. L. debba continnarsi dal- 
la truppa civica, ovvero dalla truppa assol- 
data. Approv, la prima prop. -—— Si passa 
all'elezione della 2, Comm: per esaminare le 
stato politico della Rep. Essalsi occuperà del 
militare. Eletti Scarabelli, La H.z, Birago, 
Martinengo , S:bati, Mugriasca , Luppi. 

Si legge un mes. dille com de’ granatia- 
g: di Lodi, cd altro dello stàto meg. della G. 
N., che felicitano il G. C. Melzione onare- 


vole » «is Ressi dice, che nella moz. Com» 
pagnoni sugli ecelesiastici non restano momi- 
mati i giuspatronati, che egli chiama inca. 
zioni funeste all'umanità. Vuole, che essi 
tornino alle suc famiglie . Propone un proget 
to. Rimessa alla comm. sulla mozione Com» 
pagnoni, — Somaglia fà riflettere , che il 
C. de Senieri non ha approvata y urgenza 
sopra alcune rissoluzioni del G. C., e ripete 
la discrepanza delle epinioni sulla parola. ur 
genza + Il C. de’ san, riconosce per urgenza 
solo quelle. che può turbare la pubblica tran- 


quillità, il G. C. intsnie gli affarì pressanti. 


che ineritano d’essser attivati prima dei ter». 
mini ‘prescritti dalla castituzione . Distinse I" 
urgenza di fatto da quella di cunseguenza. 
Recita una prop. di legge, in cui sì determi, 
ni il significato della parola urgenza, esi 
mandi al C. de’ Senieri dimandardone la ‘più 
sollecita risposta. Aggiornato, «=** Severoli 
a nome della comm. ‘sulle riauncie de rap» 
presentanti siegue il suo rapporto . Propone 
che anche que ghe vengano dispensati debe 
basso prestare il giaramento, e chs yenga case 
sito dalla lista de' Cittadini attivi chi ricusa 
di giurare, —— Perseguiti oppone , che la 
costituziene da i casì, ne’ quali il diritto res. 
ta annullato. Gambara propone che siano di- 
chiatati infami. o Lupi lo appoggia i 
Reina dice che la mas ima pena è quella di 
perdere un tal diritto. PBandolo : Se vo» 
let aggravaie di una pena prima che sì giu» 
ri, tutti giureranno per timore . Propongo 
che tutte le amminist. informino il Con. che 
al caso derermim la pena , -— Latanzi di- 
ce, che gli amministratori di alcuni parti- 
menti hanno giurato odio al go:erno del re 
neì terr, della Rep., ma hanno «spresso di 
non giurario fuori del terr. Dimandga se qué. 
to giuramento condizian.to debba ammetrier- 
Si è «iambara combatte Dandalo . -— Cave 
don: vuole che tutte le arm, diano il giu, 
ramento dl Popolo, Applausi. +-1— Reina 
appogga Latanzi, Un Rapp. Lodigiano leg- 
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ge uni lettera di ‘ano di quella municipalicà, 
in eui to ‘avvisa ché egli mon è capace di ‘o- 
dio ‘per verino. Latuada averto che il giu» 
tamento d’edio ai re rien è diretto alle per- 
sone, ma al Governo. — Reina propone 
A e il decadimento del dintto di Citt. 
attivo. Fenaroli averte, che lo zelo Rep» ha 
fatto deviare il C, dall’aggatto della comm. 
Reina dice, che non si può decidete sulla di» 
missione de’ Rapp, giacchè tutti gli eletti si 
devone trovare in Milano. — Scarabaili fà 
un rapporto sulla legge, contro Reina, V'è 
chi appoggia Reina con varj net. Scarabelli 
insiste nel parlare ai Rapp. li chiama lore 
Signori, Urli e schiamazzi — Silegge un 
mes. del Diret, dei 16, Invita il C, L. ad 
occuparsi del mes. dei 14, dice che la Rep, 
si deve adossare le obligazioni dei Mantova» 
no con la R. Francese, dimanda che si mete 
ta a requisizione del Dirett. tanu beni naz. 


quanto basti per estinguere i debiti a _ carico 


delia Cisaipina ( alla Comm. delle Finanze , 
Si fa la lettura della legge sulla legittimità 
der.Rapp. della Rep. Il Pres, vuole unaleg- 
ge, che auterizzi il C. L. a dare le dispense 
dall’ essere Rapp. Invita i deputati ad occu 
parsene domani. — Si passa all' elezione 
della comm. 3. Momete e Commercio . Res 
rano eletti Veutauri , Massari, dea Vida, 
Dandolo, Mazzuechelli , Franzini, Valerani, 
Si legge altro messaggio del Miret, sopra ur 
nuovo piano di ricettor.ie prima di tegiiere È 
Dazj 1nccramedj. —— fedenci alla tnbuua, 
dice, che il G.C. dopo un maturo esame sul 
mess, dei 12 mon deve suutanzi. Nom v'è 1a 
questi; che diferonza di parole, il i è con 
tenz Gsv; il 2 è vertboso. Questa mira vcron 
dita presso 1 ropolo ii G. C.,col farlo cos 
parire volubile ed incostante . Aggiunge che 
i guesto nuovo iness. nulla di auevo è stato 
addotio, ed imvita ii C. a passare all'ordine 
del gorno, Aquila crede ineseguibile la 
legge di ar Brumaja Il Pres. ricorda , che 
fù già decretata i urgeaza, o mette alle vo- 
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j le divorse,mézioni, è rimesso. l'affare alla 
‘mom. ‘delle Finanze. ileue sei Si legge ‘altro: 
mess. del Diret, relativo agli 8 milioni mese 
sì a disposizione del medesimo dai: Comitati 
sui beni di Malta, -—— Alberghetti credeme» 
cessitio; che il C, si formi in comitato se- 
greto» Aquila si maraviglia come ta Coram, 
propenga un imprestito di densri ro mentre. 
3 Dirett. si limita a dimandarta di 8 —— 
Un Rapp. pretende, che l’imprestite non poss 
ga cadere su di chi mualla possiede faori del 
necessario 4 Applausi. —— Coddò dimostra; 
che per soddisfare agli impegni. dalla: Rep. 
basta portare l'imprestito a danari €. Dan- 
dolo crede , che Himprestito- debba ‘cadere su 
È possessori. dei fondi al di la dei s mila scù- 
di di fondo, —e Savonarola degge l'art. 319 
della Ces. La Hoz fa un quadro delle 8pese, 
che sono ‘a carico della Rep. , vuole che 1° 
imprestito ascenda 2.50 millioni , e che tut- 
to si addossi ai grandi, possidenti . Un altro 
pretende, che s' jmponga solamente a quel- 
li, che possedoro al di la di 10 mila lire. 
Scarabel Ilj sostiene, che le contribuzioni vane 
Ra ripartite in ragione semplice. La diciscus- 
sione è aggiornata a domani. . Un Mes. 
saggio del C. de’ Seniori approva 1 urgenza 
illo stabilimento d'una: Topografia Nazio- 
hate. sen Wa altro Mess. invita il GranC, 
i à trasmettergli il trattato di Finanze sottos. 
gritto in Passereang tra. la FORA e la Ci. 
Salpina be 
va Ja sessione è 


è levata ille Ore pom, 


nazio racmne rr sin e acini nie Pte gi — quadrare 


NOTIZIE RECENTISSIME. 

“Lo Spirito Repubb-icano cemracia ad o- 
‘perare negl’ animi ancora ds' citcouvicini d' 
Urbino, essi sone decisi di sostenere la rivo» 
Tizione e dimandane d’unirsi alla Bepubbli- 
ta Cisulpina. 

° S'è spatsa la voce, che le truppe radu- 
i natesi a Rimini ret: ecedone d'ordine del Dis 
“Fettorie . Qual vngue possa essere ia COSA, 
$i-s% che Te Compagnie-recentemente transi- 


rent) idea, er pt 


bl 


remi 


PER LE STAMPE DEL € SENIO DEMOCRATICO, 


tate per Bologni ‘sotto gici che sotto state 
tatcolte ultimamente” nell'Emilia. 

Barrae è itato eléite: Pressjadente del Di- 
rettorio di Parigi. Bonaparte s' aspetta a me- 
mientiida Radetadt esso siè licenziato dal Con- 
stesse per quattro giorni, -—— A Radstat pu- 
fe giuage:à quanto prima il marchese di Can 
thiclef; destinato dall’ Imperatore a regolare 
la linea di demarcazione ; stabilita ‘nell uitie 
mò trattate di pace, fra i nuovi Stati di Sua 


* Maestà, e la Repubblica Cisalpina, 


Lettere delle sponde del Reno, ci ine 
dicano gran movimeoti nella Wetfalia. E° 
stato tenuto a Minden an consiglio di guer- 
ra. Un numero grande di truppe deve fote 
mate D armata d'osservazione. L’ armata 
che trovasi nell' elettorato d’ Anmover, è 
considerabilmente moforzata. Si dice » che ciò 
facciasi, perchè-i Francesi non penetrino la 
linea di Nestralità', per spadronirsi di que» 
sto elettorato, 0 ancoia per recar ad Am 
burgoi più sensib li colpi al sedicente Re di 
Francia ec, Il Gabinetto di Berlino spedisce. 
corriéri continuamente a Londra, e a Pie, 
troburgo, che fa vedere l' int.lligenza Brallo 
de che passa fra le due corti. 

La Seva, e la Drava Appena bagno 4 
piedi d' aqua nel lor gentro, ed if Danubie è 
così basso, che i Barelli partiti da Scalito 
hanno fini fermarsi a Berszak in Walchia 
per aspettare. l’ aumento dell’aqua,.: 

E’ steso dal Diret,fran, il piano d'un sbare 
co neil’ Inghilterra che si realizzerà fià poco, 
e vi cospereranno i nostri alleati l'Olanda e 
e Spagna. Vi si impiegheranno 150000 com- 
battenti . Spacciasi si ben concertato il pia- 
no, che non potrà nen riuscire. 

11 popole immenso ‘de’ patriotti Liguri 
che-accompagnarono il Cittadinn Porro allor. 
chè si pertò al palazze nazionale del Gover- 
no provvisorio ligure, ci fa’ pronosi:care che 
ii tempo non è lontano di vedere realizzati î 
voti de'l' italia, in mezzo alla quale trovisi 
la Liguria, ed i cui abitanti romperanno un. 
giorno la loro isolata esistenza, 
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RITI 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
O SIA se 
GIORNALE DIBOLOGNA 


| LUNEDI 18 Dicembre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 


irene ni 


L; invitare gli Associati a pagare l’ anticipato, è un motivo obbligante 
l’ Editore, perchè debba facilitare nello stabilire il prezzo dell’ associa. 
zione. Non deve esso poi mostrarsi tanto inurbano verso di quelli, da pre- 
tendere il danaro al consegnare dei primi fogli. L’ Editor Democratico spe- 
ta, che non possano dolersi del di lui contegno quelli, che hanno tardato 
ad effettuarne lo sborso. Egli soltanto desidera, che ciò, che dovea essere 
anticipato ai Fogli, non lo divenga posticipato, invitando quelli che si so» 
no dimenticati di pagare l’ associazione, a farla prima della ventura solen- 


nità di Natale. en 

Nell'occasione; che i Domestici dell’ Ar- 
sivescove , ricorrendo le Feste del Natale di 
N. S., vanno in gire per continuare an he 
quest’ anno il detestabile abuso di ricavare le 


mencie, ad enta delle leggi veglianti dai Par- 


rochi, cd altri Ecglesiastici cui forse avranne 


prestato qualche servigie , haane rilasciato ad 


agri Moderatare di chiesa.il seguente avviso. 
e, Invitati pel sottoscritto giorno dai Cit- 


a 


tadini di questa Amministrazione Centrale, 
erdiniamo, che nelle Chiese della Città, c 
Sobberghi , nen si suonino le campane prima 
dell’ aurora ; che le stesse Chiose non si a. 
prino al cencorso del Popole per qualunque 
sagra funzione prima della luce del giorno . 
Di più, che le Chiese, melle quali avvi |’ ut- 
so del cauto della Messa, la notte del pres. 
simo S. Natale, non abbiano le porte aperte 


3,96 


all' affollamento della gente, e quella detta 


Monache restino affatto chiuse. Ciò gonvie- 
ne alla riverenza dovuta al Tempio: del Si. 
gnora, al comodo pubblico, e alla uniformi. 
tà, e tranquillità della Repubblica . 

Data dal Palazzo Arcivescovile ]i 12 Di» 
cembre 1797 ( V, S.} 

D. A. Card, GIOANETTI Arciv. 

Due cose han fatta qualche sensazione 
nell'animo degli uoraini, Laprima si è quel- 
la Farola ordistgiio in principio, quandoin 
fine v' è la sottescrizione del Vessoy& solo. 
La seconda, seno quelle massime di decen» 
| za, di comedo, di tranquillità, che da esso 
sono state soltanta adottate, quande fu invi» 
tato dall’ Amministrazione Centrale. Infatti 
non v' è mai state numero, o case in qua. 
lanque lingua, non v' è mai stata alcuna 
eceezione di regola, che concordi il plarale, 


col singolare. Egli è un metodo seltanto zu- 


torizzaco dall’ Aristocrazia, sempre assurda 


in tatte Te sue cose, ‘sempre contraria. alle 


buone regole, e che sempre dovrebbe essere 
detestata dai cardini della Chiesa, Se poi li 
regolamenti indicati nell' avviso, sono tantò 
necessarj, perchè non li ha trovati egualmen - 
te convenienti negli anni andati> Perchè il 
«mostro Pastore ha avuto bisogna dallo stimo» 
lo delle Autorità «eivili per metterli in esecu- 
zione? Sasà dunqua sempre vero, che lo sco» 
po principale del Governe presente si è di 
precwrare l' ordice , e la pubbliga tran- 
quilità. 

Anche un peco degli Aristocratici, Pere 
‘suasi i Magistrati di questo Wipartimente , 
che la dolcezza , e i’ urbanità repubblicana 
‘sia necessatia, ma che egualmente a fees. 
satia la costanza specialmente, quando ri. 
guarda 1" eseeuzien delle leggi, pettiò dopo 
aver essi sefferto per molti ‘mesi | indiscre. 
‘tezza arîstatratica, sono stati finzinicn:e co- 
stretti ad usare di quei mezzi , che ana vol. 
ta si praticavano coi ‘meno facelcasj, e spe- 
Cialmente coi Pleboî,, Sabbato Aduoque, fu 


spedito il Messo ad un divete ex Quaranta, 
che non può sentir le parole, Viva la Libertà, 
ed ad una Aristecratica Vecchiaccia, che si 
compiace assai di prendere l’ eccellenza , ed 
il titolo di Marchesa dai sugi serventj,c dal- 
la serie pon piccola dei suoi Mangioni, per. 
chè nè 1' une, nè V’ altra avevane corrispo- 
sto ai prestiti forzosi, intimati fino dall’ cs. 
tinto Senato s Cittadini, avete sentito come 
ha fatto il Governo? In'avvénire quando 
gnalcano di vai mi dirà, che non può riscuo- 
tere i suoi crediti, le sue proprietà iniquaa 
mente trattenutagli da costoro , io non po 
trò più nè compiangerlo, nè cempatirle . 


Cittadino Estensore, se sei imparziale sÎn- 
serirai nel tuo foglio il sezuente articolo chè 
ti cometta, 

Salute ,.e Fratellanza ,.il tuo amico C, 

‘ Alcuni di quegli esserì inimerali che 10% 
no il flagello d'ogni forma di governa, per- 
chè 1a discordia, la cabala, é la prepotenza 
ncn sone mai stati elementi di esso ,e che 
per disgrazia di Castel S, Pietro nel Diparri. 
mento del Reno, quel luogo hanno preso di 
maia per vomitarvi l’immonda bava delle lo- 
ro calanie, hanno tentato di rapire la pace 
del cuore tranquillo. di quell’ Arciprete, che 
seguace somplice, c senza glosa del vango» 
lo, ama lì suei simili, loro. po:ge gli oppor- 
tuni ajuti , ed è un ingenua gonfaisore del 
Repubblicanismo nemico della bigotterìa per 
promoverla , sa compatire le religione abitu= 
dinì del popolo, ne si ritira dal secondarle, 
ove noa siane in csatrasto co” doveri, che gl* 
inpongone la Constituaziane, e La legge. Fate 
te egli custode -degli arredi della prepria Chie» 
sa; ne deve rispamiere al Popolo, che a ra» 
gione, condamarebbe ogni uso di essi diverso 
dal prescritte . Ha  duuque fatte il pro» 
prie dovere se nen si è prestato ad de- 
cordare li damasehi di essa per ernsre un 
altra Chiesa , che.sj voleva vestire in -ga- 
ta cogli abiti afteni, dopo averle però cam. 


(cesso quanto: era ja di Jui patere , secendala 
solita sua gentilezza. E. se a' que',.che 4.lni 
chiesero li damaschi, addusse per motivo di 
rintwtenza y un decreto proibitivo tale prestito 
non mentì per ciò l' Arciprete ,ceme sfaccia- 
tamente da’ nemici della verità, e dell’ ordine 
si è spacciato in quest” istesso foglio nel.sup- 
at N. 46, giacchè vale bene la denaminazion. 
ne di decreto la volentà anche solo presunta 
del’ popolo proprietario +. Sappiano i Lontani 
quello che non è igneto agli abitanti di Cas» 
tel S. Pietro, che quei Inoga è ancora demi. 
nato af iecmicnte d'un antieo maligne Pia- 
neta, che spuntando da procellaso erizeate, 
dopo d'aver sparsi li più pestiferi influssi, va 
a mascendergli dietro i sette Colli, eve risie. 
de il centre delle sne forze, e il dominatore 
de’ suei movimenti. A’ Satelliti del medesi. 
mae sone dovute queste manovre infernali, on- 
de si cerca anmorive la riputazione d’un uome 
onesta, anche perchè non volle mai vestirsi 
dell” ipocrita scerza, e perchè ha mura vera pre- 
dilezione per la Guardia Nazionale , dal cui 
zelo, e savie misure rieomosce egli, e tutti.i 
buonì la tranquillità, e sicurezza, che era si 
gade in Castel S. Pietre. Sc però la perfezio» 
me Evangelica ritira questo degno Pastore dal 
pubblicare tali assassini dell’ altrui onore, vi 
è chi ron aspirando a tanta virtà, RE 
di rendere un vere servigio alla Repubblica 
$maschererà questi lupi alla barba de’ lore 
purparati diplemi, e quanti vi seno loro ase 
sociati, piccoli Neroni, che tripudiano in dis- 
parte alla lor vista di quell’ incendio , ch'è 
tutto opera dell’iafame loro earattete. 

* REPUBBLICA DI S. MARINO, 

Estratto di lettera di Fusignano 1% Brino- 
so Anno VI. Repubblicano «. 

Sul principio del prossime passato Giu- 
gno ‘il partito Democratico avanzò un me- 
morale al Consiglio Generale, o sia al upio- 


ne di sessanta persofic, ove facevagli vede. - 


re cho da mezze secolo il pepola. constital 
questo gran Consiglio, principe col patto di 
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far l'aringo: agni € mesi ed'fa altra necessa 
ria eccorenza , chel popolo perciò noù èmid. 
dito sebbene sia oppresso dalle rai, e da 
paali:ragionati dagl’ Aristeciatici perpetui ne- 
mici del Popolo, i quali s"erino usurpati ti. 
tali, e comando lasciando ad essa<To sole ca 
tiche d' apparenza, che le leggi erano violate dai 
decreti, contaminate dai giudiz}, perchè rego 
lati dal capriccio, e dal private interesse del 
gli enapj. Che il popole era‘stanco d’ esserè 
presso, che voleva l incegrità dello Teggî, 
la sopressiene dell’ aristoerazia , la consegné 
nelle mani de lero deputati del libro d'ore 
infamia dell’umanità, e del libro di-que’decra. 
ti, che hanne la giustizia eltraggiata 1 aboò 
lizione d'egni distintivo fra in Capitani, il 
rendimenta dell’ Amministrazione , onde sia 
noto perchè sono. esauste lo. casse e la ragio« 
ne de’ Consiglieri mancanti. In vigere di ciò 
fa fatto il seguente decreto.,, Avendo il Ge> 
nerale Consiglio. presa ad esame una suplica 
in seme dalla Repubblica di 8. Marino spe« 
cialmente nei punti principali ordinò il ces 
guente rendimento de conti nel termine di 
mesi due , cell’ elezione sull’ morsente dei 
Consiglieri pessibili per complettare il N. dei 
60 e cella espressione di volere in piena ese 
servanza la legge statutaria. Dalta Sala del 
Consiglia 3 Giugne 1797. &. Onofri Seg. 
Questo decreto nem piacque al ‘Popole, 
Presentò al aussegmante Consiglio un suora 
foglie. più espressive se persuadente del pri. 
mo perchè pretestava .a nome di osso ; che 
avrebbe presa le armi per riaquistarei proprij 
diritti. Egli ebbe molta attività, perthè il cone 
siglio venne alla seguente. rissolurione. ,, 13 
Capitam Ruggeri, ed il Gran Cessiglie ‘presa 
in considerazione la supplica avanzata in noe 
me del papelo, e passati gl' arringhi tutti i 
membri nebili hanno rinumciato di buona vde 
glia ( piamento si erede ) alla pretesa aristoe 
crazia per mettersi a livello cogl’altri Citta» 
dini. Saranno créati ‘quattre reviseri pres:o 
di cui saranzo depositati i libri de" pubblici 
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centi, unitamente al libro de' decreti da cui 
versanno cancellati quelli che saranno contra- 
sj alle leggi de’ nestri statuti. 

Dalla Ressidenza 13 Giugno 1797 Anto- 
nio Onofri Segretario. 

Il Popele cosìfà quiùto. Ma che? I con- 
ti s' imbrogliano , gl’ ex nebili andavane da. 
bitori di semme vistess. Cesa fan costere ? 
$' appigliano al raggiro, alla calunia armi lo 
più nobili della acbiltà, e fan si,che c’inti- 
mi um processo contre i Democratici come 
sallevateri del Popele , e nemici della pub. 
blica tranquillità, « quel che è più bello di 
lesa Maestà per aver dichiarato di veler im- 
pugnare la armi, Questo stile copiato dalle 
rracce dal Semato Bolagrese, e dal Comitate 
Centrale Cispadane , che sono etati le scan, 
dalo de’ popoli liberi, e l’esecrazione de li- 
berateri fece sì cha alcuni di essi fuggissero, 
ma che melti altrirestassero vittime della a- 
ristocratica perfidia. Sono essi amcora fra cep- 
pi, le traccie de'lor processi seno segnate da 
imposture , calunie , studiate deposizioni di 
corotti testimonj, tutti mobili , o del lor par- 
tito. Il ssellerate Onofri col manto di demo - 
cratico s'è preso i" impegno d' informare a suo 
capricio i governi dell' Emilia per poter scarpi- 
se un erdine, che i riffngiati fossero eonsce= 
grati al Goverao di $. Marino. Ma quanto 
s'inganna questo pazzo. Io sò che i Com- 
missarj Oliva, e Monti sone stati di ciò ia. 
fermati, che essi conosceranno la perfidia di 
costui ,.c che nen perinetteranno mai, che 
questi perseguitati siano dati in balia dell’ a” 
ristecratico furore . 

Ecco, e Cittadini, il quadre luttuose del. 
la vantata democratizzazione di S, Marino, 
E fin a quando dovrà regnare nell’ Italia Re- 
pubblicana quest’ ergia di scellerati nemici 
della nmanità , e della giustizia? Quando sa- 
SR quel momento, che si sventeranzo i lore 


atea, rta 


raggiri > Te mi console, che così esclamava 
ancera la Francia, ma che finalmente è ve 
muto un 18 Fruttidore , che ha operati pre- 
digii. 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
‘ Sì sa da Parigi, che due Cittadini, l’u- 


- no il Procuratore dello spedale di Carouge, 


l' altro un ex Deputato Convenzienaie spes- 
se volte ceduto a lato di Carnot, sulla sì det- 
ta Montagna, rineontraremo sul passeggio 
Plein Palais in Genevra un uome, che il De» 
putato Convenzionale sicenebbe , essere 1° 
ex Direttore Carnot, Ambidue non gli erano 
discosti più di 4 passi. Alla Toro sorpresa, 
succedette testo la brama di far afferrace il 
praditore. Cestui s° avidde sull’ istanto del 
pericolo in cui endeggiava, e scappò di slam- 
cio in una casa Num. 88. Ne fureno tosto 
raggnagliati diversi cittadini, il Ressidente 
Descerdes, e il Magistrato; ma invece di vi- 
sitare senza perdita di tempe quella case , 
la visita domiciliare fu procrastimata ; e all” 


‘indemani si fece la perquisizione della casa 


num. 94, in cambie di quella num. 48. E° 
cosa maturalissima, che nulla vi si trovava, 
Dopo varie previe indagini, si visitò anche la 
casa num; $5, ma parimenti invano . 

Il General Massena ha provvisoriamente 
ottenuto il somande supreme dell’ Armata d° 
Italia. 

Ottoceato Cisalpini sono nel Guastalle. 
ce, e 16m. Francesi mel Piacentino; non sape 
piamo ancera il destino di tali truppe. 
‘La Marca Aneconitanma si è dichiarata Re- 
pubblicana , e vuole unirsi alla Repubblica 
Cisalpina. 

- E’ giunte a Zurigo la sera dei 7 Novem. 
bre, .il Cittadino Adelasio, Ambasciatore del= 
la Repubblica Cisalpina presso il Corpo El 


vetico + 
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sup. ALN. 49 DEL DEMOC RA ‘TICO IMPARZIALE 7 
MER SQEOLa 20 Dicembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA (CISALPINAL. 


Mi è pervenuta questa mattina una let» 
tera anonima, perchè scritta dal Cite, G C. 
Questo bisogna, che cicreda qualche gran co- 
sa da imporre ad un Democratico senza farsi 
conoscere, Egli sarà forse qualche Mangione, 
che a nome del sue Aristocratico Principale 
mi scrive , oppure ancora qualche principale 
ignorante, il quale 6 teme di farsi comascere 
ai Democratici, 0 abbia pen'ato di sottrarsi 
dalla critica di questò Foglio, forse persuaso 
di dover essere da esso come anonimo ris- 
pettato. E’ quella la seguente, 

CITTADINO ESTENSORE. 

s Voi vi vantate Democratico, e nen 
lo siete, perchè non amate il prossimo, nè 
fate agli altri ciò, che nom vorreste fatto per 
voi . Qual danno ha ricevuto il vostro Faglio 
dagli ex Nobili, cosa hanno essi fatto a voi 
di male? Essi sono que!li, che ua anno fa 
etano l' ogetto del vestro rispetto, e della 
vostra stima + Perchè tanta mutazione ? 

Cosa non diceste vai scieccamente al N. 

45 nel preambolo che faceste alla legge pres - 

‘sechè inutile dei 24 Bramale. Cosa non di. 

ceste al N, 49, cesa non avete dette conti. 

auamente? Io vi consiglie a prender giudizio, 

se volete risparmiarvi un incontro piuttosto 

curiose destinato a Voi, ed all’ Editore del 

vostro Foglio, maledetto da Dio, e dagli wo- 
mini. Pensateci, © riflettetevi . 
° Salute, e fratellanza. 

Venerdì vi sarà la risposta. 

REPUBBLICA CISALPINA. 

Lonfinazione dei Dipartimenti della Rep. 

° Cisalpina. È 

Art. 1. Li Dipartimenti dell'Adda, dell’ 


G. Cc. 


Olona; Lario, Verbano, Montagna, dell'al- 


to Pò, Ticing; e Serio , restano comparti ce. 
me sons stati ssati dal Gomitato di Costi: 


tuzione a Montebello , salve fe infrascritte 
variazioni, cioè che resta aggiunta l' intiera 
ex Contea di Chiavenna al Dipartimento del 
Lario, e tolto Colico ca! suo territorio. 

2 Adda ed Oglio è composto della Valtel. 
lina, Bormio, Valcamobio , fino ad una nua 
va confinazione che sarà fatta da una delega» 
zione di Commissarj , seguitando il fiame Gri- 
gna, e il Dezzo, di maniera che il D' parti. 
mento di Mela si stenda fino al passo , chè 
va in Val-Sabbia. La parte sulla diritta del 
Dezzo sarà unita al Dipartimento del Serio . 
Al Dipartimento dell’ Oglio, ed Adda restà 
pure unita la valle di Scavi, la valle Bram- 
bana superiore ossia il distretto oltre Goggia 
ed i! distretto delle sorgenti del Sena to ti 
al Dipartimento del Serio + 

Sondrie è fissato per capo-ltogo di det 
Dipartimenro d’ Adda ed Oglio. 

3 Il Dipartimento del Mela si stend: dal 
Finme Grigna, seguitando la riva diritta d-ll’ 
Oglio sino al confluente dell’ Oglio colla Chie- 
sa, e seguitando, la riva diritta pela Chia» 
sa fino al lago d'Jdro. 

4 Benaco seguita la sponda sinistra del- 
la Chiesa fino alla sua imboccatura nell’ O- 
glie, è di Ià una linea da prescriversi da una 
delegazione di Commaissarj, la quale passerd 
pes Goito fino a Ronco ; efino al confine del- 


__ la Repubblica. 


5 Mincio seguiterà la linea di confina. 
zione del Benaco, la sinistra dell' Oglio, la 
sinistra del Pò sino ad una linca, che sarà 
giudicata la più opportuna dal Pò a Trecenta, 
e di là seguiterà il Canale bianco , e la spon- 
da diritta dell’ Adige, 

6 Il Dipartimento: del Basso Pò segnite- 
rà la linea di Tregonta al Pò, i limiti della 
Bepubblica al Nordij ell’ Otfiente .; e tuttà 
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W aptico Ferrarese fuori dei distretti assegna- 
ti all' Alta Padusa fino alla sponda sinistra 


del PÒ di Primaro, e di quelli assegnati al 


Dipittimento del Lamone, 

7 Alta Padusa comprende li cantoni di 
Cento, Finale, Pieve, Stuffione, Crevalcore, 
S. Agata, S. Felice, & Pietro in Casale, S. 


Giovauni, Poggio pet una parte, S. Giorgio 


in parte, c wina partita del cantone di Mi. 
merbio , € S. Giorgio restino ai Rena con un 
tongrue circondario + 

8 Remo comprende i distretti (che gli c- 
rano assegnati nella Cispadana, fuorì dei die 
stretti assegnati all' Alca Padusa: li suoi li 
miti col Dipartimento del Lamone restano 
gli attuali. i 

9 11 Panaro, il Erostelo , il Lamone, il 
Rubicone, le A!pi Apuane restano contermi» 
« nati come lo sene stati precedentemente in 
Milano. 

ro Siccome la circoscrizione generale dei 


Dipartimenti della Repubblica non importa 


gna divisione militare, i fiumi mon debbano 
esser presi a rigore per dividenti, ma inten- 
desì che.i paesi, che esistomo vicini ai fiumi 


col lero citcondazie, restino attaccati al Dis 


partimenta, in cui è situato il paese è la 
roaggior parto del medesimo. 

11 Il Direttaria Esecutivo nomincrà ein- 
que Cammissioni, ciascuna delle quali sarà 
composta di.tre Cemmissari . La prissa fis. 
serà i limiti dei dipartimenti di Oloma, Ver. 
bano, Lazie ed Adda; la sccenda Moatagna, 
Serie, Adda ed Oglio,e Mela; la terza Be- 
nace, Mincio, Alte Pò, e Ticino; la quarta 
Crostolo, Pamare:, Basso Pò, ed alta Padusa; 
}a quinta Reno, LammoRo , Rubicaue ed Al- 
pi Apuane, 


14 Queste Comm non tegoleranno. 


che. i confini dei rispettivi, Dipartimenti as; 
segnati a esìascuna Commissione. 


33 H Direttorio darà gli ordini oppor- , 


tuali, perchè agui Commissione eseguisca den. 
tao un micio le que insombcaze e sia- i) rap- 


porto da sotteporte alta sanzione dell Corpo 
Legislativa. 

‘Notizie di Milano ci avvisano, che tut 
te le Autorità dei Dipartimenti dovrafino pre. 
Care il giuramento Civico: - Buona puiga. 

li Citt, Beecalossi del dp, del Meia è l' 
attuale Pross, del Consiglio dei Senior. 1 di 
lui patrioti mo non ha bisigne di maggiori 
prove » Ci era dispiaciuto ch' egli avzsss do. 
mandata la sua demissione : ferse. richiedeva» 
no le sus imperiose circostanze di padre per 
educazione dei suoi Figli. Ora sentiamo, 
che la commistione scelta per l' esame del- 
le rinunzie, abbia spicgato il voto perchè il 
Cittadino Beccalosii avesse 2° fimanere nel 
corpo dei rappresentanti, c sappiamo pure 4, 
che il sadd. citt. ha diretta al Graa Consiglio 
la seguente lettera, che inseriamo cen piace» 
re nel nostro Giornale, persuasi che il mona” 
mento che quì consacrianao, gli servirà di rie 
cordo per non abbandonare il suo posto che 
egli occupa can soddisfaziene di tutt i pa- 
triotti democratici. : 

CITTADINI RAPPRESENTANTI. 

Del Gran Consiglio, 

Cireostanze violenti, e notsrie furogo. il 
sole motivo, Cittad.ni Rapp. che mi obbliga» 
rona a chiedere setto il giorno 29 Brumalela 
mia dimissione dal posta enerevole di rape 
preseatante del popole. 

Costò tanto al mio cuore questo passo s 
che da quel momento non pensai, che. a tut. 
ti li possibili ripieghi pertentase di combina» 
re con esse il mio patrietismo, e È onore di 
servire fa Repubblica coll’ insufficienza delle 
mic ferze. La commissione da vei delegata a 
conoscere la mia petizione emora il nio pa- 
triotismo 

lo vedo in questa il più altre premio a 
qualunque mio passato, e faturo sagrificio, 
ed il solo di cui mi chiamo ambizioso, 

| Supplite nel possibile miglior modo ai 
doveri più essenziali di padre per l'educazio. 
me dei Gigli, cho egualmente scilo consacrati 


alla potria, ritiro la mia petizione per riof., 
frirvi tatto Quanto so, c posso, € fon, ques 
sto îl mia pirticelare desiderio di versare tut, 
to il mio singne per la sacra eausa della lie 
bertà, e dell' eguaglianza. 
Non sarà da me riprodotta a meno, che 
1 ineluttabile necessità, che è la legge delle. 
leggi, come il fato era ‘al dissopra. di Giove , 
poa mi costriaga fatalmente. 
Possa il sacrificio intime di tutti i raici 
domestici rapporti nom essere. affatto inutile 
alla patria. Salute, e rispetto 
BECCALOSSI. | 
Finalmente si è aperto un Circolo Cos- 
tituaionale anche a Cremona. Tori scra sirace 
colse con mole concorso, e fu eletta in me- 
d:ratore il Cittadino Pavesi, il quale tenne 
un discorso analogo, parlò dopo di lui ilcit, 
Faronio, e tentareno entrambi di sollevare lo 
spirito pubblico, e' di animare i concorrenti 
a spandere le verità democratiche. Ma una 
cena timidità (che gli aristecratici ‘procura- 
no d' introdurre) lascia ancora taciturai quel- 
Îì che a buon diritta, e con vantaggio, ed 
applausi potr;bbera, e dovrebbero parlare .i 
primi, Speriamo però, che l' energia , e il 
zcle patriotico vincerà ogni biss0 riguardo » 
e speriamo che per mezze del circola debba 
l' istruzione de' doveri, e dei diritti del citt. 
diramarsi in tutte le comuni, c in tatto le 
famiglie, e porre in avvertenza quelle Au 
torità costituite, che sembrano abbisognarue, 
1 buosi Patrioti desiderano che asche in Bo- 
iogaa si apra finalmente questo Circolo. 
Grasde è la mecessità di sollevare il Popolo 
dall’ ignoranza, ed opprimere la baldanza de. 
gli aristocrati, che tanto declamane centro 
sì savia instituzione . 


dtrena Lgs ae I 


. NOTIZIE ABREVIATE. 

Si dà ora per certe che in Vistà d' une 
delli articoli segreti della pace di Udine il 
Cantone di Basilca riceverà dall’ Imperatore 
Frickthal dande in cambio alia Repubblica 


Lola 
Francese alcuoi: piocelì tramerzamenti ‘nel dis 
partimento «di. Ment- Terrible j: una gazzetta 
poi intitolata Strasburger Kronic dice di piùy 
annunzia ‘assa che Basilea, Mnhlhausen, ed' 

Se luoghi: verranno rimniti alla Francia. 
‘In Venazia. Lunedì scorso sono entrati 
tre Commissarj. Austriaci, >» ©: >» Ba (9 

. Sentiamo, che eggi card a Palma: il Ges 
nerale Le.Clesc. incaricato di consegmiare* quete 
la Fortezza alle. truppe Austriache. 

Da Parigi si sostiene la voce:d’'un pros 
simo armistizio di 13 mesi cen 1’ {Inghilterra 
pendente il qual sì tratterà d’ una pice de- 
finitiva . Allera si spediranno degi avvisi alle 
nostre rispettive colonie affine di. sospenderi 
vi ogni ostilità, e l’ Inghilterra in tal casé 
mandarebbe .i suoi ’ Plesipoteaziari ‘al Cons 
glie di Rastadt, | i 

E' pure certa l' esistenza d’ una nuova 
riunione dove nen si ricevono che -membri del 
Cerpo Legislativo .: Il luogo dell' Assemblea: 
è. alle Tuiglerie.aî Padiglione di Flora :’ mole 
ti giosnali esclamano già centre taleladunan® 
za che chiamano Circolo clandestino. ‘ i 

Nel Consiglio dei goo fu fatta ia gio 
posizione di obbligare i Francesi con un dis- 
posto penale a celebrar le Decadi con l’ asi 
tinenza da qualunque Javoro. 

Molte famiglie dit Brusselles' si dispongei 
no a-profittare dell' articelo inserito mel trat- - 
pito d'Udia: per vendere i loto! beni è sitirare 
si © in Germania, 0 mella Svizzera Uol 

Par che i Teofilantropi abbino idea di 
stabilirsi anche in questa Città sebbene. i pars 
tigiani del di leto sure ner ORA in gran 
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E' uscita finalmente in Francia quella 
saggia provvidenza; da sì gran tempo. desidél 
rata, che fiacca l’ orgoglio antirepubblicano 
di una casta, che non poteva nemmen. supe 
porsi esistente. Il Consiglio de’ Scniori nella 
seduta del 9 Brin, ha apprevata la risoluzio- 
no del 29 Vendom. del Gran Consiglie , cel- 
la quale fa determinate > che gli ex-nebili 


‘saranno trattati jin avvenire ‘come forestieri ; 
e ciò. per assicnrare alla Rep. uma garanzia 
contro i membri di un’ antiea classe, la di 
cui esistenza è incompatibile colla libertà del 
popolo, e colla eguaglianza dei diritti . Nei- 
‘non diremo, che la medesima legge debba 
essere pertata contro i nestri ez-nebili, Si 
| dovrebbe però prendere qualche eppertuna mi 
sura ;contro i decisi refsattarj del sistema re- 
pubblicano. 1 titeli di co., marc. , d' eceell. 
ec. si danno ancora a bizeffe : le insegne bla- 
seniche esistono ancera presse di molte case 
sui scaloni, nei cortili ec, , una buona mal 
ta per tali trasgressioni e di melte altre leggi 
che son veggensi osservate, si unircbbe cer- 
tamente in breve una somma considerevole. 

Persone provenienti da Fiume assicurano 
che le truppe Anstriache lungi dall’ avanzarsi 
a-que:te parti si sono situate nell’ interno 
dell? Austria a riserva di aleuni corpi franchi 
e di cacciatori che st sone avanzati verso |’ 
Istria, e Dalmazia. A Lisonzo e Gradisca si 


continua a lavorare con tutta- attività . Oggi. 


giunge quì dal Tagliamento un numeroso tras- 
porto di bagagli spetanti alla divisione di Ba- 
zaguery d'Hilliers , e vanno giungendo da tut. 
te le parti delle nuove truppe Francesi, 
Nelle ultime discussioni parlameatarie si 
è fissata colla infimenza di Pitt, la somma 
necessaria alle. apese della prossima campagna: 
25. milioni di lire a sono destinate a quit” 
oggetto... 
‘Il Lord Moyra si è è lamentate del bar. 
baro trattamento che si fa agli Irlandesi, in 
quell’isola sventurata . Setto pretesto di re- 
primere il patrietisme, si esercita ogni sor. 
sedi avanìe je di crudeltà: più di 40m. uo- 
‘| Paini girano tutto mettende a sacce, c a Mas 
bito die 
ie dttnlima cere Pi: 


MESCOREE Sere GIRI dmnita ORLA eran 


RENEE SERATE, 
. | PER LE STAMPE DEL GENIO. DEMOGRATICO, 


co, adducendo il motivo d' invigilare alla si. 
urezza d:l Regno, Come le parole istesse 
del più opposto significato si eonfondono nel 
le bocche dei Tiranni! Non ha avuta alcuna 
feliceconseguenza la mozione del Lord Moy- 
ra, il sisterna ministeriale, e solo ha preval. 
s0 quello dell’ oppressione. 

Il paese di Vand mella Svizzera tende a 
democratizzarsi, e pare che i così detti Ba- 
liaggi dell’ aristocrazia Bernesca non tarde. 
ranno a seguir lo stesse. Si sa pei ancora, 
che quelli @’ Italia invidiano da lunge tempo 
la sorte di esser Cisalpini. 

Si teme che le corti del Nord non ime- 
ditino qualche colpe onde disturbare la pace 
già segnita. Ma i Repubblicani, e le Repub- 
bliche, che sempre egni dì erescone in Euro=" 
pa , sapranae far preponderare a loro van 
taggio la bilancia politica. 

La fiotta situata sulle coste d' Irlanda, 
sarà composta di 12 Vascelli di linea, 5 fre- 
gate, $ Sioppî, e kz scialuppe Canneaiere,. 

I lavori d' Ingoldstat si prossieguene con 
molta attività, gli Austriaci per altro hanno 
ritirata dalla Piazza tutta l' astiglieria , che 
v' avevano, © 

I deputati della Repub. Francese a Rad. 
stadt sono : il General in capo Bonaparte, il 
Gen. Berthier, il Gen. Murat, | Ajutante di 
campo Celbert, jl Citt. Treithar, e il Cittad. 
Bonnier pleaipotenziar; P Bexcilis, e Bilger 
Segretarj. 

Per affari diplomatici, ‘è abdato Bena= 
parte a Parigi. Seno ermai giunti a Radutat 
tusei i T-BGROBSERNO dell’ Iopsre: 
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IL DEMOCRATICO 


IMPARZIALE 


O SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA 


VENERDI 21 Dicembre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 
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Risposta dell’ Estensore al Signor G, €. 
Signore, tu rimprovertf, tu mainmaeci, tu 
riehiami l'ira del Cielo contro di me, e del 
feglio; perchè mai tanto fracasse ? Perchè fac- 
cio cenginua guerra all' Aristocrazia, e sicco- 
me quasi tutti gl’ex Nobili seno di questa 
scellerato partito , il fogiio ha detto male di 
loro. Tu infatti nè mi vuvi religioso, nè, 
deinocratico, e mi rimproveri di non osser- 
vare uno de prismi precetti dei Catolchismo , 
edi non adempire ai deveri di Cittadino, sen» 
za esserti accorto, che io ron -ho declamate 
contro gl’ ex nobili, come essi son tali, ma 
unicamente conmis aristocratici, cieè come ne- 
mici el pubblico bene, degl’ umani diritti, 
e delia repubblica, insomma come quelli che 
pensano, ed operano iniquamente - Ha mai 
portata questo foglio una riga coatro que 
pechi che son democratici è Auzi gl'ha seme 


DIAIESOISE Ore perno | 


pre rispettati, ed io t° assicuro che gl amo 
tanto, che se tt mai darai prove sicure, che 
un cx Nobile si sia fimalmente democra= 
tizxato lo vado anche ad abbracciarein mez» 
zo di piazza, se volesti che io ne dassi una 
pubblica prova. Se dunque combatto un 
vizio, un'iniquità negl’ex nobili, che niune 
ha potuto vincere finora colle buone maniere 
lo faccio, perchè devo odiare il male come 
Cristiano , e perchè io detesto negl’ altri que” 
delitti, che in me medesimo odiarei, come 
buon Cittadino. 

Il foglio democratico mon ha certamente 
patito alcun danno, perchè le impreeazioni 
degl’ ex Nobili son le han fatto a'cun male, 
se ron volessimo considerar quello d’ aver es- 
si molti sconsigliati ad associarvisi coll’ aiega- 
re scomuniche, e Maledizioni sull’ autorità 
del Sig. D. . è. + Servo umilissime della da» 
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ma, ed adoratore divoto della sua naensa. Io 
poi non posso dire, che mi abbiano fatto del 
male, se non ehe patende essi per 1” addie- 
tro. giovarmi, quando ho aspirate ad un qual- 
che pubblico posto, ron l'hanno voluto fare 
perchè ho soltanto presentati i miei requisiti, 
senza accopiarli ad una raccomandazione d° 
una qualche stanella, e putanella, condizione 
troppo necessaria per ettemerlo . E tu vuoi 
che io gl’avessì stimati, e rispettati ? Ti par- 
lo sinceramente. Non potevo temete i nobi- 
li quando mi petevano anocere, ed ora che 
non mi possono fare alcun male come vuo; 
che li tema? Io me ne rido delle tue minac- 
ce, e de tuei sciecchi consigli . La legge, le 
Autorità i miei fratelli Repubblicani mi ga- 
rantiscono dalla Violenza. Se il mie foglio ti 
dispiace, senza incomedare i fulmini Divini 
dal Cicle, c meditare insidie , e così fartico. 
noscere per un vile, prendi la penna, e scri- 
vi,e così onoratamente contre di asse ti sos- 
ticni se puoi, ed in vese di palesatti un in- 
gnorante sfacciato con vilipendere quelle leg- 
gi, che son fatte per la sicurezza della re. 
pubblica , espeni in iscritto Je tue ragioai al 
comune giudizio del popolo, c de suoi rap- 
presentani. 

Ma di te mi sone troppo occupate . Il 
tuo scritto inselente vsigeva risposta, essa è 
codesta . Se non ti piace spensa, rifletti serivi, 
e sià sano. L'ESTENSORE 

Del Democratico Imparziale. 


ATE A vepre gpRIRTi) "PSAMAA! 


enel senatiemta nn] 


Sappiamo da Milano, che il Cittad, Ser- 
belleni è giunto a Parigi: fino dai prima tem» 
pi deputate della Lombardia, peseia Diretto. 
re della Cisalpina, era Ministro presso la Re- 
pubblica Francese. Risegna credere per forza 
che gli affari si siaue moltiplicati a segno, 
che non bastando il Citt. Visconti, ehe ha 
aderapite fine ad ora ai suoi doveri, sia sta- 
to necessaria il spedire Serbelloni, che aven. 
do senfita cor dispiaecre la giustizia di do- 
ver sortire dal Dirotterio, pel di cui seno 


tròvavasi incostituzionalmente, non ha rifiu= 
tato d’ assentarsi dalla Patria, prima del 
tempo che la costituzione prescrive, e prima 
d’ essersi esposto a render conte della propria 
condetta. Cer tutte ciò noi potremmao se sia 
possibile persuaderci, che 1’ imperiosità delle 
circostanze , abbia resa forzosa quest’ clezio- 
ne, giacchè si sa che il Citt, Melzi che peri 
suo talenti, le sue antiche grandezze, e le 
suc nuove, virtù, si avea conciliata Ja stima 
di Bonapatte, dopo essere stato eletto rap» 
presentante del popolo, è stato centro le re- 
‘gole destinate Ministro a Radstadr, e di lù si 
trasferirà a Milano,dov' era da più tempo as. 
pettato, sotto il pretesto di curare la sua 
salute. » 

L’ epinioa pubblica, ed i buoni patrioti 
erano persuasi, che il nuovo Ministro di Po- 
lizia avesse rimessi tutti i primi impiegati 
sotto il Ministro Perre, stati mandati via dal- 
la cabala, e dall’ edio privato d’ alcuni indi- 
vidui, che colsere ì’ eccasione di vendicars 
delle verità dette, o stampate da alcuno di 
\oro, ma a risserva d’ uno, o due, che si 
sono ritenuti perconrenienza, nulla si è cam- 
biato dopo la muova installazione. Quelia 
stella, che ha pressieduto alla sua formazio» 
ne sotto la giustizia, e la Polizia, sambra 
che v' abbia ancora l’infiusso medesimo , 

Belle Cittadine della Repubblica , che 
tanto v' adoprate per promevero i vostri fa- 
veriti a qualche sarica giudiziaria, voi forse 
avrete mel tribanale di Cassazione un voto 
di più. L’ alt? jeri si è prasentato a quel 
tribanale 1’ Abb, F. Ferrarese tutto liscio, 
atillato , gajo, destinato a rimpiazzare certo 
qual Giudice dello stesso, che ricnsò la eari. 
ca affidatagii. Questa bella figura fu invita. 
ta adunqne a sedere, dove dovrebbero ve- 
dersi soltanto i Catoni, i Man]j, i Bruti, i 
Camil'i. 1 più assenati vedendolo così vez- 
z0s0, galante, ed olezzante d' aromi, disse- 
ro a dirittura con Marziale . .. Non deze o= 
let, qui bene semper olet. Ma appena vide il 


. garzone keggiadte presentarglisi la formela 
del giuramento, sudavit, er alsit. Vide che 
l’ affare era tinelto serio per Ini,e disse, che 
la' coscienza non li reggeva a pronuaciario 
su due piedi. Chiese infine tempo a pensire 
ci, e non co come gli fu accordato. Starent- 
mo a vedere, come andrà a finire questa 
brillante comedia, 

PROGETTO D' ARMAMENTO. 

Del Cittadino Salvador proposto sel €ir-= 
colo Castituzionale col nome di Sacro Batta- 
glione del pericolo, 

- Suppone : tutti i Cittadini armati, a che 
la Patria possa essere in pericolo di un ma- 
mehto all’ altro } ciò posto che in 24 ere pos- 
sa succedere un pericele alla Patria in 24 ore 
deve ella poter avere 4om. womini pronti e 
dichiarati repubblicani, nom maercenarj , nen 
figli della colpa, e del vizio nen satelliti del 
dispotisme , e dell'inganne , non macchine, 
che sono mosse dalla forza degl’ altri. 

Articolo r. Sopra la popolazione di 100 
uno dovrà esser soldato disponibile l’ età sa- 
rà dai 18 ai 28 anni, equipaggiato dai 9y-re. 
stanti. ‘2 Se questi non oltrepassane in. ten- 
dita individuale le lire 15. non pagheranno 
cosa alcuna per l’ equipaggio . 3 La proper. 
ziene della spesa sarà del 2 per cente a chi 
ha 15 m.lire di rendita, 2 chi n’ avrà 10 il 3 

. per cente. Il 5 per cento a chi avrà di più 
di 30m. lire del 6 per cento 4 chi avrà più 
di som. lire dell'8 a chi avrà più di 1oom.e 
finalmente del 15 per cento a «hi avrà più di 
1o,m. lite. 4 Ciascuno de 20 Dipartimenti 
avrà 2000 uomini disponibili al primo segnale 
e pronti entre 24 ore. $ Le Centrali saran. 
no depasitarie de’ fondi destinati al manteni- 
mento di queste truppe come dall’ art. 3, e 
e terranno pronte a ragione di s. 20 per ogni 
individuo l’ une computate perl’ altro . 6 Ogni 
soldato al primo ordine s' invierà deve rissie- 
lde la Centrale, ove si fermerà una legione, 
ed i soldati si formeranno i lore capi a plu- 
Falità di Voti. 7 Il Governo destinerà il Ino- 


ASS 
go di riunione . 
Riflessioni posteriori 

Attesa la disuguaglianza de' Dipartinica= 
ti le basi della popolazione, e dellè finanze 
di ciascuno d’ essi, che dovrebbero esser Ro- 
te al Geverro: supplitivne alla preperzione 
degl’ nomini, e delle stabilite contribuzioni. 
€he se per mezzo deli” instrusione , e delfe 
providenze del Geverziv 2) acreesocte il Bata 
taglione del pericolo , rtingrazieramimo allera 
il gonie della Libertà, e Ja Nazione'prospero, 
sa troverà nelle molte rissorseil srantenimen. 
te de' suoi figli affezionati, giacchè miuna de- 
ve astenersi dal gievare alla Patria In' ogni” 
circostanza. Nell’ attual momento la Repub» 
blica ritira dal suo territorio 59° Milieni, i 
quali bene amministrati potranno: servire al' de. 
coro conveniente, ed al di lat necessario s08. 
tegno. 1 

Abbiame da Piacenza, che quesli abiten 
ti stanno melté male, seno 45321 travaglitti. 
Il Goverme Ducale, col pretesto di sommitni - 
strazioni alla cruppa jFtatcese, resde i più 
poveri spogliati fino dei lore letti, é dei lora 
utensilj, ma i ricébi godono tatti i lero'co. 
modi, o dormono tramquillamiente, Porchè 
mai ciò? E’ facile }' inctevinarlo } perchè rica 
chi odiane i Francesi, e il popolo gli ha af. 
fezione, e cordialità, per tal ctusa È destita= 
te il popolo alle scizgure mei governi dispoti 
ei, Calamini, Sitwibeni, Tarchioni, use Spe- 
ziale di Corte maggiore, um Parracchiero a- 
malate da molti mesî, cd' altri sogo sfati car. 
cerati in Parma, per la causa di libertà. Pro. 
curetò per quante pesse di avere un tistretto 
dei vergaguosi interregatorj di querbì enapj 
giudici, che hanno volute, che i detenuti di- 
cano ciò, che lore piaeeva par revivara altro 
persone, che non seno d’altre colpevoli, che 
d' esser attaccati al genio Repubbficano. Si 
è cercato per sine di cerrempere col danaro 
aleuni prigionieri. Oh' ingiustizia , 0h infamia 
di tutti i governi?! 

Lettere di Roma diceno, che la Deng: 
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cratizzaziene, che si tenta in tutta la Mar- 
ca Anconitatta, pare che influisca molto nel 
‘aireenvicine Stato Papale. Roma stessa bra- 
ma la Democrazia, e vuol esser Repubbliea- 
ma, e così resterà vendicate il sangue degli 
«Hrei della primiera libertà Remana. Io sono 
persuaso, che la profezia fatta sopra Babile- 
‘mia, va certamente quante prima a corapirsì 
sopra di essa. Ueridit, cecidit Babylon illa 
magnas cum qua fornicati sunt reges terra. 
Altre sarebbe allora, she 1 arsurd a cui la 
Clsalpina ha condannato il dritto Cananico, 
poichè è inatile 1’ abbrucciare il diritto, fia- 
‘hè rimangono i sostenitori del torto. 

Sì sente da Trieste, ehe il Commisiatie 
I. R, è arrivato da Cattare in Zara. Grandi 
seno i vantaggi che la Casa d’ Austria rica» 
va dalla semmessione dei Montenegrini allo 
scettre di S. M. I. e la Perta vica posta in 
usa non piccolà cesternazione, poichè cisa 
tiene la Nazione suddetta pet invincibile, OI. 
tre di ciò il nostro Manmarca è in caso di ar» 
mare, ed equipaggiare con questa brava sen- 
te 400 Navigli. Le Navi Francesi, che si tre- 
vano nel Porto di Ragusi sono cariche di 
molti milioni di lire, c di diverse rarità di 
Venezia, e fanno vela per Tolene. 

Ancha la Porta comineia a trattare con 
dolcezza i Cristiani nella Turchia Europea, 
che formane quasi la metà dei suoi abitanti. 
| Essi possone fabbricar Chiese , e Conventi, 
e far praesssioni senza comprare la licenza 
eol denaro, nè vengoue disturbati nell’ eser- 
cizio della loro Religione, e nemmeno ques. 
teèlimitato - spe cialmente i Governatori Tur- 
chi della Bosnia, e della Servia li trattano 
con cordialità 

Da Berline si sente, che la Contessa Li 


chtenau, per l' avanti Madama Ries, tosto 
dopo che il Re ebbe chiusi gli occhi, fu ar- 
restata in Postdam da ua Uffiziale, e 16 no. 


«mini di guardia. Si raecantano di lei delle 


cose peco ledevoli, Si dice, che ella abbia 
rubati al Re nelle sus ultime ere alcuni 
suoi giejelli , fra i quali wr solitario del va- 
lore di 300m. taleri spettante alla Corona. 
Neppure un seldo si è trovato mella cassa del 
Re, deve si può dimostrare ch' egli dove sse 
avere alcuni cento mila taleri, e così di altre 
sì fatte cose. Il pabblico giubila della sod- 
disfazione, che gli dà il nuovo Re coll’ arre» 
sto di quetta iniqua persona ,e colla confisca 
di tutti di lei benij;e già per mezzo di quest” 
azione quanto giusta altrettanto gloriosa gli 
si è reso caro. Anche moit' altre person: che 
così indegnameente erano protette dalla Cone 
tessa Lichtenan, sone in gran eosternazione, 

Da Strasburgo abbiamo avuta la conferma 
che la Francia mediante un Articolo se- 
greto della Pace di Udine si abbia riservata 
la Valle di Fsick tra Basilea e Lauffeaburg 
lungo la sponda Meridionale del Reno , per- 
locckè la Città-e il Cantone di Basilea spe- 
disce nn Deputato a Parigi. 

Da Friburge ; la cessione della Brisgevia 
al Duca di Modena fece quì una gran sensa» 
zione. Tatti gli Stati uniti si sono bensi ri- 
volti con una rimostranza a S. M. l’Irpera. 
tore, ma il trattato di pace è troppo impor- 
tante per poter sperare la mutazione di quest’ 
articolo che ci rapisce , sebbene per poco tem- 
po, allo scettro della Casa d’ Austria. Se il 
Duca di Modena rissiederà qui, è dubbioso, 
nor essendovi nessun Palazzo atto a Rcsiden» 
za Ducale. 
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SUP. ALN. so DEL DEMOCR ATICO IMPARZIALE. 
SABBATP 23 Dicembre ANNO I. DELLA: ‘REPUBBLICA CISALPINA, 


Dopo che var} individui ne momenti di 
sollievo hanno frequentato alcun tempo il ne» 
gozio del Librajo Canetoli Srampatore del 
Genio Democratico pet il commercio delle no - 
vità correnti, col libero accesso a qualunque 
petsona estermando li medesimi su, di esse il 
rispettivo sentimento con le oppertune politi- 
che riflessioni, ènno creduto, usando della lì- 
bertà accordata dal Corpo Legislativo, di for. 
marsi in circolo constituzionale , onde quel 
patriotisme, che li anima torni in vantaggio 
del Pepolo mediante’ insiruzione oggetto uni» 
co de" Circoli. A tal fine fu tenuta una se, 
duta la sera dei 21 Neveso nell’istesso Nego. 
zie con la formalità del Moderatore , che fu 


scelto nella persona del Citt* Damiano Ar. 
mandi Studente d’ assai avvanzato nelle scien®. 


ze matematiche di pronto ingegno , e di ven 


10 patrietissme che rscitò un saggio, cd cere. 


gico discorso sul contegno dei democraticico 
gli Aristocratici tutte regolato co” principj dell’ 
equità, e di quelle massime, che sono le più 
atte alla persuasione, sull’ esempio di Augus. 


to, che piuttasto che segnare la condanna del 


suoi Cospiratori » lero accordò il perdoro, e 
li rimise nella primiera grazia, L’ universale 
applause che riscosse questa produzione di. 
mostra l'analogo gegio de’ namerosi ascolta- 
tori che siauguramo la continvazione di ques. 
ta radunanza, che tante può influire a rat- 
tificare la spirito pubblice, mediante te pro 
duzioni de bravi Patrieti , che molto si se. 
me interessati per tale instituzione, 


er Cir cia TRO ERA Vie i OI. ITA STIPITI 


NOTIZIE ESTERE. 

Si sà da Genova chein uno dei giorni pas- 
sati è suiccednte nella Municipalità di Gene- 
va-un dibattimento assai vive, che ha pro- 
dotto dei rumori, de quali tutta fa Città è 


giàpicna. Si dce che il Cittadino Assalina , 


proponesse , attesa le angustie dell’ Ospedale, 
e le quantità degli esposti, che giernalmenie 
vi sono portati, che si dovesse creare un Os 
pizio di Esposti. Il Cittadino Reperto medico 
sì oppose per l'impossibilità di supplire alle 
spese ‘c@rrenti. Una espressione vivace che gli. 


‘sfoggi, punse al vivo. il Cixtadino Assalino, 


il quale rispose , ea cui fu replicato con straor- 
dinario calore . Javano ii Presidente gli ha 
più volte chiamari al ordine. La cosa era per 
divenir seria, pesciò il Pressidente si è co» 
perito , ed ha levata la sessione , vedenio di 
non poter ricendurce la calma necessaria al- 
le sue deliberazioni. ” 
Merceldì nottcè sueceduto nn caso ben tra - 
gico. Una donna si è gettata dalla. finestra, 
ed è rimasta sul colpo. S' ignora se un’ ac- 
cesto di follia, un movimento di disperazio- 
ne 0 nas fortuito accidente abbia occasionato 
questo suicidio » 

La sera del giorne dieci vi fu una festa 
di ballo: in ambidue i Teatri a profitto dello 
Spedale. An quello del Falcone non vi fu gran. 
concore, ma in quello di San Agostino fa 
musaerosissimo , La festa riuscì brillante, al- 
legra, e decente, Il pubblico, avrebbe però 
desiderate che un maggior numero di Citta- 
ne, avesse preso parte alla festa, ma ha di- 
sapprovate altamente, che alcuni prepotenti 
si siano messi a gridare ad alta vece, giù le 
Cittadine, Il bel sesso merita di essere ris 
pettate, spprattutto in pubblico . Il tuono. 
imperitive se nen conviene nel regno della 
Democrazia a nessun individuo, è tanto me- 
no conveniente usato verso le Cittadine ,. le 
quali in nessuna eircostanza debbane cedere 

alla violenza, ma prestarsi graziasamente al- 

le gentili £ cortesi maniere . 

| La distribuzione, dei Distretti Fatta dal;. 
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Eoverne provvisorie di Genova, è la seguen 
te, 


Distretti Cape Luoss Pepelazione, 


Mara nueve, € Yece, Genova Le1o; 
Delle Palme Saremo 58641 
Capo Verde Diano 40120 
Marcmela Pietra 40669 
Lettimbre Savena 39767 
Cerasa Veltri 39735" 
Polcevera Rivarole i 33658 
Lemo Gavi * ‘26800 
Moati Liguri Occid. —Roechetta ‘26810 
Detti Orientali Ottone 1.5 280 
Bisagno San Martine 40350 
Go!fo Tigulio Rapallo 40430 
Entella 0 Chiavari 04570 
Vara da fissarsi 40153 
Golfe della Spezia da fissassi 492110. 
Totale 603456 


Sappiamo da Varazze, che gli Aristecra- 
tici Ron sono per anse estinti, e danne sem- 
pre qualche segnale dell' animo sue porver- 
so attaccato più che mai all’ estinta Aristo- 
crazia, fra quali alcuni Canonici di questa 
Parrocchia di 3, Anabregio, i quali nen pos- 
sone sentir suemate gl’ Inni Patriotici ; come 
di fatti il giorne di S. Ambreoggio titolare di 
detta Parroschia il mestre Organista nell’ in, 
tervalle della messa cantata suonò I' Inno ,0 
caro amato Popolo; a tale udite detti Cano. 
nici, fremevano facendo sbalzi sulle sedie, 
cd uno fomentato anche da un altre che è il 
più famose fra li Aristecratici di detti Cano- 
nici mer potendo più restistere a tale suono 
si partì furieso, che non sapeva nemicn dove 
sì andasse, andò sull’ Orchestra investendo 
con rualissima grazia dette Otganista, dicen- 
| dogli, che seno oscesità cuenare in Chiesa 
quell’ arie, strepitando, e dicendegli tant’ al- 


tre cose poco sonvenevoli ad un Canonico ; 


in seguite detto Organista ne fece rapposto 
alla Municipalità, che mandò subito a chia- 
saare detto Canonico, e lo rimpreverò; ccos 


suo decreto diede facoltà af predetto Orga» 
mista di suonare Inni Patrietici, ma non oss 
tante tale decreto siamo rimasti privi di sen- 
tire un sì dolce suono. i 

Si sa da Roma, che le speculazioni Com- 
merciali, che nei tempi addetro si restringe. 
vane solo ad una certa classe di Negozianti, 
ora diffuse in ogri classe di Venditorf al mi- 
nute delle su:sistenze, producono qualche di» 
sordine in questa Dominante, Frutta, erbag- 
gi, comestibili minuti d’ogai genere non ven- 
gene più portati sulle solita piazze per esitar. 
li, e supplire com essi ai bisogni della popo» 
lazione, non volendo i proprieta) venderli 
col ritirare una moneta, cha tra giorni scemat 
deve di valore. Il Governo incombe su tale 
ben interessante oggetto: e sperasi che porrà 
prento rimedio a questa scarseaza, non sca- 
le, ma volontaria. 

Sua Santità ha già precedentemente rico - 
nosciuta la Repubblica Cisalpina, ed ha con 
Breve fissato per Ministro della Santa Sede 
presso di essa, il Maggioro Cavaliere Bussi, 
questi alle era 4 della motte del Merceldì 7 
Dicembre, si pose in viaggio, scortato da x 
Cerriori , uno di questo Mimistre Cittadino 
Bonaparte: I° altre di Gabiaetto Pontificio. 

Sappiamo da Parigi che dopa l’ infelice 
Battaglia dell’ Ammiraglio Winter abbia |' In. 
ghilterra offerta laipace agli Olandesi. Ques - 
ti ne interragarono il Direttorie , il qualeris- 
posc che era libero alla Convenzione Batava 
di far la pace, e che la Francia mon n’ era 
contraria. La neattima de 13 gl’ Imviati di Ber- 
na hanno abbardenate Parigi dietro un ordi- 
ne formale del Diretterie di sortire dal Ter- 
riterie della Repubblica. Questo trattamento 
sì concilia celle nuove ricevute dalla Svizze- 
ta, presage d’ un cambiamento di Goverao 
nei Cantoni Svizzeri. Si serte in effetto che 
i malcententi vi spargemo delle proteste con-. 
tre i diritti dei Patrizj, ch’ essi dicona usur- 
pati, © che s'appoggiano per ottenere l’ efso- 
to delle loro pretenvioni alla  proteaione, del- 


la Francia che esi dicono immaficabile, — 
Seconda na erdine del Consiglio de’ 500, i 
beni degli Ebrei di Meta, e d’' Avignone ven” 
gene dichiarati beni nazionali , e venduti in 
favere della della Repubblica. 

Alla fine dello scorse mese è partito da 
Madrid il Cavaglier Ororso destinato dalla 
Corre di Spagna a rissiedere Ministro pleni- 
potenziario presse la Repcubbliea Cisalpina 
in Milane - » 

Una lett. di Roven prop. d'invitare i pa- 
sriotti a contribuire volontcariamento alle spe- 
sc straordinarie di un’ impresa decisiva . Per 
preparare in un solo inverno il più formida- 
bile armamento, che sia mai comparso , si do- 
vicbbe aprire in egni Dipartimento 69m, sot- 
toscrizieni, che sarebbero divise in 4 classi, 

La prima Classe dovrebbe avere 40 mil- 
îa sescrittori a L. 12 10, La seconda 1om. 
a L. 25. La tersa sm. a L. so. e l' ultima 
$u. a L. 100. 


. Trovate le sottascrizieni , ogni Diparti- 
maento somministrarebbe L. 1500000 destia a» . 
te a fabbricare dei nuovi vascelli, ca timon.. 


tar la marina. Oltre di ciò seconde il pra- 
petto ogni comune della Repubblica , devreb. 
be mantenere, durante il tempo della spedi- 
zione un uomo a cavallo per conservare la 
tranquillità interna. Queste pregetto nen ba 
niente ehe ecceda le risorse della francia e 
qualora il Direttorio lo voglia, troverà nelle 
spirito Nazionale tutte lo zele, cd il Patrie- 
tismo ehe saratterizzava il Popolo Francese 
nel 179%, 

Jeri ad Ulma è finalmente giunto il de- 
siderato avviso, che si desistesse inticrammen. 
to dei lavori intorno a queste fortificazioni , 
e immediatamente si sono congedati gli ope- 
rai. 

A Marsiglia gli Eroi che fermarane le 
compagnie del sele,c di Gesù crano nascosti 
nelle case dove macchinavano ancera nuov; 
delitti: Ma le vigilanza del Comandante Gri- 
leon ha prevenuto le lero trame. Egli ha or- 


409 


dinate una visita domiciliaregenerale, meten- 
do delle sentinelle a tutte le porte : più di 
mille fra preti, emigrati mussardini, e tequi. 


- sizionarj somo stati artestati. Le case sole dei 


Genovesi cold stabiliti sone state cecettuato 
dalle perquisizioni e gl’ individui di questa 
Nazione si lodano altamente del contegno 
delle Autorità costitmite e della truppa alo- 0 
re riguarde, 

E' giunto un ordia: d' Augerau ai pacsi 
già Cisrenanizzati, che tutti i loro uffiziali, 
ed altri impiegati debbané prestaro un solen- 
ne giuramento di fedeltà alla Repubblica Fran. 
cese. Lo stesso ordine è state comunicato 2 
tutte le Cemmiszioni dei rispettivi Circoli con 
un decreto della Commissione interisedia di 
Bansa. Holtz Menabre di tale Commissione, è 
stato nominate dal Direttori Esecutivo Di. 
rettore generale delle giù Signorio tra Mesa, 
e Reno, e Rene e Mesella, Si aspettava colà 
di giorno in giorne anche il Commissario Ru- 
dlet in compagnia del Citt. Hofmasa già Pro- 
fessore a Magonza. : 

Bonaparte passando sul Territorio di Ba- 
silca, disse ai Depatati Svizzeri, che traver» 
sando la Svizzera tion avea vedute, che due 
Repubbliche, Ginevra, e Basilea, o cho cela 
Francia pon avesse trionfato, anche la Sviz= 
zera sarebbe stata sottomessa all’ oligarchia. 

H Corpo della gran leva d’ Ungheria, 
continua a fare il servizio, c resta sul piede 
di guerra. 

Si vuole, che il Generale Setrurier sia, 
chiamato a Parigi. Avrebbe mai tenuta in 
Venezia la condetta che tenne in Cunso, Ale 
ba, e Moudevì ai primo ingresso dell’ Are 
mata? 

La Corre di Portogallo ha ratificato | pu 
ramente, c semplicemente il Trattato di pa- 
ce conchiuso colla Repubblica Francese. Si 


. vedrà in seguite quali misure SIBERIA su di 


ciò il Diretterio,. 
Il Re di Napoli fa delle in considera 
bili di truppe. Si crede, che la visingaza di 


AIÒ 


Corfà , dove sventoletà da-qui avanti Îl pad 
gliene ‘tricolore; cominei a turbat il sonno di 
S. M, ma Gatolita hon ha paura, | 
San Marino sembra, the son tarderà a 
divenire th Dipartimento della Cisalpina . I 
due partiti soho În presenta. Se qualche Pre- 
to è pet D° aristocrazia; ‘tutti gli uomini di 
buon senso Banno presa l' opinione inversa. 
Già il Gran Consiglio della suddetta Repub. 
blica, ha conferttiato il decreto d’ abolizio- 
ne ‘della nobiltà: il Coasiglio Criminale è a+ 
bolito, perchè abusava della sua anterità ; in 
sus hrogo è state nominato un Procuratore 
dei poveri, 
Di Sappiamo da Madrid che quafito 
prima 4? pitiacipe della Pate dimetterà almi- 
nistro ‘degli affari esteri, e-«che sarà rimpiaz- 
zato dal coute di Revilagigodo già vict Ro 
del Messito, è attwal comandante in Latalo« 
gua. 
La Corte hu spediti Al 'Cundiglio supre- 


mo di Castiglia, diversi ctdibî diretti ad as, 


sieurare la tranquillità pubblica » Fra gli ah 
tri s' incarica il Gensiglio d’ informare il Re 
della ‘vera opinione dei militari, dei Preti, e 
dei regolari, il she sembra annunziare delle 
inquietudine nel governo su fe dette classidi 
sudditi. 

Ali arrivo in Londra del Marchese di 
Pombal'gon Dispaccj interessantis:imi della 
Corte di Pettogalie, si è sparso che quella 
Coste sia sempre unita col nestro Gabinctto, 
€ che la Corte di Madrid abbia negato il pas- 
so-pei suoi Regni all’ Armata Franecae di 30 
mila uemini destinata ad agite contre il Por- 
‘sogallo. I titoli di tale megativa ) addetti dal 
Ministere Spagnuolo, sono, che nè il Tratta. 
to ‘di Pace, nè in quello di Alleanza tra la 
Francia, ec la Spagoa non si è stipulato ve. 
rum obbligo di vicenderole passaggio delle ri- 


P tcemislini ile rr anita s.! in niam nl ore PRESI 


spettive Truppe, è che fu:spirito di mevazia 
ne serpeggiando ‘per la Spagaià 3} sarchbe for. 
sc retresciuto cen tale passaggio. “i 

Intamte Pitt ai 19 di Navembre ottenne 
nella Camera dei Comuni, the la Forza ma 
rittima per 1° Anno 1798 ‘fosse di 110m. no- 
nami; ‘compresi i Mafinarj in num. di tom. 
e the vi aecordavano per ciò al Re j sussidj 
in centinnazione della Guerta'a pote meno 
di rr milieni, e mezzo di Lire Sterline. Now 
ebbe altra epposizione, fuori di quella di yn 
Membro dei Comuni, che considerando tit 
forza eguale a quella che fa impiegata mel 
1797, ne proponeva una naaggiore pel 1798. 
Pitt mestrò che non eravi bisogno di agcre. 
scere speso, e che la fissata forza era snfficien. 


.tissima per assicurare I” Ifghilterra, ‘contor- 


nandola cen vafie Squadre per bloccare 
Porti memici, ende rendere indarno ogni esci. 
ta da essi di forze Francesi, e sue Alleate ; 
e per proteggere il Cemecio Inglese. 
Difatti fa Squadra del Bridport è torna. 
ta al blocco del Perte di Brest,ia cui dicon. 
si pronte alla vela 3. Navi di linea: quella 
del Jervis ticae in iscacco la Flotta Spagne. 
la nel Porto di Cadice: uma plecela Squadra 
osserva il ressidue della Flotta Olandese in 
faccia al Texel: il Mancan scorre dalla Ma- 
nica ai Mari del Nord: dodici a!tri Vascelli 
dj linea incrociano lango le Coste Inglesi, e 
con data di Livorso degli 8 Dicenabre si di. 
ce ‘che altra Fio:ta di 25 Vascelli di linca In- 
glesi trovisi fuori dello Stretto di Gibilterra, 
Ciò poi, che sembra più sorprendente, si è 
she 1’ Inghilterra ha di molto ‘scermata lasuag 
forza continentale. L'ha ridotta a poche mi- 
gliaja d’ uomini «’ Infant. ed a soli 24 Bat- 
taglioni di Cav. disposti però talmente, che 
nel termine di ere 24 far pessano un Corpe 
tutto unito. | 
i a 
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PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 


IL DEM OCRATICO 


CANI 


EGUAGLIANZA 
3 - ' 
SI. 


IMPARZIALE 


O SLA < 
GIORNALE DIBOLOGNA 


GIOVEDI 19 Dicembre. ANNO I DELLA REPUBBLICA CISALPINA 


ARIA | 


imprimere 
E DIRI er n PRI Gr TRISTT VT TIA SII SOIT A A ANNE le Pier g n 


11 Circolo Cestituzionale del Gero, fe-. 


ce la sua Sessione la sera dei 5 Bsinoso, 
parlurono i Cittadini Landi Sacerdote, Vale- 
riani, e Labanti Sacerdote anch' esso. L’ e. 
rudizione del primo, l’ energia del secondo» 
la dottrina del terzo, hanno determinato il 
circolo a decretare la stampa dei suoi discore 


si, Sarchbbe ben desiderabile, che gli altri 


Ministri del culto, seguiisero l’ esempio di 
questi due, e lasciassero finalmente |’ impose 
tura, quella manovra infernale cioè, con cui 


pictendono di sostenersi, iniguamente mas- 


cherando la Religione, e togliesscro così dal 
‘ Popelo quell’ignoranza, che purtreppo anco- 
ra l’ opprime, persuasi, che chi non conosce 
sè stesse, nom può nemmeno congscere la 
Religione. 

Nel decorso di questa Sessione, fu da 
nr Gittadino soliccitamente comunicata la 


fausta novella della Democratizzazione delle 
Città di Pesaro , Fano, e Sizigaglia, Popoli 
animati da sacre amore di libertà, ch’ànno 
spezzato il giogo crudele di Rema, c porga- 
no i suoi voti alla Cisalpina, per unirsi al 
suo ‘territorio . 

ie notizie particolari di Pesaro ci patta. 
no, che 1 Cittadini si prevalsero d'una adu- 
nanza per cominciare la Rivoluzione. I Pa- 
triori armati si portarono al Palazzo del Pre 
sidente, e l’ arrestarone, fecero deporre. le 
armi ai buoni Soldati del Papa, e ne arres- 
tarono il Comandante. Stabilirono una guar» 
dia di' Cittadini per il buon ordine, che fu 
perfettamente mantenuto, essendo tutto ciò 
succeduto con una somma tranquilità . Due 
sono i Deputati spediti al Direttorio Cisalpi. 
ne; per porgere i veti d’ unione alli nueva 
Repnbblisa. 


“418 ‘hg si i 

Le Autorità cestituite devono saper me- 
‘ ritarsi la confidenza del Popole, di cui eser- 
citano il potere. L' unica garanzia, che cl- 
leno gli devano prestare del loro aperzto, st 
è il giuramento di ediare qualunque sorta "di 
governo, che Democratico non sia, e così di 


non usare il sus potere, che nei termini pie- 
» 


scritti dalla Costituzione. Fppure il credere. 


ste? Alcune Autorità vi erano nel Diparti-: 


mento del Reno, due cioè della Mnnicipalità 
di S.M, Maggiere, e tre di quella di S, Fran. 
cisco , che pretendevana essere meritevoli 
de'le nomine di Bonaparte, affettavano ilre- 
pubblicanismo, ma quanta il Popolo ha ri 
ch'esto il giuramento, hanne imprdentemen: 
te ricusato di farlo. Invece adunque di ne. 
ritarsi la stima comune, si sono palesati qua» 
Hi essi sono realmente, cioè ignoranti, ed im- 
postori, nemici del Popolo, e della Repub. 
blica, 

La Rivoluzione nelle Scuole Nazionali , 
cusì dette PIE, ha fatto i suoi primi movi- 
menti, Al Cittadino Rossi Commissario di Pa- 
licia sono dovuti questi passi felici. Portato- 
si alla Manicipalità di S. Domesice, l' ecci- 
tò a togliere tanti abusi, che non si sa per- 
chè venivano in esse tollerate, dando alcuni 
segolam:rti provisorii i più plausibili; e ne- 


certarj, che dalla Municipalità furone eoien-. 


ven: ente approvati. Ecco quinditolti i barba- 
rì flagelli, cacciati i titoli, introdetti ia al- 
cune Scuole la Costituzione, in altre Cate- 
chismi, Con quinto dispiacere sia stato que- 
sto dei Prefetti, e Maestri che ivi insegnano, 
ben essi il sanno, i quali tanto sono attacae 
ti alle massime, cd alla pratica della più sfao- 
ciata aristocrazia. Pareva, che questi primi 
passi mon dovessero essere, che il prelude 
d' altri più favoreveli, ma nom si è vedute 
alcun progresso . Deh non si tradisca il pro» 
&tto dei piceioli Cittadini, I’ aspettaziene dei 
loro padri, il comaun bene della Patria! Non 
possa la Municipalità essere taceiata a ragio- 
ne di torpodine, c d' indolcaza in queli' aî- 


x « 


fare, che per canfessioria di tatti è della mag- 
giore importanza. Si telgamo infine del tutto 


‘i pestiferi infiassi d’ una aristocrazia, tanto 


più perniciosa, quanto più intrigante. Îicace 
cino i Massrri mal intenzionati, e nudriti 2 
quei principî, onde sono incitì ad ispirare 
civismo, e libertà, Si faccia scelta di quei 
libri,iquali con sana mortale vagliano asta. 
biire negli animi l'amor d Ha Patria, e del. 
la Democrazia, Nom sia libero ai Direttori 
delle ditio Scenole regolare dispoticamente le 
cose; nè si venga, che da Scuole, che do- 
vrebbero essere aperte all'istruzione di tutti, 
possa alcuno essere escluso sc non per moti» 
vi approvati daili stabilimenti delle Autorità 
costituite, In fine si persuada ognuno, che 
poco giora ad allevare Cittadini il togliere i 
trattamenti proprj delli schiavi, sc non si u= 
sino i m:zzi valevoli a formare uomini liberi, 
e Cittadini. 

Vi prego Cittadino Estensore, d' inserire 
nel vo.tro Foglio quanto fegue . 

Una Vecchiaccia ex Marchesa, che mos 
sì è ancora scordata le maniere aristocratiche, 
che si u avano sotto la Tirannia, e che in- 
sulta, cd anche percuote quei Domestici, che 
nen gli danno il titele di Eccellenza; ha ul 
timamente schiaffeggiata una delle sue Ca- 
micriere, perchè gli si presentò con ii Corset- 
te ci un colore, e la Soîtana di um altro, 
rinpreverando!la, che quello mou era vestia- 
rie conveniente per presentarsi ad una Dama 
sua pari, c se la Governante della Casa nor 
presa la sua naediazione, peco mancò, che 
mon gli rompssse la Testa contro il mara + 


bileamatieni 


In Milano v' è uma bestia d' un Mag- 
giordomo , fra le migliaja di notizie false, ed 
allarmanti, che fa prefessiene di sparget con- 
finwamente anche dopo la venuta dei Fran- 
ces, attmalmenate va spargendo anche questa: 
») Che & Pavia v' è l' ordine di aprontare l’ 
alogsio per iso. Tedeschi, che debbono ve- 
disc a Milano di nelte tempo, cntranda in 


castello dalla porta Sescerso , senza che al- 
curo se ne accorga, e così la Repubblica an- 
drà in fumo . Questo aristocratico arrabiato, 
insanabile, e giurato contro i patrieti, quan- 
te tempo dovrà stare impunito ? Si è saputa 
fino a Bologna l' iniquità di costui, ed a Mi- 
lano si fascia cerrere è Ma non andrà sempro 
coù. Pe 

Un Cittadino è andato al Consiglio dei 
Seniori per sentire i rostri Soloni, ed ha tro- 
vato di dover wsontare per una scala a la. 
maca augustissima, che per tre volte ha de- 
vuto calar: abasso per l' incontro d’ altri 
cittadini, che discendevano, scala che vi fa 


girare la testa, scale, che se vi rdrucciola un 


pitde non avete alcum apiglio perassicwrarvi, 
e tombalaro con fracassarvi e braccia, e gam- 
be, e testa. Asceso alla Tribuna, si trova 
un avviso ad ogni tratto , che li dice, di non 
dar segno qualanque di approvazione, © di. 
‘sapprovazione , i}ungne il Popo'o Sovrano, 
il popolo libero viene ad ascoltare i suoi le- 
gisiatori da Inì. eletti (© che si eleggeranno) 
«e arrisgano bene ; 0 male, ed il Popolo li. 
bero, e scvrano non deve dare il menomo 
segno d' approvaziene, 0 di dispiacere ? Ma 
v'è di più all’ art. 39 del regolamento per 
la polizia del Consiglie, che gli astanti alla 
Tribuna devono stare scoperti, cd il Popolo 
libero, e soviano deve vedera i suei legisiato » 
ri, che esso ha nominati, o che nominerà, 
seduti sopra morbide scranne di veluto, e di 
ì, con stuora ai piedi, con capello in 
‘d il popolo libero, e sovramo aj suci 
Legislatori EGUALE, e che li paga devo 
stare scoperto ? V'è stato chi ha creduto, che 
questo articolo sia stato steso da un qualche 
ex Ciamberlamo memete ancora, che alla se- 
dicente Corte Arcidueale si doveva star sco- 
perto , e non mmover la testa, nen batter 
ciglio, e guardarsi bene setto pena di lesa ar. 
cidacheria a dare segni d’ approvazione , e di 
disapprovazione , quande il Pelisarce Gever. 
Datore parlava, 
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Progetto rilevgio de un Foglio di Milano 
per avvilire gli Aristecraticò. 

1 Si scrivane i gran titoli dell’ Araldica 
in tutti gli angoli, in cui d'erdinario soglio- 
no pisciare i Passaggeri; chi non pisciassein 
questi angoli, si deciderebbo da per sè stes- 
so un Aristocratico, e come tale scoperto, 
dovrebbe esser punito cel tenerlo ( dichiarate 
prima il di lui neme) legate per le spazio d’ 


an ora in uno di questi angoli a rimirare i suoi 


titoli. Se poi non pisciasse nè sepra i suoi ti- 
toli nè altrove per vili riguardi, sarebbe già 
abbastanza punito, o col dover pisciare nelle 
bragesse, 0 col lasciarsi schiattar la vessica, 
Sebbene per meglio punirlo sarobba desidera. 
bile, a questi insensati una buona guerra © 
Oitre di che quand’ anche questi stupidi now 
volessero macchiare il già succidissime loro no- 
me, dovrebbe per lo meno frermer di rab. 
bia, e mordersi le dite, pet aver perso il pia- 
cere dl sentirsi chiamare coi soliti titoli, da 
loro cotanto amati, giacchè nessuno ardireb - 
be più dar loro quei titoli stessi, ai quali 
pech' anzi pisciò sdo‘so per non sembrare a- 
ristocratico , @ ancorchè nan ci avesse pis 
sciato sopra, potrebbe però supporsi dai cie- 
costanti-che lo avesse fatto. 

2 lo dipingerei nel palco sù cui traggono 
; condamnati a morte tutti gl’ infami stemmi 
araldici, coi brutali nomi d’ Ecce'lenza, Mar- 
chesc, Conte Barone, Don ec. ed allorchè 
per mezzo di due testimonj veritieri, fossa 
provato, che alcuno si è compiacciuto di rile 
vare, 0 ha dispensati questi titoli igromi- 
niasi, dovesse esser condotto al patibole, 
ed ivi pronunciato il suo nome, fossa obbli- 
gato a bacciarne i quattro ango!i, dopo et. 
serne stato tenuto per un era i& uno di que- 
gli angoli medesimi, per lastiargli la  dolea 
consolazione di meditare isuoi titoli, A que” 
sta mamicra potreboe darsi, che codesti aris- 


‘ tocratici sc ma stascero zitti sitti, eci lascias 


sero tranquilli nell’ esercizio della virtuosa 


semplicità democratica. 


AIA 


: A proposito di ciò sapilfamo sicuramente 
da Milano, che il Carnefice mamo tanto uti. 
le alla società, abbia presentata Una supplica 
al Direttorio Esecutivo, in cui dichiari di 
più non volere il titolo infamante di Boja, 
e dimandasse che in premio delle gloriose sue 
e non mai abbastanza risparmiate fatiche , gli 
venisse sostituito quelle d' Illustrissimo. Ma 
il buon Cittadino avendo dopo pensato , che 
eguale infamia portano questi due nomi, 
quando il secondo nan fosse più disonarevole 
mella Repubblica, ha ritirata Ja petizione fat. 

a, ed ha operato assai bene, perchè 1’ esser 

Boja, nen esclude il poter essere un Citta. 
dino onorato, che i: farsi chiamare illustris 
simo , lo rendeva l' uomo più vile del 
mondo . 

Giungono a Civitavecchia , ed a Livorno 
dalla Corsica, in gran numero i Preti emi. 
grati, ci assicurano, che im quei dipartimen» 
ti si agisce con estrema sesrerità, non v’ ha 
più luogo a sterili, © sofistiche contestazioni. 
Soffre qualche cosa per le visite d' ospiti sì 
fatti il SS, Erario, e quello del Gran Duca di 
Toscana, 

Si è pervenuta una lettera, scritta dal 
Conte d' Avaray, e indirizzata al Sig- Con- 
te Maistre a Torino, sotto coperta del Signor 
Conte d' Auteville, uno dei Mim:stri del Re 
di Sardegna, stato sbalzato dal'a reggenza 


degli affari esteii, dopo la pace fattasi da 


quella Corte colla Francia, La lettera è la 
seguente, in data dei 2$ Sett. da Blankembourg: 

3) Avr-bbe il Re, senza dubbio, fitto col più 
gran piacere il passo che vei bramate » Signor 
Conte, dalla M, S. ma il terrib.le avveni 
mento delli 4 Settembre, non gliene lascia 
più i riezzi. 

- Il Re intanto ha considerato, che la di- 
stribuzione dell’opera vostra nell'interno del 
Regno, non può aver luogo senza un accre. 
scimento di dispendia, e mi ha incaricato di 


feemerei rivi. Reg 


PER-LE STAMPE 


mbrizag siena Femme e tema einen 


DEL GENIO DEMOCRATICO, 


farvi passate so Luigi, di cui diga ave. 
stto talento, Questa somma vi porgerà, non 
già la misura della reale sua stima per voi, 
ma quella del disastrese stato delle sue finan- 
ze. Costretto io fui di ritardare la mia ri» 
posta pet aspettare uma carsbiale, che io non 
potea trarre che da Amburgo. 
Leggicro inconveniente egli è quello che 
le mie osservazioni troppo tardi vi siene per- 
venute per trovar luogo nella sscenda edizio- 
ne della vestra opera . Quel che più grave- 
mente mi pesa si è piuttesto, che voi non 
abbiate petuto aggiungervi un capitolo sali 
orrendo avvenimento dei 4 Settembre, Egli 
sarebbe da desiderarsi, che voi aveste con» 
nessa questa catastrofe col. piano del vostro 
libra, ch' ella sembra sconvolgers. Troppo 
importante soggetto da trattarsi è questo, € 
tale che nessuno scrittore È in grado di ma- 
neggiarle meglio di voi. Chi farà sentire me» 
glio di voi ai Francesi quanto sono pagano 
denti, e vili i tiranni che li tengen soggetti? 
Chi li solleverà contro quell’ odioso dispotis- 
mo, attentatore alla rappresentanza maziona- 
le, perfino nel suo Santuario istesso; che pe- 
ne il Corpo Legislativo sotto il giogo, e tut- 
ti ghi atti i più tirannici gli fa c++ 
che colpisce colla deportazione i deputati | 
più probi, i più coraggiosi, ! Pi ,ù eloquenti ; — 
i più cari alla nazione, senza accusarli , sen- 
za sentirli, senza prova, senza esame; che 
annulla con un atto della sua onnipotenza 
tante assemblee primarie, tante elezioni; la 
legittimità delle quali cera auterticamente ri- 
conesciata; che distrugge finalmente sin dai 


“fondamenti suoi code:to filosofico delirio del 


secolo, la sovranità del popolo, delitio , acni 

trenta ‘millioni d' nemini son debitori della 

teoria della liberi, e della realtà della schia- 

virtù, Ecco, Sig. Conte, uNa materia bea 

degna della vostra energica penna. Gradite ce, 
i . Il Conte d' Avaray 


Dette sone remi © RE lorena a iiasiiini 


ima 


455 


SUP.ALN. 51 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE" 


VENERDI’ 29 Dicembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 


BOLOGNA 29 Dicembre. 

Questa mattina sone transitati per ques- 
ta Città quattro Deputati, li Cittadini Mos- 
ca, e Rossi per Fano, e li Cittadini Dottore 
Paoloni, e Donati per Fossombrone, diretti 
a Milano a chiedere în nome di queste due 
Città, già riveluzionate, 1’ nnione alla Rep- 
Cisilpina, 

“Nell” ultima Città, da medesimi si è in 

teso, che la’ Rivoluzione fu eseguita la notte 
‘di Natale, essendosi stata fatta prigioniera 
la Guamnigione papale, col sue Comandante, 
rimandati poi, dopo averle fatto deporre le 
armi, Li Popoli di queste due Città seno per- 
Fettamente quicti , ed assai contenti della ri. 
voluzione. 
* ‘Si è ancora inteso dai suddetti, che al 
comparire, il dì 26, d'un Patriota di Fossom- 
brone alle Porte d’ Urbino, la Guarnigione 
di questa Città, perchè non le succedesse il 
complimento, che il gierno avanti era acca- 
duto a quella di Fossombrone, sollecitamen- 
‘te depose le armi. 

La spuria auterità detta la Congregazio- 
ne delle SCUOLE PIE, nen è ancor sazia 
di pagar da ridere al Papato di Bologna , coi 
‘sudi congedi, e successivi richiami dei conge- 
dati. In questo giorno ha rinnovato il primo 
‘atto di tale farsa nella persona del Maestro 
Gambarini, cognite per uno dei meglio in- 
tenzionati verso la Democrazia; s' invitano 
gl’ spettatori fra dus giorni al più, a tro- 


varsì presenti al secondo atto della raedesi. . 


ma. In appresso si darà un maggior dettaglio 
de'l’ accaduto. 
Essendo stato richiesto universalmente, : 


che i nomi di quei Municipalisti, che non 


hanno veluto giurare, si manifestino al pub. © 


blico su .questo Feglio, noi abbiamo aderito i 


volentieri alla richiesta, essendo i nomi i se 
guenti. i 4 
Nella Municipalità di 5, M, ila n 
Commi, e Commelli, 
In quella di S. Francesco, 
Cella Carlo, Atti Luigi, Gualandi Giu 
seppe. A 


CL nen medie enel + 
NOTIZIE ESTERE. 

Da Milano 12 Decembre. L' isela di Sar 
degna è piena di corsari inglesi, che favoriti 
da quel Governo ed abitanti fanne tutto ciò 
che vegliono a grave danne del commercio , 
commettendo delle piraterie, ed.ora fan cre- 
dere, ehe $ navi da guerra inglesi devono com”; 
patire quanto prima nel Mediterraneo , sicnr 


. di trevay appoggio pres @ diversi Stati, Un 


corsaro inglese ha predata uma Polacca Ge- 
novese carica di cerame, quale fu ripresa da 


‘ ua corsare Francese e condotta a Capraja. 


Essendo stata accettata la Costituzione 
Ligure anche dalle altre Assemblee, sono sta 
ti fissati i Comizj primarj per neminare g° 
Elettori pel giorno 26 corrente. Intanto siva 
fotmande il registro, 

La Spagna ha in forma riconosciuta la 
nostra Repubblica, cor destinarei un Amba-: 
sciatore giudizioso , il (Cittadine @roezzo 

1} General Massena è giunto in Gesava. 
e passerà con 16m; nomini acquartierati prese 
so Piacenza, e con altre truppe nelle Spagne 
per far guerra al Portogallo. : 

In Piacenza ci vuol tutta la vigilanza dei. , 
comandantà Framcesi per far sì che noti segp=: 


| pj la rivoluzione. Non è pessibile che testi’ 


per sempre una guarnigione di Repubb'icani 2d 
assicurate i riposi di S, A. il Duca di Parma, 
1 Francesi si allontameranno ‘una volta, 6 al«' 
lora non petrà più cvigarsi il fato che dai-pro- 
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gressi dello spirito di Lberth è destinato a tut- 
te le potenze d' Italia. Prevederio ic tristi 
conseguenze di una rivoluzione, per certo , che 
il Duca di Parma, e le aorti che Ban cura 
de' suoi regj destini penseranno a stabilirlo 
altrove, ende toglierlo dalla critica situazie. 
me in cui or travasi, ermeticamente chiuso 
da' pepoli libeti. 

Si dè per sicura la nuova che i Cisalpini 
siano ormai padroni di Urkine e di tutta la 
sivistra degli Apennisi, che per conseguenza 
si è stabilita la-linea di coramnicaziane fra la 
nottra Repubblica e gli Ancenitani, ehe ane- 
lano senza dubbio di diventar Cisalpiai. 

I Liguri si hanno data mena costituzione 
hanno con trasperte accolta il Cittadino Por. 
to miaistre della nostra repubblica, sentono 
di esser Italiani, e noa parlano che di unio- 
ne. Possane tutti i pepoli liberi dell' Italia 
sentite profendamiente l’ importanza del!’ uni. 
tà e indivisibilità! Pessamo queste espressioni 
esser la loro divisa palitica e militare ! 


Da Parigi siaà che Bonaparte si trattato 


ne buera pezza col Direttore Barras la sera 


del giorno di sue arrivo 5 Decembre Egii a-. 


vrà la sua solenne udienza il prossime De, 
cadi nella gran Corte del Palarze di Luxem. 
turgo, a qual effetto si va zdioppardo da al- 
curi giorni in quà. Quel giorno vi sarà date 
gran banchetto dal Direttorio cui intervetran- 
no i Misistzi, il Corpo diplomatico, i Prasi- 
deati dello Autorità costituite &e, dopo vi 
sarà Opera con ballo mell’ Odeene, Bii Am- 
mimistratori dipartimentali fecero dimandare al 
Gen. Bonaparte, a qual ora pesessero farglti 
lore e:sequi, L' Italico andò pei alle 7 del- 
la mattina da lerein propria porsona,eliria- 
giaziò della loro attenzione, Ognuno vi accer- 
se.esultando e. gridando: Viva Benaparte, vi= 
va la Repubblica, 

. Il Direttorio di «Parigi velle da prima, 
Che li paesi germanici sulla sinistra del Rene 
da unicsi alla Francia vengano. divisi in 3 se- 
li Dipartimenti, cioè della Recr, Capo luogo 


Colonia ed Aquisgrans; del Revo è della Mo. 
sella Coblence ; e delle Montagna del Tuono. 
Maganza, Dopo ponderato più maturamente 
I' affare si è trovate, che questi Dipartimen- 
ti acquisterebbero troppa estensiene, e si è 
perciò decretato di dividerli in 4-—Si sono 
dati gli ordini per la cessione della Fortezza 
di Magonza alle nostre Truppe, mon che di 
Vormazia e di que’ circondarj fin adesso cc» 
cupati dagli Austriaci. Tutta la sponda sini 
stra del Reno resterà alla Repubblica. Gli 
Ambasciatori Francesi dichiarano apertamette, 
sicceme ha fatte anche Bonaparte prima del. 
la sua partenzs per Parigi, che la Reggenza 
Francese porsisterà sulla cessione de’ paesi in 
questione, cosa già sistemata a fondo tra i 
Plemipotenziarj a Campo-Formido. 

Da M?gonza 5 Dicembre si ha che da 
ferì in quì tutte è in maovimente; a non v'è 


chi sappia, © chi dir voglia, quel che sarà 
di moi, {? personale dell’ artiglieria cesarea È 


vivamente impegnato a mettere su di carci i 
pezzi di grosso calibre &e. Oggi gà un tras 
porte son’ è avviate alla volta di Ulma, sie- 
come pure si sone istradate a quella volta le 
truppa austriache di nostro precidie ;i mano, 
vali militari impiegati a questa artiglieria sa- 
ne stati eggi a mezzodì rilevati dalle truppe 
dell’ Impero, 

Sappiamo da Strasburgo, che da daiche 
giorno in quà, le truppe f ormanti l'ala des- 
tra dell’ armata di Germania sone in piena 
mossa. Miverse mezze brigate lasciano la de- 
stra sponda del Remo, e piegano nell’ inter. 
no, Vi sane pure istradati alcuni reggimenti 
d' ussari. Scorgosi le stesso movimento an- 
che nel centro, e nell’ ala sinistra della det- 
ta armata, Sfilano ogner delle sckiere al Bas. 
so Rezo, Il gran progetta di sequestrare co. 
me depo sito il Principato d’ Annover, e di 
eccupare la cestiera del Mure Germaniso, si- 
ne alle bocche dell’ Elba, sembra da tutte le: 
apparenze, c coll’ assenso della Certe di Ber- 
lino, prossima ad essere realizzato. . Vuoloi li 


Ae ia 


che il Geni Lefebre abbia il ‘comando elle 
truppe destinate a tale spedizione; it che 


troncherebbe opui comunicazione tra } Inghil-, 


dor ia oa; 


hi 
H 


terra; e la Germania. Ciò datebbo. un sensi. 


bil crello al comercie Inglese, e la nestra 


Reggenza ne verrebbe fra poco abilitata adete, i 


tare Ta pacs al Gabinetto di San Giacomo... 


© Ai adi Deccnibie Sapri il Congreita di | | Schmidt , ua Segr. ed un Cancellisre. 
Raditat « Si sono fatte Je dovute verificazio-. 
ri delle ciedenziali, la lista dei componenti, 


quantunque interottamonte si sia acconnata, 


in questo foglie, pare sembra più cenvenien- 


te il pisssntasia tutta unita, € più perfetta. i 


Essa è Ja seguente. 
Repubblica Francese Gemeralissimo' Bena- 


parte Presidente, Theillard , Bonnier, il Gen 


Berthier, il Gen, Murat, e due Segretari, 


“Impero Conte di Metersich, Co. di Co- 


bentzel, 


Brurma, éd un Segretario, 
ELETTORI. 


Co, di Moerfeld, Cons. Schrart , Co, 


“Magonza Ambas. ‘d’ Albini » Barene di 


Munch, Consigl!, 
Start: 2 Cancellieri, © 
Sassonia il Co. di Leoben,il Bar. diSen_ 
si, il Conte d' Einsidal, il Tenente Loben, 
il Cens. Gunter, un Segna e 2 Cancel 
lieri, 
‘Austria Conte di Lehrbich . 
‘ Baviera il Conte di Preissing. 
Alto Palatinato, Necburgo , e Sulzbacso, 
il Consig. Branca. 
Elettor Palatino, il Censigl. di Reichers 
il Cons, Zentner, ed il Cens, Schelemmev > 
Juliers , e Bergues il Bar. di Hom pesch” 
i Cons, Schenk cen suo figlio, con 2 Segre: 
tarii, un Registratore, sd altri Cancellieri. 
Vescovato di Virzburge il Cons. Conte di 
Stadion, il Bar. di Ritter, e dl Reicheriberg, 
‘ Cons. Sambaber, ec 2 Cancellieri. 
Elettorato d' Annover il Bar. di Rheden, 
Cav. Bodemar, il Cons. Marters, cd win 


Nau, Cons. Zurwesten, 2, 


ù I 


de — 4IDA 
Cancelliere» Ro 3 i NGI 
Darmast, il. coi Gaticd. il Cons. Lie 
ctenberg, e.2 Segretari, ì 
vissia Cassel il Set Stracker,. il Cons, 
Kappler. 4 
Baden il Bari. d' Edelsheim, il Ceno, Mes. 
ye, un Segretario ,;ed un:Cancelliere. 
Augusta. il Consig. PAlumrpens il Cons, 


Framcfort il Saab, di Guaderode sedi 
Shweizer, il Cons. Hefmann sed ua Cancel ni 
liere. DI IONE 0 : 

Svezia il Tenente di dana il Bar, di 
Bildt, ed un Segretario. — 

Prussia il Ministro de Jacobi. 

Due Ponti il Bar, di Rechberg, Cons, 
Burehkarde, l ; 

svitemberga Bar. di Mandelslee, il Cons. 
Weckherlin, un Comissarie, ed un Segretario... 

NAa554av il Press, di Crusc, ed nn Segre-, 
tarie .. i 

Elettorato di Teveri cal "Diciaò co. dì. 
Kasselstadt, il Cons. Radermaneher, il Cons. 
Senatas, cd um Segretario , 7 

Elettorato di Colonia, ed Ordine Teutoni».: 
co Comendat, d' Erbac, il Consigli. &’ Ulrich> 
un Segretario, cd alcuni Cancellieri, 

Vescovato di Liegi il Canonico di Mean. 

Ducato di Meckdenborg Schwerin, Cosa: 
Gumpolakcimer i 

Principato della Torre, e Tassi: il Bat. 
di Uscuth-Berberick, sd un Secretario , 

Salm-Salm i Cons. Neel, ed un Segr, © 

Collegio dei Conti nelle Svevia il Conte: 
di Sickingon , ed un Segretario. < 

Collegio deî Conti di Ve:teravia il: Conte: 
di Selms-Lanbaek , con un. Segretario , e due 
Cancelli eri. 

Limages Carlo Emerice Prince. craditazio 
il Dirett, Lang , il Gen. Strover. 

Hobentebe, -Bartenstein, Coma. Duvasait.' 

wied Runkel Cons. Klum . 

Vescovato di Basilea 1 n, di Ligerg, 


È 
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Furstemberg il Cons. Merlet, 

Ambnrgo D. Dorman . 

Rep. Gisalpina il Cittadino Melzi. S 
«> Rep. Ligure il Citt. Bertaccioni , 


| Rep. Reta il Press. della 5; Vitto. 


rio Pla nta di Skiwiade, ed il Podestà Sprécher, 
Ordine equestre dell’ Impero . B. di Ghe» 


minghea , il Sindaco 'Gronmayer, il Conso- 


lente Dertitiger, il Cons. Itstcin. 

Cantone dell'alto Reno il Cons. di Ga- 
gern, il Conte d' Hunold:tein', 

Cantone del basso nu ji Capitano di 


. Rérpen. 


| Finchè non sarà arrivate il Vi atpornsia: 
rio Russo, farà le sue veci l’ inviato Musco» 
vita a Ratisbona. Il €ons «di Struve, 


“Da Stutgasd 10 Decembre. fari si smios- 
se 1° Armata Cesarca nella Svevia, e li pose 


în'marcia per avvicinarsi agli Stati Austriaci 


nella Bawiera. La strada di Cannstadt è tat- 
ta ingombia di schiere che sfilano. Per que. 
sta Città passarono jeri li granatieri di’ Rei 
singher. Stante che l’ Armata vwuel condur 
seco tutto il bagagglio, cannene, munizione> 
codesto Comando Gen. R, I. ha dimandate 
250060 Cavalli d’ attiraglio del ‘Circolo della 
Svevia: Parte del carriaggio Austriaco andò 
jerì a Magonza per levarne quindi i Cannone 
di spettanza Austriaca . 

D' ordine del-Consiglio di guerra aulice 
noB sarà più rimpiazzata veruna carica d° Of 
fiziale presso i reggimenti dal Giorno 18 No. 
vembre tutte le cariche vacanti sono riserba- 
te agli Ufficiali che sì attendono di ritorno dal» 
la prigionia. 

Ha avuto luogo in cambio wicendeve'e di 
tutti li prigion.eri Francesi ed. Austriaci esi- 
stenti sulle frontiere italiche. 

Le truppe di Assia Darmstadt, staziona, 
te, da qualche tempo in paesi Austriaci, tra- 


versano attualmente la Svevia. per ritornarse- 


Resa asa. E° variato il Piano , dietro il qua. 


| PBR.LE SFAMPE DEL GENIO DEMOCRAT ICO, ver 


do 


1 doveano essere imbarcate a Trieste, eman- 
date altrove al soldo dell’ Iughilteria un 

Per quanto si sa, il Duca di Modena esi. 
Stente ora a Gratz, non assumerà la Resgen- 
zà della Brisgovia, ma la cederà all’ Arcidu- 
ca Ferdinando sue genero. 

Tutte Je truppe Austriache accantonate 
al lago di Costanza hamne avute ordine di 
marciare ‘patto nella Baviera , parte ai confi- 
nî del Tirele, Lo spedale si ura maggiore 
esistente a “Moskireh viene trasportato a Brau- 
nau. Si completano tutti li reggimenti. Le 
strade per la Svevia, anche quolla d a Stockach 
a Costanza, discosta dalle stradele delle Trup- 
pe € dei catriaggj debbono in fretta essere ri” 
sarcite sotto pena di esecuzione militare, 

Le Truppe Francesi compenenti la nuo- 
va Armata ausiliaria al seldo batavo giungo. 
ne poco per volta dal Reno edal Belgio, men. 
tre quelle dell’ Armata del Nerd satto Bemr- 
nonville vanno a quella d' Inghilterra. Egli 
è'il Gen. Moulins, che avrà il «ossando di det- 
ta nuova Armata anmsiliaria . 

$i è desistito da tutti li preparativi meili- 
tari ne’ porti della Spagna, e le truppe con 
un treno d' artiglieria già istradatesi da Sevi, 
lia al campo sotro Gibilterra sono stite con- 
tremandate, Mai il cambio de' Corrieri trala 
Spagna e il Portogallo fu tante, quarto ne. 
gli ultimi scorsi mesi. Parlasi d' una pace da 
conchiudersi tra la Spagna e i’ Laghilterca. 

Dall’ Italia somosi incgrainati som. Fran- 
cesì alle coste della Francia, dei quali la” 
maggior parte si trorame già nei conterni di 
Lione. Altri 7om. atfendonvisi dalle armate 
sul Rena per asdare contro all’ Inghilterra, 
' ' partito da Manheim il Battaglione di 
Wirzburghesi, stati di questa guernigione da 
qualche tempo, 

Sono pure da quì partiti diversi Corpi d' 
Utfiziali, ingeneri, e li zappatori Austriaci 
stazionativi, eltre tutto il bagaglio dell’ Arc, 
Garlo rimastovi . 


Mb AMBO i 


e 


LIBERTA! 


N. 


Fin DEMOCRATICO 


“Jo 


EGUAGLIANZA 


IMPARZIALE 


O SIA 
GIORNALE DI BOLOGNA 


- 'SABBATO 30 Dicembre. ANNO I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA . 


‘tan da si . 


n dispotismo FRA nel Duomne di 
| Milano, ascende fino alla cupela , Per Anda- 
28 a veder questa, bisogna incommodare an- 
- cera il borsino inevitabilmente: Un povero 
| Contadino Bergammasco ha dovuto l’ altro 
giorno pagare, a tale oggetto otto soldi, e 
mezzo, che bastavino quasi al suo sostenta- 
mento d” un giorno; e per aver fatto da pria- 
cipio qualche ressistenza “A sborsarli, ne fu 
respinto con modi aspri , e crudeli. 


Per affaticaîsi ‘aduaque id'ascendere mi» 


gliaja di gradini bisogna pagar dazio; nom 
altrimenti che i Curia si esigono dei buoni 
zecchini per jugularsi a restar sempre senza 
moglie, e a morire come Ie zucche, 

Lo smembramento, che succede dei Sta- 
ti Romazi, per la fiuova rigem:razione dei 
popoli, ha molto agitato quel paveretto* det 
Papa; per cui ha cominciato a soriver Brevi 


sone di 
È 


a Milano, per sapete come va questa facen» 
da. Il Ministro di Napeli anch' sesto si è po- 

sto im attività,” ‘e va spedendo tanti cerrieri 
a Napoli, quante sone Te Città che ti van. 
no rivoluzionando, per eui quella Corte ruan- 

da gran truppe ai sonfini; si epeta perciò, 
che qyando Roma vorrà liberarsi dal tiranni- 

co giogo, she 1° opprime, il Sigaer Amka- 
sciatore farà egli medesimo da’ corriere, per 
così campire da suo pari 1° opera incomin- 
‘ciata. 

Una Pasquinata ancora assai bella compari 
giorni sone, Si vide al Inoge selito affissa pae 
| pittura, che pertava effiggiati i Ss. Pietro, 
Paolo tutti stracciati, e laceri. Uno ua 
‘un Ampella d’ eglio: in mano, l' altre una 

assai rotta cestella. Sotto il quadro era scrit- 
to un diverbio, che si fiageva mate fra loro 
pe: la mancanza di eglie, di pane, e di car- 


420 


bone. Il sussurro, e Ia licenza crescotio. £0i 
giormi. Le ferche sono in molti Iueghi inal. 
berate, ma queste invece di produrre il fine 
de.iderato dal goverre, premovone a foce , 
a poeo il di lui. esterminio. 

Da Milane 16 Decembre. E' stato: par 
tecipato dal Ditettorie ai due Censigljl’ cc- 
cupazione: fatta dal Gen, d' Orabrousehi Mi 
nistro della Repubblica Cisatpina del Cartello. 
di S. Leo e di altri paesi adjacenti, apparte. 
menti al Papa, volendo i Cisalpini ricatrare 
ne' loro antichi diritti, perehè ingiusta:fa la do. 
nazione fatta da Pipino al Papa Stefasta. III. 
della. Romagna e della Marca. i 

Martedì seorso».è partita la. Cittadina Bo- 
naparte alla: volta. di Frangia., e Mercoledì è. 
ritornato. alla sua. Patria l' Inviato. della fe- 
pubblica. Reta senma nulla conchiudere , der» 
chè non ha voluto: riconoscere: nella: totale: 
sua estensione: la. Repubbiica. Cisalpina. per: 
mancanza dicesi di poterti... 

Prima; della: partenza. della Cittadima Boe 
naparte le erano stati presentati 8 superbi Ca- 
valli, ed. alcune casse di Vino di Tackay e 
tti porcellane della China mandati in dono. 
dall’ Impatadore:, 

E' quì arrivato il Ministro del papa de- 
stimato a resiedere presso. questa Repubblica, 

Dà Pavia abbiamo ,. che. Silvio Selvatico, 
il: più arrabiato partigiano. della: Momarchii, 
‘ghe bestemmia sulle spende del Ticino : lex 
nobile pià &ere; il Sindaco: della. Municipali» 

tà: riveltosa del 15 Maggio: 1796, che: si sot. 
trassò: colla figa dalla: scure della: legge, il 
‘| Cittaditto: passive, il Cognate. del’ Ministra 
‘dell Intero: Ragazzi » dépo. aver: fatte. dare 
us'avfucilata; al' Fattore di Monsieur Malaspina, 
per far tubbare. dell'acqua in Lumellina , do- 
pi ésscre ftato processato per delitti d' aris; 
todfatica: insubordinazione: nello Guardia Na- 
ziotiale., depo: aves rinanciato. ‘alla caricg di. 
Capitano), per man: ensere. destituito: dalla leg. 
“ g® soprai i ribelli, si avanza: ® passi gigante. 
“ssh negli inigiiogli. delle: Repubblica Gisalpi: 


mon mi fa meraviglia, 
| fnà sono educate melle metamrerfosi; ma che 


na, e bentoste, mercè le cognatiche prote. 
zigni, spera divenire qualche essere arcilu- 
minesissime Egli è già Amministratore del 
Collegio Nazionale, e sì spaccia compreso 
nella. Nota dei Candidati, che si lusingane 
dover completare il Corpo Legislativo . 
Che Selvatico, diventi anche Direttore, 
perchè de un anne in 


questo Barbaro dimenticande d’ aver coadja- 
vate. ad immolar tante vittinas all' orgoglio , 
a sernbare tanti bravi Ftansesi, 8 portare la 
desolazione in tante famiglie sì renda sfac 
ciato a segna di pretendere da questa Ammi- 
nistrazione. dipartimentale. un certificato. di 
civisme., ciò nowla posso assolutamente d i. 
geriro,. 

Il Governo di Genova aveva proibita la 
vestizione negli ordini. regolari, avendo sag- 
giamente: veduto ,. chela. moltiplicazione dei 


Ministri del samtuario non è sempreil miglior. 


mezzoper renderglidegni del rispetto ahe merita 
È augusto loro carattere, ©ra però si è de- 
ropaio a queste salutare decreto, ed ur certo. 
Cittadino Cavamrma che all’ età di 20, anni è 
arrivato a saper pas:abilmente leggere senza: 
cempitare ,, e. a fare cea cara teri arabici il 
proprio nome im meno di dieci minuti, ha ot. 
tenuto la permissione di vestir l’ sbito dei Se) 
maschi ,. grazie alla protezione speciale di un 
grasso Canenico,, che ha molta influenza. LI 
Pubblico potrà per conseguenza d'era innaa 

3ì profittare dei buoni uffizj di. questo Citta. 


dino, per liberar qualche povera individue 


dall’ obbligo di esser utile alla Società con 
destinarsi all’ ozio, e alla inutilità... 
Un grande attentato è stato commess ®’ 


dal Governo Prevviserio. La Libertà. è stata. 


| violata... L’ atto-il più: tiranno Èstato consa- 


mato, e già. il dispesismo minaccia di anso- 
verarci fra le sue vittime. Erzsi introdo: te al 
Teatro | uso benefico e salutare di deparar 
l'aria. dai vapori infetti degli aliti umani ,c coll” 


| Rso dei sigatrì. Gli oderosi ‘profàmi che esa 


Tavanii nella cerfotta: atiniwsfera dî’ queta fi 
; migazioni , rendevano ai polmohi tit 1'18- 
ro elasticità, ed il famo salutare Afomitice 
diffandendesi in: tutti gli angoli del Téùtro are 
Fivava a tuttigli occhj,, da©quali ‘diptimeva 
ur dolce pianto, cho purgavate più dàte'glia- 
cele lacrimali... 11 Governo ha proibite; dan 
. pu Deercto, l’ use de sigartri; temo’ iè #én 
fosse lecito di fare al Teatro ‘ciò che ii iper. 
.Baetto sulle galere. Un: altro danno: gravisii. 
mo che deriva. al pubblico, da :questo: decre- 
to è il seguente, 
al Teatre, sarebbe stato facile che:uma prov- 
| Vida scintilla. avesse. destato un incendio che 
; fi liberasse, così da. un: Teatro eattive e mal 
| costrutto . E° vere. che molti individui sareb- 
‘’bero rimasti reffecati ed arsi nella: voragine 
infiammata. Ma nor mancase in Geneva i 
Curzj, ed cssi ne avranno «e' più ceorti che 
.iavece di precipitar se stessi, eroicamente vi 
precipiterebbero gli altri. 

SÌ (Console di. Gemeva: in Trieste scrivo 

al Gorerno,. che le matizie di Vienna resta 


‘no la nuova sicura di una rivoluzione sueces- 


“ sa in Moscevia. L' Impcratere Paole I. è sta" 
fo dichiarate demente. cd. inabile a governare 

“i suoi Stati, quindi deposto e ruegato ia vuna 
forseaza. Si pretende che la: Moglie sarà se- 
stituita. al maneggio degli affari. 


In Genova è accadute ua piccolo: mevi- 


mento in cui han trionfate.i patrioti ; un cer- 
to Girolamo Serra, già. Messo della: Repub - 
blica Ligure presse. Bonaparte, è state arre- 
stato Gome controrivoluzionarie. Ulteriori det- 


tagli nel prossime Numero» 
Non. si terranno: Sessioni seleami a Rad- 


stadt, call’ intervento. dei Paclficatori: Franec» 


sì, finchè nom vi sarà giunte il Gen. Bona. 
parte, che quì s' attende pes li 20 corr. Gli 
abbeccamenti dei. Deputati Germarici, non 
giramo che sopra la. seotenza della storte pa- 
litica, che sta per essere pronunciata contro 
alcuni Principi. Gli Ammbasciaderi Cesarei , 
lianna esposte all’ Assemblea le ragioni, che. 


Se. si continuava a' fuinàre 
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mossero Ss, M. Ri: Ti -ad: acconsentire alla 


“pessione della sinistra. cponda dél*Reto , El. 


la ha pure dato qualche:cemmo dei fatti cim- 
biamenti nell’ interno della: Germania. Il cè- 


timejale ha del gotico, e verrà fotce altera. 


to cella struttura. dell’ edificio’ politico. 

La: nota dataalla Deputazione dal Cor- 
te di Lehrbach relativamente: alia’ marcia rè- 
trograda dello truppe Gosarce è Btata: taahda- 
ta alla Dieta, cui fu pure pestà cott” eccliio 
il pericele , in cui ondaggia la Città di Mà. 
genza yi non che tatto l’ Impora, dacehè siè 
saputo, che le truppe Francesi, vanno avti- 
cinandosele, dopo aver trencata la Llaca dî 
demarcazione, i i 

Il Redattore, Giornale cotapilato’ sotto le. 
direzione del Diretiorie: Esecutivo di Parigi , 
fa il parallelo tra le negoziazieni di pace R 
Rastadt mel 1713. e quelle da sistemarsi l’an- 
no 1798. Allora la Francia retrecedette a Ce- 
sarc il Belgio, di cui erasi: gran parte appro- 
.priata, ed. acconsentì, che: vanictere upitî agli 
Stati ereditari. dell' Austria il. Milamese e Man= 
| tovamo’.. AL presente: Cesare rinuncia in favo- 
re della Repubblica Francese il Belgio, e ca- 
de il Milanese eil Mantovano alla Repubbli. 
ca: Cisalpina. Allora ricuperò |" Impero Gera 
manico i smoi paesi sulla simistra del Reno, a 
neminatamente il Palatinato; i Territeri di 
Treveri, Vormazia, Spira &e. Al presente, 
dice lo stesso Giormalista officiale , i pacsiinte 
periali sulla sinistra del Rene verranno cedu- 
ti in perpetuo alla Repubblica Francese, ale 
lera la Francia s' impeguò a riconoscere la 
Dignità Elettorale della Casa d' Annovra, al 
presente trattasi di sequestrare lo stesso Elets 
terato., Mai la Francia nen ha conchinsa una 
pace più onorifica di quella a Carapo-formio,. 
ron che di quella da: caneliiudersi fra poco in 
Rastadt:. Essa dilata d’ un quioto la sua €» 
stensione , aumenta la sna opulcaza maziona=- 
le, la sua popolazione &c.. 
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| Da Due Ponti abbiamo che il Gen. Fran. js Ricevitore generale de’ Passi tra 1a Mosa 
eso Ambert.quì comandante ricevà un Core il Reno il Cittadino Hofmann, già Profes- 
riere, e quindi partì sul fatto col suo Stato sore del Diritto ia Magonza. ae 
Generole. Pretendesi, che indomani le trap. Da Magonza 15 Desembre. Varie lette. 
pe Francesi abbandoneranneinestri contorei, re avutesi da Coblenze attestano sche il Gen, 
.. Il Commissario della Reggenza Fransese Francese Hardy avesse bensi addimardata la 
Rudler è giunto accempagnato da 2 Segreta. cessione della fortezza di Ehtenbretstein una 
ri in Aquisgrana li 4 Deecmbre a suono di pretesa Convenzione, ma she quel Coman., 
tutto le Cempane, e li s dello stesso Mese dante il Sig. di Sechtern |’ avesse costante» 
a Benna. Egli comincia a distribuire in Di- mente negato, espediteun Corriere al Quar- 
partimenti li paesi Germanisi sulla sinistra tier Generale Austriaco per avere’ degli or- 
del Reno, dini, il quale poi ritornò cella rispo:ta, che 

Una nuova ordinazione della Reggenza = mulla si sapeva d' una tal Convenzione, Simili 

Francese interdice ogmi alienazione di beni, dispaccj sono venuti anche al Gencrale Fran 
decime e proventi eeclesiastici a' lore. primie- ‘ cese Hardz da’ suoi superiori, sicchè non è 
vi usufruttuarj . Restano dichiarate isvalide 


più stata questione della resa di questa Fos- 
tutte le vendite ed 1poteche di questa specie, 


tezza ai Francesi. 


1l Direttorio Escautive in Parigi ha nominato 


, 


mera marina PESTE SONDA MAIO VERITA VOTA SPREA ATI ST POI RO ei ii lesieti 


Poe a AV ERO: nino 
| Martedì venturo uscirà il primo Numero corrispondente all’ associazio- 


. AS dell Anno venturo . Non più Yi onrannn eupplemanti., ma si daranno A 


Numeri ogni settimana. Un piccolo Frontispizio darà luogo, che più copio- 
se s' inseriscano le notizie in ciascheduna. Esse saranno divise in quattro 
parti. Una di essa porterà sotto il titolo Repubblica Cisalpina, tutto ciò, che 
accade di rimarchevole nel territorio di essa, e che dalle di lei Autorità sa- 


rà sanzionato. La seconda darà le Notizie Estere, cioè quelle, che succedo- 


no fuori di essa Repubblica, e specialmente nella Rep. Francese. La 'Ter- 
za conterrà gli Articoli Comunicati, quelli cioè, che dagli Associati saranno 
spediti al nostro Democratico burò, per essere in questo Foglio inseriti , La 


Quarta accennerà le Notizie Recentissime, quelle cioè , che arriveranno nel 


momento di consegnare i caratteri al torchio, e queste saranno più o me- 


no. estese a proporzione del luogo, che restava da occuparsi. Restano pe- 
rò avvisati gli Associati, che se gli Articoli , che spediscono, o non saran- 


no da loro firmati, oppure presentati da persona cognita all’ Editore, ossia 
| stampatore Democratico, non saranno ‘assolutam 


ente stampati. 


Li 


"SA I CRI E crema TA ii RITI print Vit Frrapermarità Ginetta zen VOTI OZ E SER AO ET E NNT 
nr 1 . è 5 $ 


PER LE STAMIE DA} quo BINOGAATICE, 
| fO4LO 


“quito 2093 ie, 


